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Ú“L'Italia ha mostrato una ripresa post-Covid che ci consegna una economia 
in crescita oltre le aspettative, con la stima di una previsione al rialzo a 

+1,2% nel 2023, una crescita superiore alla media Ue, superiore alle principali eco-
nomie continentali, 0,7% per la Francia, 0,2 quando va bene per la Germania: 
stiamo dimostrando una affidabilità maggiore rispetto al resto dell'Eurozona". 
Parole della presidente del Consiglio Giorgia Meloni, frasi incoraggianti caratteriz-
zate da un impegno importante: la transizione ecologica e la sostenibilità am-
bientale devono camminare di pari passo con la sostenibilità sociale ed 
economica, la transizione va fatta "con l'uomo al centro". 
Affermazioni della più importante esponente del Governo e del centro-destra, di-
chiarazioni che fanno il paio con quelle di un “big” del centro-sinistra. 
"Nell'anno in corso proiettiamo per l'Italia la crescita più alta tra le maggiori eco-
nomie europee, credo che non avvenisse da molto tempo". Lo ha segnalato il 
commissario Ue all'Economia Paolo Gentiloni presentando le previsioni dell'ese-
cutivo europeo per il 2023 ed oltre. "L'Italia – ha proseguito - ha avuto una cre-
scita negli ultimi tre anni pari al 12%, molto significativa, che certamente era 
successiva a una crisi del -9% durante la pandemia”. 
Un’Italia piena di orgoglio, dunque, che ha fra i suoi “motori” più importanti la 
Puglia, regione-ponte fra Oriente e Occidente: non a caso lo stesso Governo Me-
loni ha scelto proprio la Puglia quale sede del G7 che si terrà nel 2024. 
Puglia al centro del mondo, come un altro autorevole esponente del governo, il 
ministro degli Antonio Tajani, ha sottolineato: «L’economia pugliese è quella che 
ha reagito meglio dopo il Covid nel Mezzogiorno. Allo stesso modo, il dato sulla 
disoccupazione in Puglia resta inferiore alla media del Sud. È un territorio con 
straordinarie potenzialità e molto apprezzato all’estero. Le presenze record di tu-
risti stranieri nel 2022, con oltre 5 milioni di presenze, sono un chiaro segnale del-
l’interesse che la Puglia riscuote nel mondo». 
Tutto rose e fiori? No, ma certamente prevale il bicchiere mezzo pieno. La partita 

del PNRR resta quella centrale, ma attorno a questa grande sfida si dovranno mi-
surare le reali capacità del Paese di decollare verso un sistema sociale ed econo-
mico più florido e a misura d’uomo. 
"L'assorbimento del Pnrr è destinato ad accelerare quest'anno e il prossimo", ha 
sottolineato lo stesso Gentiloni presentando le previsioni economiche di prima-
vera della Commissione. "L'assorbimento delle sovvenzioni del Pnrr dovrebbe au-
mentare dallo 0,3% del Pil nel 2022 a circa lo 0,4% del Pil sia nel 2023 che nel 
2024", segnala. "Nel periodo 2021-24, la spesa finanziata dalle sovvenzioni del 
Pnrr dovrebbe essere superiore al 3,5% del Pil in Spagna e Grecia, superiore al 3% 
in Croazia e Portogallo, intorno al 2,5% in Slovacchia e Italia, intorno al 2% in Let-
tonia, Bulgaria e Romania, vicina o superiore all'1,5% in Lituania, Polonia, Unghe-
ria, Cipro e Cechia, e superiore all'1% in Slovenia, Malta, Estonia e Francia", 
afferma poi Gentiloni. 
Nel Rapporto Economia del primo semestre 2023 che puntualmente proponiamo 
ai nostri lettori con l’abbinata “Lo Jonio” e “L’Adriatico” emergono dati, spunti e ri-
flessioni che arricchiscono la lettura dei settori trainanti del mondo produttivo. 
Preoccupazioni (vedi l’autonomia differenziata) ma anche la disponibilità di tutti 
a concorrere per far vincere l’Italia e la Puglia. A patto che si realizzino finalmente 
quelle auspicate riforme (la sburocratizzazione in primis) che consentano alle im-
prese e alle famiglie, e non solo, di operare in un clima di certezza. 
E allora, salutiamo con favore questa crescita, seppur lenta, come rileva Bankita-
lia nel “focus” di apertura di questo Rapporto, e diamo appuntamento ai nostri 
lettori al prossimo Speciale Economia, quello di dicembre. Quando saremo in 
grado di registrare l’operatività degli strumenti messi in campo per accelerare il 
processo di crescita in atto. 
Alla redazione tutta de “Lo Jonio” e de “L’Adriatico”, al nostro coordinatore Leo 
Spalluto e, soprattutto, ai lettori e a quanti sostengono questo prodotto edito-
riale va il nostro più sentito ringraziamento. 

EDITORIALE
di Pierangelo Putzolu 

Direttore Editoriale Antenna Sud e Direttore dei settimanali “Lo Jonio” e “L’Adriatico”

UNA CRESCITA LENTA CHE ISPIRA FIDUCIA 
CON LA PUGLIA PROTAGONISTA 
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ÚCari lettori, 
siamo lieti e orgogliosi, ancora una volta, di tornare a proporvi il 

nostro appuntamento semestrale con lo “Speciale Economia”. Una pubbli-
cazione unica a livello nazionale che rappresenta per noi motivo di orgo-
glio e soddisfazione.  
La nostra missione informativa prosegue senza sosta, offrendovi il punto 
su quanto avviene nell’economia pugliese, meridionale, nazionale. L’in-
serto speciale de “Lo Jonio” e “L’Adriatico”, che pubblichiamo a scadenza 
regolare in estate e a dicembre, ottiene riconoscimenti in tutta Italia e fo-
tografa le novità dell’ultimo periodo. Un focus periodico sempre più atteso 
dai nostri affezionati lettori e dagli addetti ai lavori in un mondo che cam-
bia a velocità sempre più incalzanti. 
Alcuni problemi sono rimasti in piedi, pressoché intatti: la guerra in 
Ucraina continua, e anche se l’Occidente ha imparato in fretta a fare a 
meno del gas russo la crisi dei prezzi dell’energia non è ancora superata. 
L’incertezza dei mercati continua ad essere una variabile difficile da preve-
dere, i costi delle materie prime sono ancora troppo alti.  
Ma i segnali di ripresa non mancano. Il tasso di disoccupazione, a maggio, 
è sceso al 7,6% (-0,1 punti) in Italia. Ed è il più basso a partire da aprile 
2020, secondo i dati Istat, 
quando era pari al 7,5% in un 
mese anomalo per le restrizioni 
del lockdown anti-Covid. Per 
trovare un risultato precedente 
più basso, bisogna risalire, in-
vece a maggio del 2009, 14 anni 
fa, quando il tasso di disoccu-
pazione si attestava al 7,5%. 
Piccoli tasselli che inducono 
all’ottimismo: anche perché i 
fondi che deriveranno da PNRR 

e Just Transition Fund costituiscono una occasione irripetibile per il nostro 
futuro, per il rilancio dell’economia, per incentivare lo sviluppo. 
E il Sud sarà sempre di più protagonista: nel 2024 il G7 si celebrerà nella 
nostra Puglia. I Grandi del mondo saranno qui: un’altra occasione da sfrut-
tare al meglio per raccontare un Paese diverso, dinamico, pronto a cogliere 
tutte le opportunità. 
Dal canto nostro continuiamo a recitare la parte che ci spetta: raccontare 
da vicino il mondo delle imprese, le storie, i protagonisti, offrendo una 
cassa di risonanza agli spiriti più intraprendenti e innovativi. 
La doppia crisi derivata dal Covid e dalla guerra in Ucraina ha, purtroppo, 
causato danni difficili da riparare. Molte imprese hanno chiuso, troppi ope-
rai sono rimasti senza lavoro e senza prospettive. Ma non bisogna arren-
dersi: lo spazio per la ripresa c’è. Bisogna crederci, tutti insieme. 
Desidero fortemente ringraziare ancora una volta la nostra redazione e il 
lavoro encomiabile, che fa perno sulla squadra, coordinato dal Direttore 
Pierangelo Putzolu, e augurare il meglio a tutti i nostri lettori, sostenitori, 
inserzionisti e sponsor, che sostengono il nostro Gruppo Editoriale e rap-
presentano una spinta decisiva per rendere lo “Speciale Economia” sem-
pre più interessante e rispondente alle esigenze dei lettori. 

Una pubblicazione da collezio-
nare e consultare, in versione 
cartacea o on line, attraverso i 
nostri siti e le pagine social, un 
fondamentale confronto di nu-
meri e idee. Perché non è la for-
tuna a cambiare la sorte degli 
uomini, ma la loro capacità di 
scorgere i contorni del futuro.  
Buona lettura a tutti!

EDITORIALE
di Domenico Distante 

Editore

PER SCORGERE I CONTORNI DEL FUTURO
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Pil +3,3%, occupazione +5% nel 2022, 
ma in calo i dati di donne e giovani

N
el 2022 l’economia pugliese ha conti-
nuato a crescere, ma con una intensità 
che si è progressivamente ridotta. Il 
Pil è aumentato del 3,3%, lievemente 
sotto la media nazionale pari al 3,7%. 

E’ quanto emerge dal rapporto di Banca d’Ita-
lia presentato a Bari e che riassume il bilancio 
del 2022, che segna un andamento dell’indu-
stria che si è indebolito (-0,7%), cosi come si è 
contratto il valore aggiunto nell’agricoltura (-
7,6%). Sono i due settori più in sofferenza. «La 
dinamica - si legge nel rapporto - ha risentito 
soprattutto dei rincari dei beni energetici acui-
tisi a seguito dell’invasione russa dell’Ucraina. 
I prezzi dei beni intermedi sono cresciuti del 
16,6% e i rincari si sono trasferiti prevalente-
mente sui prezzi di vendita in aumento del 
13,3%». Anche l’agricoltura ha pagato i rincari 
delle materie prime e i rincari dell’energia. 
Meglio il settore edilizio, il valore aggiunto 
infatti ha continuato a crescere dell’11,2% a 
prezzi costanti, sebbene in misura meno in-
tensa rispetto al 2021. Il settore ha beneficiato 
delle agevolazioni fiscali per la riqualificazione 
degli edifici e dell’incremento delle compra-
vendite residenziali (+7,9%) e dei prezzi delle 
case (+2,9%). La crescita è continuata anche 

nel terziario, +4%: «Il commercio - si legge - è 
stato sostenuto dall’aumento della spesa delle 
famiglie, mentre nel settore turistico arrivi e 
presenze hanno superato i livelli del 2019». 

Nel 2022 gli indicatori del mercato del la-
voro in Puglia hanno continuato a migliorare, 
il numero di occupati è cresciuto del 5%, su-
perando i valori precedenti la pandemia di 
50.600 unità. E’ quanto emerge dal rapporto 
di Banca d’Italia presentato oggi a Bari. «L'oc-
cupazione - scrivono gli analisti - è stata so-

CRESCE L’ECONOMIA 
PUGLIESE,  MA 
LENTAMENTE

Sergio Magarelli, direttore di Bankitalia Bari
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stenuta soprattutto dalle costruzioni, la cui 
espansione si è tuttavia indebolita rispetto al 
2021. In questo settore nell’ultimo triennio 
sono state create il 30% delle posizioni alle 
dipendenze del settore privato non agricolo. 
In prospettiva, l’occupazione in questo com-
parto sarà sostenuta dalla domanda attivata 
dagli investimenti infrastrutturali previsti dal 
Pnrr». Il tasso di disoccupazione si è ridotto, -
2,5%, passando al 12,1% ma rimane ancora ele-
vato fra i giovani e le donne: fra i lavoratori 
fino a 34 anni poco più di uno su cinque risulta 
disoccupato. 

Alla Puglia risultano assegnati ai soggetti 
attuatori pubblici circa 9 miliardi per inter-
venti Pnrr da realizzare nel territorio regionale: 
lo rileva il report di Banca d’Italia presentato 
oggi a Bari. Un dato a livello pro capite supe-
riore alla media nazionale, 2.294 euro contro 
1.911. Il divario è riconducibile in larga misura 
al vincolo di destinazione delle risorse previ-
sto per le regioni del Mezzogiorno. «Fino allo 
scorso aprile - si legge nel rapporto - le am-
ministrazioni locali pugliesi hanno bandito 
gare Pnrr per un valore stimato di circa 700 
milioni, il 9% dell’importo totale». Quindi, se-
condo Banca d’Italia, i «Comuni pugliesi do-

vrebbero più che raddoppiare gli esborsi an-
nui rispetto ai valori del triennio pre-pande-
mico». Alle nuove opere sono destinati 3,5 mi-
liardi e queste risorse potrebbero indurre una 
crescita media annua del valore aggiunto 
nelle costruzioni nel 2023-2026 pari all’11% del 
livello registrato nel 2019 (5,9 in Italia). Si 
stima che a questa espansione dell’attività sia 
associato un aumento dell’occupazione fino a 
circa 7.100 lavoratori all’anno come picco mas-
simo. 

Il reddito delle famiglie in Puglia è cre-
sciuto nel 2022 ma «l'alta inflazione ha eroso 
il potere di acquisto, calato dell’1,1%». E’ quanto 
emerge dal rapporto di Banca d’Italia presen-
tato oggi a Bari. A fine 2022 l’inflazione si è 
attestata al 12,7% sui 12 mesi, il valore massimo 
raggiunto nell’anno e ha poi rallentato nei 
mesi successivi. L’aumento dei prezzi ha ri-
guardato tutti i settori ma è stato sostenuto 
soprattutto dai prodotti alimentari e dalle 
spese per l'abitazione e le utenze. Nonostante 
tutto, è proseguita la ripresa dei consumi delle 
famiglie, +5,5% a prezzi costanti, tuttavia «la 
dinamica è stata frenata dai rincari e dal de-
terioramento del clima di fiducia, connesso 
anche con l'incertezza derivante dal conflitto 

Nel 2022 
l’economia 
pugliese ha 
continuato 
a crescere, 

ma con una 
intensità che 

si è 
progressiva-

mente ridotta. 
Il Pil è 

aumentato 
del 3,3%, 

lievemente 
sotto la media 

nazionale 
pari al 3,7%

“
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in Ucraina», si legge. Il recupero rispetto al 
2019 risulta ancora incompleto: il divario ne-
gativo si attesta al 2,8%.  

«Il picco vergognoso verso il basso è quello 
dell’occupazione, soprattutto della qualità 
dell’occupazione e dell’occupazione di quelle 
che sono le componenti più vivaci ma anche 
più fragili della società e parliamo delle donne, 
dei giovani e di tutti i portatori di diversità». 
Lo ha detto il capo della sede di Banca d’Italia 
di Bari, Sergio Magarelli, commentando il rap-
porto sullo stato di salute dell’economia pu-
gliese. «La Puglia - ha aggiunto - in generale 
va nella direzione giusta, la velocità è positiva 
purtroppo siamo ancora un pò distanti» dal 
nord del Paese, «le parti migliori del Paese ci 
danno ancora una pista però abbiamo i fon-
damentali per porci come punto di riferimento 
dello sviluppo dell’intero Paese». «Il dato più 
positivo - ha concluso - è la crescita che vede 
la Puglia aver completato il recupero rispetto 
al 2019, il rimbalzo è completo e non è certo 
fermo anche se ha rallentato. Il settore indu-
striale ha avuto una dinamica uguale a quella 
dell’anno scorso ma» gli imprenditori "hanno 
rafforzato i piani di investimento e questo è 
un segno di fiducia». 

 
Il quadro macroeconomico 
Nel 2022 l'economia pugliese ha conti-

nuato a crescere, anche se con un'intensità 
che si è progressivamente ridotta rispetto al-
l'anno precedente. In base all'indicatore tri-
mestrale dell'economia regionale (ITER) svi-
luppato dalla Banca d'Italia, nel 2022 l'attività 
economica in Puglia è aumentata del 3,3 per 
cento a prezzi costanti, in misura lievemente 
più contenuta rispetto alla media nazionale 
(3,7 per cento) e sostanzialmente in linea con 
quella del Mezzogiorno. In regione il prodotto 
risultava superiore dell'1,9 per cento rispetto 
al 2019, ultimo anno prima della pandemia 
(1,0 in Italia). 

 
Le imprese 
Nel 2022 l'andamento del settore indu-

striale si è indebolito: vi hanno inciso le diffi-
coltà di approvvigio- namento degli input pro-
duttivi e l'andamento dei costi di materie 
prime e beni energetici, che sono cresciuti an-
che a seguito dell'invasione russa dell'Ucraina, 
per poi ridursi nei mesi più recenti. I rincari 
si sono trasferiti prevalentemente sui prezzi 
praticati dalle imprese e, in minor misura, 

hanno determinato una riduzione dei margini. 
L'accumulazione di capitale si è rafforzata; nei 
prossimi mesi l'andamento degli investimenti 
potrebbe risentire del rallentamento del qua-
dro congiunturale e del maggior costo del cre-
dito. Nel medio termine gli in- vestimenti delle 
imprese di alcune aree industriali situate in 
regione potrebbero essere sostenuti dalle mi-
sure di agevolazione e di semplificazione pre-
viste dall'introduzione delle Zone economiche 
speciali. 

Il settore delle costruzioni è cresciuto si-
gnificativamente, sebbene in misura meno in-
tensa rispetto all'anno precedente. La dina-
mica è stata sospinta dal comparto dell'edilizia 
privata e, in particolare, dalle agevolazioni fi-
scali per la riqualificazione degli edifici. La 
crescita ha riguardato anche i servizi, che 
hanno beneficiato dell'ulteriore incremento 
dei flussi turistici. L'agricoltura ha registrato 
invece una dinamica nel complesso negativa, 
determinata anche dalla forte instabilità dei 
prezzi delle materie prime agricole e dall'au-
mento dei costi. Negli ultimi decenni il settore 
è stato caratterizzato da un processo di con-
centrazione e modernizzazione dell'attività, 
che ha portato a una crescita della produtti-
vità, rimasta però minore della media nazio-
nale e del Mezzogiorno. 

Nel 2022 l'aumento dei costi di approvvi-
gionamento ha inciso in misura contenuta 
sulla redditività e sulla solvibilità finanziaria 
delle imprese pugliesi. In presenza di riserve 
di liquidità abbondanti, la dinamica del cre-
dito ha continuato a indebolirsi in tutti i set-
tori produttivi, risentendo anche dell'incre-
mento del costo dei finanziamenti dovuto al 
processo di normalizzazione della politica mo-
netaria. 

 
Il mercato del lavoro 
Nel 2022 le condizioni del mercato del la-

voro hanno continuato a migliorare. L'occu-
pazione, che ha superato i livelli pre-pande-
mici, è aumentata, in particolare nelle 
costruzioni. In questo settore, che riveste un 
maggior peso in regione rispetto alla media 
nazionale, la realizzazione delle opere finan-
ziate dal Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) potrebbe determinare un'ulteriore 
forte crescita della domanda di lavoro. L'au-
mento del numero di occupati ha riguardato 
sia i lavoratori autonomi sia i dipendenti: la 
creazione di posti di lavoro alle dipendenze è 

Nel 2022 
gli indicatori 
del mercato 
del lavoro in 

Puglia hanno 
continuato a 

migliorare, 
il numero di 
occupati è 
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i valori 

precedenti la 
pandemia di 
50.600 unità

“
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stata sostenuta dalle posizioni a tempo inde-
terminato, sospinte anche dalla stabilizzazione 
di molti rapporti a termine attivati nel 2021. 

Il miglioramento occupazionale ha favorito 
la partecipazione al mercato del lavoro e ha 
contribuito a ridurre il tasso di disoccupa-
zione, che rimane tuttavia, soprattutto per i 
più giovani e per le donne, su valori di molto 
superiori alla media nazionale. 

 
Le famiglie 
Nel 2022 l'andamento positivo del mercato 

del lavoro ha sostenuto la dinamica dei redditi 
nominali delle famiglie; il forte aumento dei 
prezzi ha tuttavia eroso il potere di acquisto e 
ha frenato la crescita dei consumi, ancora in-
feriori ai livelli pre-pandemici. I rincari hanno 
interessato tutte le principali voci di spesa, in 
particolare i prodotti alimentari e le utenze, 
che incidono maggiormente sulla spesa delle 
famiglie meno abbienti: gli aumenti, pur mi-
tigati dalle misure introdotte dal Governo, 
contribuiscono ad accrescere la quota di fa-
miglie non in grado di sostenere l'acquisto di 
beni e servizi essenziali, che risulta già ampia 
in regione. Nei primi mesi di quest'anno la 
dinamica dei prezzi al consumo si è lieve-
mente indebolita, ma resta molto sostenuta 
nel confronto storico. 

I prestiti alle famiglie hanno continuato a 
crescere, sia nella componente del credito al 
consumo sia in quella dei finanziamenti per 
l'acquisto di abitazioni; a partire dal secondo 
semestre dello scorso anno le nuove eroga-
zioni di mutui hanno tuttavia cominciato a 
contrarsi, riflettendo l'indebolimento della di-
namica delle compravendite immobiliari e 
l'aumento dei tassi di interesse. L'incidenza 
dei prestiti a tasso fisso, che rimane elevata 
in regione, contribuisce a contenere l'esposi-
zione delle famiglie al rischio di un aumento 
dell'importo delle rate. 

Il mercato del credito 
Nel 2022 i prestiti erogati alla clientela re-

sidente in Puglia hanno nel complesso rallen-
tato, riflettendo la decelerazione del credito 
alle imprese. Nonostante l'aumento del costo 
dei finanziamenti e il venir meno delle misure 
di sostegno adottate per contrastare gli effetti 
della pandemia, la qualità del credito è rimasta 
elevata; in prospettiva, tuttavia, il peggiora-
mento del quadro economico e la maggiore 
onerosità del debito potrebbero incidere sulla 
capacità di rimborso dei prestiti da parte di 

famiglie e imprese. 
Anche la crescita dei depositi ha decele-

rato, in misura più intensa per quelli a vista, 
mentre il valore a prezzi di mercato dei titoli 
a custodia ha fatto registrare una diminuzione, 
dovuta soprattutto al calo del valore delle 
quote di fondi comuni, che ne rappresentano 
la principale voce, e delle azioni. 

 
La finanza pubblica decentrata 
Nel 2022 la spesa primaria degli enti terri-

toriali pugliesi è aumentata rispetto all'anno 
precedente, sospinta dal rincaro dei beni ener-
getici e dai maggiori costi per il personale. 
Gli investimenti pubblici sono invece rimasti 
stabili, ma nei prossimi anni beneficeranno 
dei fondi delle politiche di coesione, rivenienti 
dal nuovo ciclo di programmazione, nonché 
delle risorse del PNRR. 

Con riferimento ai fondi del PNRR, a mag-
gio 2023 risultavano assegnati a soggetti at-
tuatori pubblici 9 miliardi di euro, un dato che 
a livello pro capite è superiore alla media del-
l'Italia. Il successo degli interventi finanziati 
dal Piano dipenderà dalla capacità delle Am-
ministrazioni di svolgere in tempi relativa-
mente brevi tutte le fasi necessarie all'impiego 
delle risorse: per raggiungere pienamente gli 
obiettivi di spesa, i Comuni pugliesi dovreb-
bero più che raddoppiare gli esborsi annui ri-
spetto ai valori del triennio pre-pandemico. 

Il reddito 
delle famiglie 

in Puglia è 
cresciuto 
nel 2022 

ma «l'alta 
inflazione ha 

eroso il potere 
di acquisto, 

calato 
dell’1,1%»

“
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L’ingegnere Domenico De Bartolomeo, vice presidente nazionale dell’Ance, 
l’associazione nazionale costruttori edili, si dice ottimista. 
Ma sarà importante l’effettiva realizzazione dei lavori del Pnrr

V
ice presidente nazionale dell’Ance con 
delega ai rapporti interni, l’ingegnere 
Domenico De Bartolomeo, imprendi-
tore barese, è amministratore unico e 
direttore tecnico della Debar Costru-

zioni S.p.A. e direttore tecnico dell’Impresa 
De Bartolomeo srl. Un “Capitano d’industria” 
che ha ricoperto altri importanti incarichi nel 
mondo istituzionale, associativo e produttivo. 

 
Presidente De Bartolomeo, l’Assemblea 

Nazionale dell’Ance ha rilanciato i temi che 
la vostra Associazione ha messo al centro 
del confronto. Quali, in particolare, per il 
settore dell’edilizia? 

«Sono tante le questioni dalle quali di-
pende non solo il futuro del settore, ma la pos-
sibilità di cambiare e modernizzare finalmente 
il Paese. Dobbiamo realizzare il Pnrr portando 
a termine tutte le opere essenziali, senza con-
trapposizioni tra grandi lavori e piccoli 
interventi diffusi sul territorio. Ab-
biamo finalmente un nuovo Codice 
appalti, che va attuato efficace-
mente. E’ necessario poi ripensare 
il sistema degli incentivi fiscali e, 
nell’immediato, trovare soluzioni 
efficaci per i crediti incagliati del 

Superbonus. E poi  riuscire a mettere in campo 
un piano casa, soprattutto per i giovani, co-
minciando a ridisegnare le nostre città».  

 
La Premier Meloni ha assicurato: "Con 

la delega fiscale vogliamo creare un fisco 
alleato di chi fa impresa e produce ric-
chezza, non un fisco nemico e quasi vessa-
tore, questa è la nostra visione".  

«È un ottimo cambiamento di prospettiva 
che mira a considerare il fisco  come una leva 
di sviluppo e crescita e non come uno stru-
mento punitivo. Non si può partire, come ha 
ricordato il Presidente del Consiglio, da un 
principio di colpevolezza per cui grava sulle 
imprese e sulle persone perbene l’onere di di-
mostrare di essere tali. In questo senso pen-
siamo che la nuova delega fiscale possa rap-
presentare una vera rivoluzione, che potrà 

inoltre creare le condizioni per raffor-
zare il bene casa e promuovere 

transizione ecologica e rigene-
razione urbana». 

 
La stessa Meloni consi-

dera Ance "un interlocutore 
importante e un interlocu-
tore molto autorevole del 

«L’EDILIZIA, 
IL VERO MOTORE 
DELLA CRESCITA»

10

Domenico De Bartolomeo



governo". Su quali basi? 
«Un’attestazione importante che ci siamo 

conquistati sul campo con proposte, analisi e 
stimoli che guardano ai bisogni e agli interessi 
della società. In questo senso, abbiamo molto 
apprezzato che il presidente Meloni ci abbia 
definito costruttori di conoscenze, di saperi e 
di innovazione che possono dare il proprio 
punto di vista prezioso sulla realtà poiché si 
trovano quotidianamente ad affrontare i pro-
blemi sul campo». 

 
Codice degli Appalti, Pnrr ed altro an-

cora: cosa vi aspettate e che fotografia fa, 
per il futuro dell’edilizia, tra bilanci e pro-
spettive per la Puglia? 

«Sulla scia di quanto avvenuto a livello na-
zionale anche in Puglia il settore delle costru-
zioni ha rappresentato in questi anni e può 
continuare a rappresentare il vero motore 
della crescita post-pandemia, grazie soprat-
tutto alla forte spinta degli incentivi edilizi, 
primo tra tutti il Superbonus 110%. Le pro-
spettive future si giocheranno molto sull’effet-
tiva realizzazione dei lavori del Pnrr, che at-
tribuisce alla regione oltre 7 miliardi di 
investimenti in costruzioni». 

 
La Presidente nazionale dell’Ance, Fede-

rica Brancaccio, ha sottolineato: “Non ci 

vogliamo più accontentare di costruire per 
costruire. Vogliamo restituire anche bel-
lezza. Scuole, ospedali, come ponti, parchi 
e piazze non devono solo rispondere a cri-
teri di mero utilizzo, ma rappresentare mo-
delli sostenibili di estetica contemporanea”. 
Condivide? 

«Certo, è proprio la nostra visione dell’es-
sere costruttori. Per noi rigenerare non signi-
fica rinfrescare gli edifici o abbellire con qual-
che ritocco un’area urbana, ma vuol dire ridare 
vita a un pezzo di città, restituirgli nuova linfa 
economica e sociale. Per fare questo abbiamo 
bisogno di una riforma vera e complessiva 
degli strumenti edilizi e urbanistici a nostra 
disposizione. Dopo anni di immobilismo il di-
battito ormai è maturo e le condizioni ci sono 
tutte. Speriamo che sia la volta buona».

Abbiamo 
bisogno di una 
riforma vera e 
complessiva 

degli 
strumenti 

edilizi e 
urbanistici

“
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Sergio Fontana, presidente di Confindustria Puglia: «Il progetto 
di riforma minaccia di peggiorare la frammentazione del Paese, 
che purtroppo già esiste»

L’
autonomia differenziata costituisce 
un principio costituzionale in sé me-
ritevole di attuazione, ma non rap-
presenta una priorità in questo deli-
cato momento storico per il nostro 

Paese.  
Se ben calibrata, può rappresentare l’occa-

sione per incrementare la competitività e va-
lorizzare le specificità dei territori.  

Pertanto, osserviamo con interesse l’evo-
luzione di questo processo. Un processo che, 
senza aumentare i divari tra Regioni e senza 
stravolgere le prerogative decisionali previste 
dall’ordinamento, possa rafforzare i territori 
secondo i principi di sussidiarietà, efficienza 
e solidarietà.  

Si tratta di assicurare la tenuta degli assetti 
amministrativi esistenti, dal momento che le 
Regioni dovranno sostenere, in autonomia, le 
funzioni amministrative e i servizi pubblici 
connessi alle materie trasferite.  

Il dibattito sull’autonomia può contribuire 
a migliorare la qualità dei servizi pubblici a 
livello locale, all’insegna della responsabiliz-
zazione, purché mantenga un costante coor-
dinamento con quelle politiche nazionali 
orientate alla crescita e alla competitività del 

sistema produttivo.  
Il progetto di riforma dell'autonomia ri-

schia di allargare il divario tra Nord e Sud se 
non verranno risolti alcuni aspetti importanti. 
Infatti, la riforma, per il modo in cui è scritta, 
per i numerosi e importanti nodi procedurali 
e finanziari che lascia irrisolti, minaccia di 

AUTONOMIA 
DIFFERENZIATA: 
I RISCHI DA EVITARE 
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peggiorare la frammentazione del Paese, che 
purtroppo già esiste. Mi riferisco, ad esempio, 
al nodo delle risorse: a cosa serve definire i 
LEP da garantire uniformemente su tutto il 
territorio nazionale, se non è chiaro con quali 
risorse aggiuntive questi saranno finanziati 
nelle regioni meridionali, dove tali servizi e 
le relative risorse oggi sono insufficienti? 

Il processo di riforma investe valutazioni 
di carattere istituzionale, finanziario e di effi-
cienza del nostro apparato burocratico, che 
meritano di essere affrontate con il dovuto 
approfondimento, anche perché la riforma si 
innesta su una serie di lacune, costituzionali 
e non solo, la cui risoluzione è cruciale per 
l’eventuale trasferimento di competenze.  

Più in generale, rileviamo un tema di so-
stenibilità finanziaria da affrontare nel per-
corso attuativo della riforma. Il DDL presen-
tato dal Governo prevede che, ai fini del 
riconoscimento in capo alle Regioni delle ul-
teriori forme e condizioni particolari di auto-
nomia, occorre stabilire in via preliminare: i 
LEP, cioè quel nucleo di prestazioni da ero-
gare, a parità di condizioni, sull’intero territo-
rio nazionale, per garantire la tutela dei diritti 
civili e sociali; i relativi fabbisogni e costi stan-
dard, cioè le risorse necessarie a erogare 
quelle prestazioni e i relativi costi.  

Di conseguenza, la determinazione dei 
LEP è il presupposto per quantificare le risorse 
necessarie ad assicurarli nei diversi territori. 
L’operazione presuppone un necessario bilan-
ciamento tra le risorse disponibili e l’insieme 
dei LEP da garantire.  

La sostenibilità amministrativa, collegata 
a quella finanziaria, dovrebbe considerarsi una 
pre-condizione dell’autonomia, non un obiet-
tivo da conseguire in una seconda fase.  

Questa considerazione, e quelle sulle ma-
terie trasferibili, chiamano in causa un tema 
generale: la necessità di inserire l’attuazione 
dell’autonomia differenziata in una riflessione 
più ampia, che focalizzi la necessità di ripen-
sare il Titolo V della nostra Costituzione, rie-
quilibrando un riparto di competenze che si 
è rivelato, alla prova dei fatti, disfunzionale ri-
spetto alle esigenze dell’economia e fonte di 
infiniti contenziosi.  

Il punto che riteniamo cruciale è lasciare 
alla gestione nazionale alcune competenze 
strategiche per la tutela del mercato, vale a 
dire quelle materie essenziali per assicurare 
le condizioni di base per la competitività e lo 

sviluppo. Mi riferisco, solo per citare alcuni 
esempi, alle infrastrutture energetiche e di 
trasporto e alla sanità: materie che richiedono 
meccanismi di coordinamento, volti anche a 
superare veti o inerzie, che possono essere 
assicurati solo attraverso una gestione unita-
ria, peraltro connessa agli orientamenti euro-
pei.  

Occorre evitare un’eccessiva frammenta-
zione, con il moltiplicarsi di normative e prassi 
divergenti sui territori, su temi strategici per 
lo sviluppo, come l’ambiente. Sarebbe eviden-
temente incompatibile con gli obiettivi di 
semplificazione amministrativa e di accelera-
zione dei processi di trasformazione indu-
striale. Anche per questi motivi chiediamo 
che si opti per un approccio graduale nella 
selezione delle materie da trasferire. Ciò per 
garantire un “passaggio di consegne” ordi-
nato, anche in vista del rispetto degli impegni 
assunti con l’UE riguardo all’implementazione 
del PNRR. Inoltre, lo spostamento di compe-
tenze (legislative e amministrative) sul terri-
torio andrebbe orientato in un’ottica di effi-
cienza e celerità gestionale. Ciò evidenzia un 
tema di sostenibilità anche amministrativa 
della riforma, cioè l’effettiva capacità dei si-
stemi regionali di far fronte alle nuove com-
petenze trasferite.  

Si tratta di assicurare la tenuta degli assetti 
amministrativi esistenti, dal momento che le 
Regioni dovranno sostenere, in autonomia, le 
funzioni amministrative e i servizi pubblici 
connessi alle materie trasferite.
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Il presidente di Confindustria Brindisi, Gabriele Menotti Lippolis, 
lancia un appello agli investitori e sottolinea i progetti e i programmi 
messi in campo per attuare il Green New Deal nell’area adriatica 

L
o scenario economico delineato recen-
temente dal Centro Studi di Confindu-
stria evidenzia un calo della produzione 
industriale, compensato da un significa-
tivo incremento soprattutto del settore 

turismo che, in termini di spesa complessiva 
registra dei valori superiori a quelli del 2019 
(pre Pandemia). 

Per quanto concerne la nostra provincia, 
tuttavia, come Confindustria Brindisi, stiamo 
lavorando, con approccio proattivo per realiz-
zare alcuni importanti investimenti. 

Ciò consentirebbe al territorio di irrobu-
stire la presenza industriale, in linea con i cri-
teri di sostenibilità delle attività produttive 
fissati dal Green New Deal europeo. 

A titolo indicativo, ma non esaustivo, ci-
tiamo i più importanti programmi di aziende 
associate a Confindustria Brindisi, che am-
monterebbero ad un importo complessivo di 
investimenti – a regime – pari a 5,4 miliardi di 
euro. 

Per il settore energetico si registrano l’in-
vestimento Edison relativo alla realizzazione 
del deposito costiero per lo stoccaggio di gnl 
e i relativi interventi infrastrutturali; gli inve-
stimenti previsti da ENEL in energie rinno-
vabili e quelli di A2A in economia circolare; 
il progetto della “Green Hydrogen Valley” pro-
posto da Edison, Saipem e Alboran, che ha 
l’obiettivo di realizzare a Brindisi un cluster 
per lo sviluppo di impianti di produzione di 
energia da fonti rinnovabili e di nuovi sistemi 
e tecnologie applicate alla produzione di idro-

geno verde; il progetto di ACT Blade per la 
costruzione di pale eoliche con materiali in-
novativi; Renantis Blue Float per la realizza-
zione di un parco eolico off-shore. 

Per il comparto chimico, citiamo l’investi-
mento previsto da Chemgas per il raddoppio 
del proprio stabilimento produttivo e quelli 
finalizzati di risparmio e di efficientamento 
energetico delle proprie linee produttive degli 
stabilimenti Jindal Films ed Euroapi. 

A questo vanno aggiunti le interessanti 
prospettive di sviluppo del settore aeronau-
tico, con un aumento degli ordini, ai principali 
produttori, da parte delle compagnie aeree di 
Europa, Asia e Medio Oriente. A tal fine, at-
traverso Confindustria nazionale, abbiamo sol-
lecitato l’istituzione di un tavolo presso il MI-
MIT finalizzato all’adozione di misure di 
politica industriale a favore delle piccole e 
medie imprese del settore. In particolare, il 
nostro auspicio è quello che vengono attuati 
interventi per favorire l’aggregazione delle 
PMI, quali ad esempio lo strumento delle Reti 
d’Impresa, che in altri settori sta dimostrando 
la sua efficacia. 

In tale contesto si inserisce la recente atti-
vazione da parte Avio Aero di un Contratto 
di sviluppo con Invitalia e di un Contratto di 
programma con la regione Puglia 

Peraltro gli importanti investimenti pro-
grammati per il miglioramento infrastruttu-
rale dell’area, tra cui ci fa piacere segnalare 
quello di Ferrovie-RFI, rappresentano, insieme 
alla presenza della ZES e delle Zone Franche 

«VI ASPETTIAMO 
A BRACCIA APERTE»

Il turismo 
avanza, come 
anche i settori 

energetico, 
chimico ed 

aeronautico. 
Infrastrutture, 
Ferrovie, Zes e 
Zone Franche, 
e non solo: la 

svolta è 
iniziata

“

16

DI 
GABRIELE 

MENOTTI LIPPOLIS  
Presidente Confindustria 

Brindisi



17

doganali, un ulteriore fattore di sviluppo e di 
attrazione di investimenti. 

Il potenziamento della rete infrastrutturale 
(porto, aeroporto, rete ferroviaria e stradale) 
consentirà di consolidare ulteriormente la cre-
scita del settore turistico della provincia. 
Come noto negli ultimi anni il settore ha re-
gistrato un trend di costante sviluppo e sus-
sistono tuttora ampi margini di migliora-
mento. Al riguardo, ci fa piacere evidenziare 
che si è potenziata la capacità ricettiva sia nel 
Capoluogo che nei comuni limitrofi, con strut-
ture di alto pregio architettonico, storico e na-
turalistico – garantendo un’offerta turistica 
variegata e molteplici servizi legati all’acco-
glienza. 

Come Confindustria Brindisi siamo con-
vinti che sui temi dello sviluppo e del lavoro 
sopra evidenziati, sia fondamentale condivi-
sione con tutti gli attori del territorio – in pri-
mis con le amministrazioni comunali. 

Vi è la consapevolezza, oggi più che mai, 
che il territorio vada inteso come rete all’in-
terno della quale instaurare relazioni tra i vari 
soggetti. Questo sviluppo di relazioni costrut-
tive tra i vari stakeholder rappresenta un vero 
e proprio “capitale sociale” che è sempre più 
importante implementare.  

Sotto quest’aspetto, negli ultimi mesi, ab-
biamo sottoscritto delle intese per teso ad 
agevolare l’incontro tra domanda e offerta di 
lavoro 

In particolare: la Convenzione Quadro con 

Arpal Puglia per la promozione e la realizza-
zione di tirocini c.d. extracurriculari e delle 
altre politiche attive di inserimento lavorativo;  

Il Protocollo d’intesa con Arpal puglia, 
Centro Provinciale per l’Istruzione deli Adulti 
(CPIA) e Consolato Provinciale dei Maestri 
del Lavoro per il miglioramento della qualità 
e dell’efficacia dell’istruzione degli adulti con 
la finalità di garantire un percorso di studi 
utile all’inserimento sociale e lavorativo. 
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Nonostante l’inflazione, i rincari dell’energia e delle materie prime, gli effetti 
del confitto russo-ucraino, si rilevano performance interessanti

L’
economia della provincia di Lecce no-
nostante le ripercussioni dovute ai 
rincari dell’energia e dei prezzi delle 
materie prime, alle incertezze legate 
al conflitto russo ucraino e all’impen-

nata dell’inflazione, nel 2022 e agli inizi di 
quest’anno, ha tenuto mostrando performance 
interessanti soprattutto nel settore edile, del-
l’abbigliamento e delle calzature, dei servizi, 
del metalmeccanico e del turismo. 

In un quadro di indebolimento generaliz-
zato dell’economia nazionale e internazionale, 
soprattutto nell’industria, come ha evidenziato 
il Centro Studi di Confindustria, permane nel 
nostro territorio una certa vivacità in partico-
lare nel settore del lusso della moda e nelle 
imprese con alto contenuto innovativo.  

Restano taluni interrogativi legati sia agli 
effetti reali che il PNRR avrà sulla Regione 
Puglia e, soprattutto, sulla provincia di Lecce, 
circa la capacità o meno di ridare slancio a in-
vestimenti e produzioni, sia alle conseguenze 
dell’inflazione sul settore agroalimentare con 
il rallentamento dei consumi. 

Le analisi condotte dalla Banca d’Italia ri-
flettono il quadro di un’economia che continua 
a crescere in Puglia e in Salento, seppure con 
un’intensità che si è progressivamente ridotta 
rispetto all'anno precedente e confermano un 
generale rallentamento del settore industriale.  

Nel medio termine gli investimenti delle 
imprese di alcune aree industriali potrebbero 
essere sostenuti dalle misure di agevolazione 
e di semplificazione previste dall'introduzione 

delle Zone economiche speciali. L’obiettivo è 
quello di intercettare il maggior numero di 
nuovi investimenti, consentendo altresì l’im-
plementazione di quelli già effettuati, per ren-
dere ancora più competitivo il territorio e sup-
portare i comparti ora trainanti. 

La moda, in particolare, ha superato i livelli 
pre-covid soprattutto nel settore delle calza-
ture che registra un boom del numero di di-
pendenti dal 2014 al 2022 pari al 130,89%. L’ab-
bigliamento, sempre nel medesimo periodo 
di riferimento, a livello occupazionale, è cre-
sciuto del 30,23%. Tali dati appaiono partico-
larmente significativi nell’ottica del consoli-
damento delle aziende del settore, se si 
considera che invece il numero delle unità lo-
cali è sceso: abbigliamento - 34,35%; calzature 
– 15,19%. Ne deriva che la struttura imprendi-
toriale e patrimoniale delle imprese che si 

SEGNALI POSITIVI 
IL SALENTO C’È

DI 
NICOLA DELLE DONNE 

PRESIDENTE REGGENTE 
CONFINDUSTRIA LECCE
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sono riposizionate con successo nei segmenti 
del lusso e dell’extra lusso si è decisamente 
rafforzata.  

Il settore delle costruzioni, negli ultimi 
anni, ha ripreso a crescere in maniera signifi-
cativa, anche se in misura meno intensa nel 
2022 rispetto all'anno precedente. Fattori 
chiave di tali performance sono rappresentati 
dalle dinamiche positive dell'edilizia privata 
e dalle agevolazioni fiscali connesse alla ri-
qualificazione degli edifici in chiave di effi-
cientamento energetico. 

Positivo l’andamento dei servizi, che hanno 
beneficiato dell'ulteriore incremento dei flussi 
turistici. Sia durante la pandemia, sia nel pe-
riodo immediatamente successivo il nostro 
territorio ha mostrato un grande appeal e con-
tinua ad attrarre turisti desiderosi di cono-
scere le meraviglie culturali, architettoniche 
e paesaggistiche del Salento. A testimonianza 
di ciò vi è l’incremento di imprese di alloggio, 
ristorazione e agenzie di viaggio che dal 2014 
al 2022 sono cresciute sia in termini di occu-
pati (+60%), sia come unità locali (+30,65%). 
Importanti per favorire il consolidamento di 
questi trend saranno gli investimenti nella 
cultura dell’accoglienza e, di conseguenza, 
nella formazione professionale.  

La formazione, del resto, rappresenta una 
chiave di volta fondamentale a supporto della 
competitività di tutti i settori produttivi.  

L'agricoltura ha registrato invece una di-
namica nel complesso negativa, (confermando 
l’andamento degli ultimi dieci anni), a causa 
della forte instabilità dei prezzi delle materie 
prime agricole e dell'aumento dei costi. L’agri-
coltura è stata attraversata, infatti, da un pro-
cesso di concentrazione e modernizzazione 
dell'attività, che ha portato a una crescita della 
produttività, ancora non all’altezza della media 
nazionale e di quella del Mezzogiorno. Su tali 
dati si sono innestati gli effetti deteriori della 
Xylella fastidiosa che ha praticamente deser-
tificato il paesaggio salentino dai maestosi al-
beri secolari e ha spinto gli olivicoltori ad in-
vestire in nuove cultivar resistenti al batterio, 
portando alla modifica delle tecniche di colti-
vazione, produzione e lavorazione.  

Buone le prospettive del mercato del la-
voro: nel nostro territorio, anche a seguito 
delle numerose stabilizzazioni di rapporti a 
termine avviati nel 2021 e della spinta dei set-
tori delle costruzioni, delle calzature e dei ser-
vizi, l’occupazione ha superato i livelli pre-

pandemici, con numeri confortanti sia per 
quello che concerne i lavoratori autonomi, sia 
i dipendenti. Tuttavia, pur avendo il miglio-
ramento occupazionale favorito la partecipa-
zione al mercato del lavoro e la riduzione del 
tasso di disoccupazione, tale ultimo dato resta 
al di sopra della media nazionale soprattutto 
per i più giovani e per le donne. 

Siamo pertanto di fronte ad un periodo di 
cambiamento, che le imprese dovranno at-
trezzarsi per affrontare. Governare la transi-
zione, anticipare le tendenze, investire in in-
novazione e competitività per aumentare 
l’appeal delle produzioni anche all’estero e in-
crementare l’export, potranno certamente es-
sere scelte percorribili in grado di garantire 
in qualche modo il consolidamento della ri-
presa, che comunque, resta fortemente con-
dizionata dalle dinamiche di un’economia glo-
balizzata, in attesa della risoluzione di un 
conflitto che dura ormai da troppo tempo, 
nonché del rilancio reale dell’economia ame-
ricana e cinese. Cruciale, infine, appare la que-
stione della mobilità e dei trasporti. Se da un 
lato si guarda con soddisfazione alla pubbli-
cazione del bando della 275, un’infrastruttura 
strategica non solo per il nostro territorio, ma 
per l’intero tessuto socioeconomico regionale 
e nazionale, dall’altro, è necessario dare un 
impulso allo sviluppo integrato e sinergico 
della logistica e dei collegamenti da e per il 
resto del Paese e del mondo per consentire 
alle nostre imprese di spiccare davvero il volo 
e accedere ad opportunità di crescita adeguate 
agli standard europei. 

“Tirano” 
i settori edile, 
dell’abbliglia-
mento e delle 

calzature, 
ma anche 
dei servizi, 

del metalmec-
canico e 

del turismo

“
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Salvatore Toma, presidente di Confindustria Taranto:  «Uno scenario 
diversificato ma anche proteso verso il futuro per accogliere 
le nuove sfide economiche»

L
e politiche portate avanti da Confindu-
stria Taranto guardano a 360 gradi ma 
sono tutte profondamente permeate da 
una forte esigenza di coniugare il busi-
ness alla sostenibilità.  

Fin dall’avvio della mia presidenza ho cer-
cato di trasferire questo paradigma alle 
aziende di qualsiasi tipologia e dimensione 
proponendo una partecipazione attiva ai nostri 
workshop tematici, incentivando l’interesse 
verso eventi che servono ad orientare le stesse 
imprese verso nuove forme di produzione, pro-
muovendo le occasioni di scambio e di cono-
scenza fra le stesse aziende associate, perché, 
come dicevo prima, le best practice nascono 
spesso dalla conoscenza di altre realtà produt-
tive e da una più approfondita conoscenza del 
territorio in cui si opera. 

Credo fermamente nella valenza del mat-
ching fra le imprese perché le aziende di tra-
dizione possono trasferire il loro know how 
alle più giovani – come anche alle start up – 
ed allo stesso tempo trarre dalle nuove espe-
rienze imprenditoriali la spinta per innovare 
per adottare nuovi processi produttivi. 

Al nostro interno coesistono grandi im-
prese che fanno dell’economia circolare e della 
tecnologia avanzata la loro mission, e di altre 
realtà sicuramente più piccole che proprio gra-
zie a queste nuove logiche sono riuscite a di-
versificare e a imporsi su nuovi mercati. 
Quando questa nuova logica di sviluppo si 
imporrà globalmente, avremo sicuramente 
uno scenario diversificato ma anche proteso 

verso il futuro e pronto ad accogliere le nuove 
sfide economiche.  

Questo processo di trasformazione vede 
accanto a noi un alleato formidabile, che è 
l’Università. Una presenza importante per la 
nostra Confindustria e per le nostre imprese, 
che nella ricerca trovano le risposte alle loro 
prospettive di sviluppo: in questo solco ben si 
inserisce  la convenzione stipulata da Confin-
dustria Taranto con Uniba, in cui preponde-
ranti sono proprio i temi della responsabilità 
sociale d’impresa e dell’economia circolare.  

“BUSINESS E SOSTENIBILITÀ 
LE CHIAVI DEL RILANCIO” 

Salvatore Toma
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Altrettanto stimolante e ricco di opportu-
nità è il progetto avviato con Tecnopolis e 
Cetma Dihsme, che è hub europeo per l’inno-
vazione digitale di Puglia e Basilicata, uno de-
gli oltre 150 poli tecnologici territoriali nati in 
tutta Europa per accompagnare le PMI e la 
Pubblica Amministrazione nella trasforma-
zione digitale. Parliamo di una eccellenza, gra-
zie alla quale le imprese vengono accompa-
gnate, in una logica di sportello unico, nel 
percorso di adozione delle tecnologie digitali 
avanzate, dalla scoperta, alla prova, alla forma-
zione, agli investimenti.  Si tratta di un per-
corso che ci deve vedere particolarmente at-
tenti perché i cambiamenti all’interno di molte 
aziende sono già percepibili e occorre fare in 
modo che anche le aziende meno propense al-
l’innovazione si accostino gradualmente alle 
molteplici opportunità messe a disposizione 
dalle tecnologie.  

Il nostro sistema imprenditoriale si pre-
senta complessivamente, circa la sua propen-
sione ad innovare in termini di processo e di 

prodotto e di organizzazione dei suoi assetti, 
abbastanza ricettivo. Ed è pertanto fondamen-
tale, affinché tale propensione possa essere 
spendibile sui mercati, far sì che le aziende 
possano  organizzarsi in Reti d’Impresa, stru-
menti che consentono di meglio svilupparne 
la competitività, la capacità innovativa e la 
creazione di attività attorno ad un progetto 
comune, gestendo situazioni di criticità e mas-
simizzando i profitti. 

Il territorio jonico è come è noto fortemente 
attrattivo, in questa fase, sul piano degli inve-
stimenti. Taranto è oggi un cantiere aperto, 
pronto ad accogliere interventi, idee e proget-
tualità. Ma occorre tenere molto alta l’atten-
zione su quei processi ancora inespressi  di 
transizione che per la città e la sua provincia 
potrebbero costituire una svolta epocale.   

Sappiamo che sulla questione inerente il 
centro siderurgico, che vede assieme  esigenze 
di sostenibilità ed allo stesso tempo necessità 
di produzione,  c’è grande attenzione da parte 
del Governo, ed è quello che abbiamo auspi-
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cato fin da quando questa presidenza si è in-
sediata in Confindustria. Il cammino tuttavia 
non è affatto semplice perché Taranto è chia-
mata ad esprimere attraverso precisi passaggi, 
molti dei quali già programmati, una diversi-
ficazione produttiva imponente che passa at-
traverso il cosiddetto processo di decarboniz-
zazione. Un passaggio fondamentale che tutta 
la comunità auspica, nel pieno rispetto del-
l’occupazione e della tutela sia di chi lavora 
all’interno dello stabilimento sia di tutti i cit-
tadini dell’area jonica, e che oggi viaggia su 
percorsi paralleli ma a diverse velocità.  

Da un lato c’è infatti la predisposizione 
dell’impianto del preridotto di ferro, il semi-
prodotto che dovrà alimentare i futuri forni 
elettrici dell’acciaieria, ridurre le emissioni e 
attuare la decarbonizzazione, su cui Dri d'Italia 
sta procedendo, con una previsione di entrata 
in funzione dell’impianto nel 2026; dall’altro 
una situazione di incertezza complessiva per 
quanto riguarda l’azienda, i suoi futuri assetti, 
il piano industriale e ambientale, gli investi-
menti, i rapporti con i fornitori. 

Tutto questo, pur non impedendo la crea-
zione di nuove imprese ed il consolidamento 
di altri settori,  rappresenta comunque un freno 
alla crescita del territorio, ed è proprio su que-
sto aspetto - che peraltro si ripropone puntual-
mente da dieci anni a questa parte – che vor-
remmo si concentrasse ulteriormente l’azione 

governativa,  anche in vista di quell’Accordo 
di Programma finora solo ipotizzato che ser-
virebbe, e non è poco, a mettere dei precisi 
paletti in merito alla riconversione industriale 
ed economica dell'area di Taranto. L’intervento 
del Governo centrale è ora più che mai fonda-
mentale perché la questione ha da tempo tra-
valicato i confini locali, assumendo una va-
lenza nazionale: occorre far presto perché gran 
parte delle risorse ora disponibili richiedono 
tempistiche e scelte precise.  

Contestualmente, il territorio sta puntando 
sulle sue risorse naturali. La cosiddetta blu 
economy vede il Porto di Taranto quale punto 
di riferimento prezioso per consentire alla città 
di sviluppare una risorsa fino a pochi anni fa 
quasi silente nelle sue immense potenzialità.  

L'economia del mare vale oggi oltre 150 
miliardi di euro in termini di valore aggiunto 
(56 miliardi diretti più altri 95 creati nel resto 
dell’economia) e la sua importanza consente 
all’Italia di occupare il terzo posto, a livello eu-
ropeo, per ricchezza prodotta, dopo Spagna e 
Germania. Inoltre, come ha sancito il decimo 
Rapporto nazionale sul comparto, realizzato 
nel 2022 dal Centro studi Tagliacarne, il settore 
rappresenta più di 220mila imprese e quasi 
un milione di occupati. 

Il mare rappresenta quindi un moltiplica-
tore di opportunità e di crescita. La Zes Jonica 
– la zona economica speciale -  è un’occasione 

La formazione, 
l’Università, 

la cantieristica 
navale e la Blu 

Economy, 
l’economia 
del mare e 
la grande 
occasione 
delle Zes. 

E non solo: 
ora serve 

accelerare 
il processo 
di crescita 

del territorio 
jonico

“
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straordinaria per le imprese desiderose di in-
vestire su Taranto e ora più che mai va pre-
muto l’acceleratore sulle opportunità che già 
si presentano e si presenteranno.  

Come Confindustria Taranto, siamo Ufficio 
ZES per assistenza e  preistruttoria degli in-
vestimenti, quindi seguiamo molto da vicino 
le dinamiche legate alla zona economica spe-
ciale.  

Le prospettive che si presentano in rap-
porto alla Zes e non solo ci parlano di un segno 
nettamente positivo. I previsti investimenti 
che arrivano dalla cantieristica nautica sa-
ranno in grado di produrre sul territorio, nel 
giro di 3/5 anni, 1500/2000 posti di lavoro, fra 
diretti e indotto. Un segmento importantis-
simo, che crea peraltro un turismo di alta 
gamma, a cui ha dato una forte propulsione 
proprio la Zes e che va di pari passo con un 
trend nazionale molto positivo. Al momento, 
infatti, l’Italia è la seconda industria a livello 
mondiale nella produzione di superyacht, con 
il 49% degli ordini globali.   

Dietro questi scenari, c’è sicuramente una 
nuova consapevolezza che riguarda l’esigenza 

di programmare i processi di sviluppo lascian-
doci alle spalle posizioni preconcette che par-
lavano di un territorio in costante ricerca di 
una precisa identità. 

Quando parliamo di strumenti e risorse, ci 
riferiamo ovviamente a PNRR e JTF, che ci 
vede, quest’ultimo, anche come componenti 
del Comitato di Sorveglianza.  Tuttavia, anche 
a livello più locale, Taranto presenta delle op-
portunità che vanno dal Contratto Istituzionale 
di Sviluppo, al possibile e già citato Accordo 
di Programma, ai Giochi del Mediterraneo. Se 
oggi potremo capitalizzare le molteplici op-
portunità che abbiamo davanti a noi, sarà per-
ché riusciremo a muoverci all’unisono re-
mando tutti dalla stessa parte, una modalità 
che ho avuto la fortuna di poter toccare con 
mano  fin dal mio insediamento alla Presi-
denza, avendo potuto operare in un solco vir-
tuoso già tracciato dal Comune di Taranto e 
dalla Regione Puglia. E mi riferisco ovvia-
mente a quel gioco di squadra che da sempre 
rappresenta la chiave di volta dello sviluppo 
dei territori, e che è l’unico possibile affinché 
le potenzialità possano tradursi in crescita.

Economia 
circolare e 
tecnologia 
avanzata, 

decarboniz-
zazione nel 

pieno rispetto 
dell’occupa-
zione e della 

salute

“
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Alla Puglia spetterebbero altri tre miliardi e mezzo di euro. Si potrebbe 
dare lavoro a circa 6mila persone su base annua dal 2023 al 2026 

A
lla Puglia spetterebbero dal Pnrr altri 
tre miliardi e mezzo di euro da investire 
nel settore delle costruzioni. È quanto 
emerge dal nuovo studio condotto dal 
data analyst Davide Stasi, in merito 

agli investimenti e all’occupazione generati 
dal Piano nazionale di ripresa e resilienza nel 
comparto edile. 

L’analisi prevede che gli inter-
venti siano effettuati nei tempi 
prestabiliti ed in base alle risorse 
già assegnate, comprese anche 
quelle del Pnc, ovvero il Piano na-
zionale per gli investimenti com-
plementari al Pnrr. 

In particolare, al 31 dicembre 
scorso, risultavano già assegnati 
126,5 miliardi di euro (di cui 110 
miliardi del Pnrr rispetto alla do-
tazione totale di 191,5 miliardi e 
altri 16,5 miliardi del Pnc rispetto 
ai 30,6 totali, per complessivi 222,1 
miliardi). Di questi, si stima che 
77 miliardi siano riconducibili al 
settore delle costruzioni. 

Le risorse ancora da attribuire 
a nuovi progetti ammontano a 
44,4 miliardi ed è su queste che ci 
si concentrerà «poiché l’obiettivo 
di questa analisi – spiega Stasi – 
è quello di quantificare ciò che 
può e deve generare ancora il 
Pnrr, escludendo i fondi già desti-

nati a progetti in corso o già previsti. Circa la 
metà di questo importo si concentra in cinque 
regioni: Campania (5.214 milioni di euro), Si-
cilia (4.505 milioni), Lombardia (4.432 milioni), 
Lazio (3.625 milioni) e Puglia a cui dovrebbero 
ancora assegnare 3.543 milioni di euro, di cui 
la metà si dovrebbe spendere nel biennio 
2025-2026, questo almeno secondo quanto 

contenuto nei documenti ufficiali 
di assegnazione dei fondi». 

Tale importo, infatti, è stato ri-
partito così: 40 milioni di euro nel 
2021; 354 milioni nel 2022; 558 mi-
lioni entro quest’anno; 793 mi-
lioni per l’anno prossimo; 933 mi-
lioni nel 2025; 866 milioni nel 
2026, per un totale di 3.543 mi-
lioni. 

«Bisogna sottolineare – ag-
giunge Stasi – che le risorse as-
segnate genereranno anche un 
valore aggiunto determinato sia 
dagli effetti diretti sia da quelli 
indiretti (questi ultimi in rapporto 
a quanto ritorna all’edilizia attra-
verso legami di approvvigiona-
mento e di fornitura con gli altri 
comparti). Rispetto al valore ag-
giunto, gli investimenti dovreb-
bero impattare di più soprattutto 
nelle regioni del Mezzogiorno, in 
quanto nel Sud è presente un am-
pio bacino di forza lavoro inuti-

IL PNRR NEL SETTORE 
DELLE COSTRUZIONI

Focus Lo studio del data analyst Davide Stasi invita alla riflessione 

Davide Stasi
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lizzata, tra disoccupati o inattivi». 
Se guardiamo alla categoria degli inter-

venti, oltre la metà delle somme stanziate sa-
rebbe destinata al comparto dei «lavori di co-
struzione specializzati»: 1.791 milioni di euro, 
pari al 51 per cento del totale. Alle «opere di 
ingegneria civile» verrebbero attribuiti 1.437 
milioni di euro, pari al 40 per cento delle ri-
sorse, mentre alla «costruzione di edifici resi-
denziali e non» altri 315 milioni di euro, pari 
al 9 per cento. Anche a livello nazionale, la 
maggior parte delle risorse è riservata ai «la-
vori di costruzione specializzati» (24.024,5 mi-
lioni di euro, pari al 55,3 per cento del totale), 
seguiti dalle «opere di ingegneria civile» 
(15.937,9 milioni di euro, pari al 36,7 per cento 
del totale) e quella della «costruzione di edifici 
residenziali e non» (3.508,6 milioni di euro, 
pari al 8,1 per cento). 

«Il Pnrr – prosegue Stasi – concordato con 
la Commissione europea e da completarsi en-
tro il 2026 dovrebbe determinare anche un 
importante aumento degli occupati in nume-
rosi settori, ma soprattutto nel comparto delle 
costruzioni, essendo il principale destinatario 
dei fondi, tra edilizia ed ingegneria specializ-
zata. Va ricordato che il comparto ha registrato 
una consistente crescita degli investimenti 
incentivati dalle agevolazioni fiscali per effet-
tuare gli interventi di ristrutturazione e di ri-
qualificazione energetica degli immobili re-
sidenziali. L’obiettivo è quello di quantificare 
il numero di lavoratori necessari per poter ga-
rantire l’avanzamento del Pnrr e dunque il fab-
bisogno di manodopera nel settore delle co-
struzioni. In Puglia, si potrebbe dare lavoro a 
circa 6mila persone su base annua nel qua-
driennio 2023-2026. Si genererebbe il 10 per 
cento in più circa dell’occupazione nel settore 
rispetto al 2019 (60.900 addetti), in base a un 
recente rapporto della Banca d’Italia. 

Si può sicuramente attendere un’accen-
tuata richiesta di figure professionali tecniche 
con un elevato grado di specializzazione, oltre 
al ricorso alla manodopera proveniente da 
fuori regione o dall’estero, fenomeno più dif-
fuso nelle costruzioni che nell’industria in 
senso stretto allorquando si renderà necessa-
rio fronteggiare i picchi di domanda. Ma l’in-
contro tra la potenziale domanda e la poten-
ziale offerta potrebbe risultare più difficile 
laddove quest’ultima è da più tempo inoccu-
pata o priva delle abilità specialistiche richie-
ste». 
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Persa la vocazione agricola e manifatturiera industriale 
a vantaggio delle attività di alloggio e di ristorazione

L’
economia salentina si evolve progres-
sivamente. Dalla grande recessione 
del biennio 2008-2009 – innescata 
dallo scoppio della bolla immobiliare 
americana, che provocò a catena una 

grave crisi finanziaria, con pesanti ripercus-
sioni sulle economie di tutto il mondo – ad 
oggi, molto è cambiato. 

Restringendo il campo di osservazione al 
Salento, aumentano le imprese nei settori 
della ricettività, della ristorazione, del terziario 
e dei servizi. In costante declino, invece, l’agri-
coltura e il manifatturiero che ha subìto mag-
giormente gli effetti dei rincari energetici, no-
nostante i provvedimenti adottati dal Governo 
al fine di mitigarne l’impatto sui costi azien-
dali. È quanto emerge dal nuovo studio con-
dotto dall’Osservatorio Economico Aforisma, 
diretto da Davide Stasi che ha preso in esame 
tutte le imprese attive iscritte nelle camere di 
commercio (ad eccezione di quelle inattive e 
di quelle sottoposte a procedure concorsuali; 
è dunque un sottoinsieme di quelle totali re-
gistrate). 

Nel lungo arco temporale che va dal 2009 
ad oggi, il comparto primario ha il peggiore 
saldo: meno 5.479 attività, pari a una flessione 
del 17 per cento (dalle 32.131 imprese del 31 
dicembre 2009 alle attuali 26.652 del 31 mag-
gio scorso). 

Il manifatturiero ha perso 2.241 unità (dalle 
12.270 del 31 dicembre 2009 alle 10.029 del 31 
maggio scorso). «I rincari dei prodotti ener-

getici e delle altre materie prime hanno fatto 
crescere a tal punto i costi per le aziende che 
è a rischio la loro stessa sopravvivenza», 
spiega Davide Stasi, responsabile dell’Osser-
vatorio economico. «Se il manifatturiero non 
è sparito ancora lo si deve soprattutto agli 
scambi commerciali, mentre resta debole la 
domanda interna. Ma è bene precisare che 
l’export è cresciuto soprattutto in termini di 
valore, non in termini di prodotto. L’incre-
mento, infatti, è solo nel valore, perché l’infla-
zione ha incrementato i prezzi, ma il numero 
dei prodotti è risultato inferiore a quello del-
l’anno scorso. La graduale ripresa del Tac (tes-
sile-abbigliamento-calzaturiero) dovrebbe in-
teressare un numero maggiore di aziende per 
poter competere davvero sui mercati interna-
zionali». 

Il commercio all’ingrosso e al dettaglio re-
sta sostanzialmente stabile: le tante chiusure 
dei negozi di vicinato sono compensate dalle 
aperture di nuove attività di vendita a distanza 
e dalla nascita delle piattaforme di e-com-
merce. 

Il turismo si aggiudica la migliore perfor-
mance nel lungo termine: le attività di alloggio 
e ristorazione sono aumentate, infatti, di 3.640 
unità, pari a una crescita del 44 per cento 
(dalle 8.272 del 31 dicembre 2009 alle 11.912 
del 31 maggio scorso). Seguono le agenzie di 
viaggio e di noleggio: +1.556, pari a un incre-
mento del 58 per cento (da 2.661 del 31 dicem-
bre 2009 a 4.217 del 31 maggio scorso). 

COM’È CAMBIATA  
L’ECONOMIA SALENTINA

Aumentano le 
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Il bilancio dalla grande recessione ad oggi
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«Le attività professionali, scientifiche e tec-
niche – prosegue Stasi – continuano ad orien-
tarsi verso forme imprenditoriali, grazie alla 
concessione dei vantaggi fiscali ed anche il 
settore delle costruzioni è stato sostenuto 
dall’introduzione di crescenti incentivi per le 
ristrutturazioni edilizie e il risparmio energe-
tico. I bonus edilizi hanno sortito effetti posi-
tivi anche sulle compravendite residenziali, 
aumentando il numero delle transazioni im-
mobiliari. Non solo hanno contribuito a limi-
tare l’impatto negativo della pandemia, ma 
hanno risvegliato un grande interesse verso i 
lavori volti all’efficientamento energetico, 
dando una notevole spinta al mercato, quasi 
del tutto fermo durante la pandemia. Il super-
bonus e gli altri bonus edilizi hanno incenti-
vato la nascita di nuove ditte di costruzioni. 
«Già durante la fase espansiva della pandemia 
gli ingranaggi dell’economia hanno iniziato 
a procedere a velocità molto diverse: non tutti 

i settori arretravano e non tutti i territori regi-
stravano un saldo negativo delle imprese e 
degli addetti. Anzi, il Salento che è stato un 
po’ meno esposto alle conseguenze della pan-
demia ha visto crescere le attività per una ra-
pida diversificazione e per il ritorno dei flussi 
turistici. Anche le attività che sembravano più 
esposte alla crisi innescata dal Covid-19 hanno 
risentito meno degli effetti rispetto ad altri 
territori italiani. Sono emerse, tuttavia, rile-
vanti strozzature dal lato dell’offerta – chiosa 
Stasi – in parte indotte dalla stessa rapidità 
della ripresa, per la scarsità di alcune materie 
prime e le note criticità nella logistica e nei 
trasporti». 

I dati, provincia per provincia, delle 
aziende attive. In provincia di Lecce, si con-
tano 20.725 esercizi commerciali all’ingrosso 
e al dettaglio; 9.897 ditte di costruzioni; 9.283 
aziende agricole; 5.838 attività di alloggio e 
ristorazione; 5.090 attività manifatturiere; 
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3.441 altre attività di servizi; 1.959 attività di 
noleggio, agenzie di viaggio e servizi alle im-
prese; 1.920 attività professionali in forma im-
prenditoriale; 1.309 attività finanziarie e assi-
curative; 1.282 attività immobiliari; 1.152 ditte 
di trasporto e magazzinaggio; 1.076 servizi di 
informazione e comunicazione; 1.057 attività 
artistiche, sportive e divertimento; 749 ope-
rano nella sanità e assistenza sociale; 407 nel 
campo dell’istruzione e 373 non ancora clas-
sificate. Per un totale di 65.558 attività al 31 
maggio scorso. 

 In provincia di Brindisi, si contano 9.711 
esercizi commerciali all’ingrosso e al dettaglio; 
7.165 aziende agricole; 4.424 ditte di costru-
zioni; 2.725 attività di alloggio e ristorazione; 
2.116 attività manifatturiere; 1.510 altre attività 
di servizi; 1.007 attività di noleggio, agenzie 
di viaggio e servizi alle imprese; 882 attività 
professionali in forma imprenditoriale; 771 
ditte di trasporto e magazzinaggio; 569 attività 
finanziarie e assicurative; 510 attività immo-
biliari; 453 servizi di informazione e comuni-
cazione; 346 attività artistiche, sportive e di-
vertimento; 304 operano nella sanità e 
assistenza sociale; 151 nel campo dell’istru-

zione e 149 non ancora classificate. non ancora 
classificate. Per un totale di 32.793 attività al 
31 maggio scorso. 

 In provincia di Taranto, si contano 12.709 
esercizi commerciali all’ingrosso e al dettaglio; 
10.204 aziende agricole; 4.964 ditte di costru-
zioni; 3.349 attività di alloggio e ristorazione; 
2.823 attività manifatturiere; 1.858 altre attività 
di servizi; 1.318 attività professionali in forma 
imprenditoriale; 1.251 attività di noleggio, 
agenzie di viaggio e servizi alle imprese; 947 
ditte di trasporto e magazzinaggio; 898 attività 
finanziarie e assicurative; 724 servizi di infor-
mazione e comunicazione; 701 attività immo-
biliari; 542 attività artistiche, sportive e diver-
timento; 401 operano nella sanità e assistenza 
sociale; 229 nel campo dell’istruzione e 246 
non ancora classificate. Per un totale di 43.164 
attività al 31 maggio scorso. 

 L’economia salentina, dunque, si sta tra-
sformando con il passare del tempo: ha perso 
la vocazione agricola e manifatturiera indu-
striale ed artigianale, mentre si è ritagliato 
maggiore spazio il turismo, composto preva-
lentemente dalle attività di alloggio e di ri-
storazione.
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I Giovani Imprenditori Pugliesi: «Importante continuare 
con la politica degli incentivi»

L
o sforzo degli imprenditori pugliesi nel 
cogliere le nuove sfide che il mondo in-
dustriale presenta è ormai un dato di 
fatto certificato anche dai numeri che 
vedono la nostra crescita economica 

come un elemento trainante di quella nazio-
nale, con ottime ricadute anche sull’occupa-
zione.  

Le nuove generazioni di industriali, e an-
che le nuove imprese nate negli ultimi anni, 
guardano allo sviluppo pieno delle potenzia-
lità del territorio, all’utilizzo strategico delle 
nuove tecnologie, alle occasioni di flessibilità 
sui contratti, all’apertura alle richieste dei mercati. Oltre 
che all’adeguata formazione da perseguire al proprio in-
terno, sia per i gruppi dirigenti sia per i dipendenti.  

Come Giovani Imprenditori Pugliesi siamo da sempre 
impegnati nell’attenzione alle scuole, portando la nostra 
esperienza davanti a docenti e studenti dei vari istituti e 
condividendo spunti e percorsi: il manifatturiero si trova 
a fare i conti con la mancanza di personale qualificato e 
con un percorso scolastico che non prepara a sufficienza 
gli studenti a inserirsi nel mondo produttivo, costrin-
gendo il mondo produttivo stesso a formarli nuovamente 
una volta affacciatisi al lavoro. L’esempio più lampante è 
rappresentato dalla mancanza di figure come meccatro-
nici, saldatori, addetti ai servizi turistici, personale orien-
tato al lavoro manuale.  

Per poter far fruttare a pieno gli investimenti è im-
portante inoltre continuare con la politica degli incentivi 
(che tanto bene hanno fatto ad esempio all’edilizia, con 
le ricadute positive sui comparti legati ad essa e che po-
trebbero ritrovarsi nuovamente in difficoltà se non suffi-
cientemente incoraggiati da nuovi provvedimenti ade-
guati) e con lo sviluppo delle infrastrutture. A proposito 
di queste ultime, è evidente quanti siano gli ostacoli da 
superare nel nodo trasporti, a partire da quello ferroviario, 
da ripensare per favorirne l’utilizzo a beneficio di tutti, 
fino ai porti che non riescono a soddisfare la sempre cre-
scente utenza, passando per gli aeroporti da collegare 

meglio con il territorio.  
Rimanendo in guardia su nuovi ostacoli 

che potrebbero sorgere, primo fra tutti l’au-
mento dei tassi di interesse, dinamica che 
inevitabilmente abbasserà il potere d’acquisto 
delle famiglie, che si ritroveranno sempre più 
in difficoltà nel chiedere un mutuo. Puntare 
sulle famiglie è un investimento che ripaga 
non solo in termini sociali ma anche econo-
mici: è necessario che le giovani coppie siano 
tutelate e anzi facilitate nella loro crescita e 
nei loro progetti di vita, inaugurando anche 
in Regione una politica demografica e di al-

largamento degli spazi di manovra delle categorie che 
sono in cerca della strada migliore per costruire il proprio 
futuro. 

Abbiamo davanti, con le risorse del PNRR, una grande 
occasione, ma dobbiamo avere i mezzi burocratici e 
umani per saperle utilizzare, visto che la maggior parte 
di esse sono affidate alla gestione dei comuni, che non 
hanno personale sufficiente per amministrarle. È impor-
tante poi capire il modo in cui utilizzarle: a volte si pensa 
che basti disseminare il territorio di piste ciclabili (che 
magari rischiano di risultare eccessive rispetto alla reale 
utenza) con il rischio di dissestare le arterie e creare meno 
spazi per una viabilità fluente e agevole, dalla quale invece 
hanno tutti da guadagnare. È solo un esempio, ma è im-
portante cogliere che è vero che bisogna fare di tutto per 
non perdere questo treno, e investire quanto più possibile, 
ma questi fondi non vanno utilizzati in maniera frettolosa, 
con una logica fine a sé stessa. 

“AVANTI CON GLI INVESTIMENTI 
PUNTIAMO SULLA FORMAZIONE” 

Alessio Nisi, presidente 
dei Giovani Imprenditori 
Pugliesi di Confindustria

Comitato Giovani Imprenditori - Confindustria Puglia 
Alessio Nisi - Presidente 
 
Presidenti Confindustrie provinciali 
Vincenzo Picardi (Taranto); Donato Notarangelo (Bari e BAT); 
Rocco Salatto (Foggia); Stefano Casoar (Brindisi); Amedea 
Nielli (Lecce) 
Gabriele Menotti Lippolis - Past President
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Il più importante gruppo siderurgico italiano, partecipato da ArcelorMittal 
e Invitalia, mette in rete le migliori risorse per affrontare la complessità 
della transizione ecologica

I
siti e le strutture dell’azienda occupano 
una superficie complessiva superiore ai 
17 milioni di metri quadrati e impiegano 
più di 10.000 persone, a cui si aggiungono 
i dipendenti delle aziende dell'indotto. 

Lo stabilimento di Taranto è l'unico a ciclo 
integrale presente in Italia e vede sviluppare 
questo processo dalla lavorazione e trasfor-
mazione del carbon fossile e del minerale di 
ferro fino alla realizzazione di diversi prodotti. 
Altri importanti siti hanno sede a Genova, 
Novi Ligure, Racconigi, Legnago e Paderno 
Dugnano. Taranto, oltre a fornire i prodotti fi-
niti destinati al mercato nazionale ed estero, 
alimenta - anche tramite gli stabilimenti di 
Genova e Novi Ligure - ampi settori dell’in-
dustria nazionale. Tra questi quella meccanica, 
automobilistica, infrastrutturale, dell’energia, 
alimentare e delle costruzioni. 

Per verificare il rispetto degli obiettivi di 
sostenibilità, lo stabilimento di Taranto è sot-
toposto annualmente a più di 1.000 campio-
namenti ambientali. 

L’azienda è impegnata a definire standard 
per la produzione di acciaio primario e più in 
generale per la siderurgia italiana ed europea. 
Un impegno basato su ricerca, tecnologia, in-
novazione, sviluppo delle risorse umane e at-
tenzione all’ambiente e alla sicurezza. Questa 
prospettiva è stata sintetizzata in un payoff: 
Steel Forward. 

Il ruolo di Acciaierie d’Italia è stato sotto-
lineato da Axel Eggert, Direttore Generale del-
l'Associazione Europea dell'Acciaio (EURO-

FER), in occasione di una recente visita allo 
stabilimento principale di Acciaierie d’Italia. 

"Taranto è uno dei più importanti impianti 
siderurgici dell'UE e l'unico sito siderurgico 
primario in Italia. È una risorsa vitale per l'au-
tonomia strategica e la resilienza dell'UE e 
dell'Italia, per l'innovazione, l'occupazione e 
la prosperità di un'intera regione. Gli sforzi 
ambientali compiuti negli ultimi anni sono 
impressionanti e il suo sviluppo sostenibile 
verso una produzione di acciaio verde riflette 
il lavoro che svolgiamo all'interno dell'Asso-
ciazione europea dell'acciaio per decarboniz-
zare il settore siderurgico dell'UE, migliorare 
ulteriormente la circolarità e raggiungere la 
neutralità climatica", ha dichiarato Eggert. 

A testimoniare che l’azienda guarda avanti 
sono anche le iniziative in ambito innova-

ACCIAIERIE D’ITALIA 
GUARDA AL FUTURO
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zione.  
A questo proposito è stato realizzato 

presso il sito di Taranto un Centro Ricerca & 
Sviluppo di 2.000 metri quadri, “il cuore pul-
sante dell’innovazione del Gruppo e un punto 
di riferimento per tutta la filiera siderurgica 
italiana”, come lo ha definito Adolfo Buffo, Di-
rettore Qualità e Innovazione di Acciaierie 
d’Italia: “Qui i nostri ingegneri studiano le 
tecnologie che rivoluzioneranno il nostro set-
tore dal punto di vista di processi, materiali e 
sostenibilità”. 

La principale mission che è stata affidata 
a questo progetto è di contribuire alla transi-
zione ecologica dei processi siderurgici, ma 
il Centro è impegnato in tutti i campi di studio 
nevralgici per il settore. 

La dimensione della sostenibilità pervade 
tutte attività del Centro: innovazione e ricerca 
e sviluppo sono i motori per raggiungere gli 
obiettivi di sostenibilità che Acciaierie d’Italia 
si è prefissata, attraverso progetti di respiro 
internazionale basati su tecnologie all'avan-
guardia, come quelli che sono stati installati 
a Taranto e negli altri siti del gruppo. Basti 
pensare alle coperture dei parchi minerari, 
alle iniziative nel trattamento acque - di pro-
cesso e meteoriche - e ai filtri Meros, che sono 
la migliore tecnologia esistente per ridurre le 
emissioni dei cicli siderurgici.  

L’azienda si prefigge di cambiare comple-
tamente il modo di produrre l'acciaio per ren-
derlo più sostenibile e vicino al territorio, raf-
forzando la circolarità dei cicli produttivi e 
minimizzando il consumo di risorse naturali. 

Per affrontare le complesse sfide della tran-
sizione ecologica e della decarbonizzazione 
serve anche un forte investimento nelle risorse 

umane, un aspetto verso il quale Acciaierie 
d’Italia presta una costante attenzione. 

A questo fine l’azienda ha dato vita alla 
Technical Academy, una scuola di formazione 
specialistica pensata per integrare le iniziative 
storicamente presenti in azienda con una ul-
teriore offerta dedicata a 30 laureati ogni anno 
scelti tra i più promettenti nelle discipline 
STEM. 

Le partnership con l’ITS Cuccovillo e il Po-
litecnico di Bari, come peraltro la partecipa-
zione di molte persone del siderurgico ai ma-
ster RINA, che ha tenuto le proprie attività in 
stabilimento nell’ottobre 2022, hanno testimo-
niato la sensibilità di Acciaierie d’Italia alla 
formazione avanzata. 

La Technical Academy è un ulteriore passo 
avanti che si intende fare per poter gestire la 
transizione industriale dello stabilimento.  

Un ecosistema in cui formazione, studio, 
approfondimento e ricerca si incontrano con 
l’obiettivo di contribuire allo sviluppo di 
nuove tecnologie, stimolando una sempre 
maggiore attenzione ai temi della sostenibilità 
e, contestualmente, partecipando allo sviluppo 
economico della città di Taranto e della Re-
gione.   

Le complessità della transizione ecologica 
si possono infatti risolvere solo attraverso la 
collaborazione, mettendo in rete le migliori 
risorse possibili. 

L’impegno volto alla ricerca e all’innovazione, che è parte integrante 
della mission di Acciaierie d’Italia, può beneficiare della collaborazione 
con alcune delle realtà più rilevanti nel campo della ricerca tecnologica. 
Tra i partner con cui il Centro di Ricerca & Sviluppo e l’azienda collaborano 
vi sono RINA-CSM, l'Università degli Studi di Bari, il Politecnico di Bari, il 
Politecnico di Torino, l'Università Politecnica di Madrid e il Centro di ricerca 
SWERIM Svedese. Acciaierie d’Italia si è inoltre unita al consorzio di 100 
aziende che promuove il liceo TRED, Liceo sulla Transizione Ecologica e 
Digitale, per sviluppare progetti d’innovazione e sviluppo ad alto impatto 
sociale. Sono diverse le scuole del territorio tarantino che partecipano al 
progetto.

LE COLLABORAZIONI 
CON IL MONDO 
ACCADEMICO E SCIENTIFICO 
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La “mission” di Interfidi prosegue per sostenere le PMI. Nonostante 
le attuali circostanze economiche e l'aumento dei tassi di interesse

“R
afforzamento del ruolo delle so-
cietà di garanzia consortile, 
maggiore attenzione alla qua-
lità del credito e una spinta 
sempre maggiore verso la di-

gitalizzazione dei processi, mantenendo sem-
pre saldo il rapporto con il proprio territorio”. 
Sono questi gli elementi su cui puntare e con-
tinuare a lavorare secondo il Dottor Michele 
Dioguardi, Presidente della società consortile 
di garanzia collettiva Fidi, Interfidi. 

Negli ultimi 3 anni abbiamo assistito ad 
un concatenarsi di eventi drammatici che 
hanno coinvolto tutti i settori produttivi a li-
vello mondiale, in ultimo gli sviluppi geopo-
litici conseguenti all'aggressione della Russia 
all'Ucraina, che hanno indotto la necessità di 
adottare nuovi strumenti eccezionali di soste-
gno alle imprese in modo da compensare par-
zialmente gli effetti dell'aumento dei costi del-
l'energia e delle materie prime.  

Effetti che hanno però inevitabilmente por-
tato ad un aumento esponenziale dell’infla-
zione, fattore che ha inciso profondamente 
sull’economia italiana e sui Paesi dell’Euro-
zona. Come principale strumento per contra-
starla, la BCE (Banca Centrale Europea) ha 

ACCESSO AL CREDITO 
CON MODALITÀ 
SEMPLICI E SNELLE

Michele Dioguardi
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predisposto un costante aumento dei tassi 
d’interesse portandoli fino al 4%. Una strategia 
che però, a fronte di una lieve riduzione del 
tasso di crescita inflazionistico, ha ottenuto 
un netto rallentamento di tutti i comparti eco-
nomici e produttivi.  

La conseguenza diretta dei tassi d’interesse 
alti è stata quella di indebolire gli investimenti 
delle imprese. Infatti, il costo del denaro più 
elevato ha portato le aziende ad accantonare 
eventuali progetti per aumentare la produ-
zione, oltre che ridurre drasticamente la di-
sponibilità degli istituti di credito a concedere 
credito in mancanza di investimenti mirati e 
di garanzie reali a sostegno delle nuove ri-
chieste. 

“Ma il core della attività di Interfidi resta 
quello di sostenere le PMI, soprattutto in que-
sto scenario complicato” ha precisato Dio-
guardi, sottolineando come Interfidi abbia ot-
tenuto la conferma del riconoscimento di 
Confidi accreditato MCC nel mese di ottobre 
2022, “garanzia della serietà nell’impegno pro-
fuso dall’organo di amministrazione negli ul-
timi anni, volto a consolidare la presenza del 
Confidi nel panorama degli attori riconosciuti 
quali affidabili dal sistema del credito e delle 
garanzie”. 

“E’ chiaro dunque che di fronte ad una si-
tuazione in cui invece che chiedere soldi per 
investire, le aziende fanno richieste di credito 
per necessità di liquidità e cassa, i Confidi, da 
sempre principali facilitatori di accesso al cre-
dito per le PMI, non possono rimanere inermi 
e devono puntare ad evolversi. L’obiettivo in-
fatti è di continuare sì a prestare garanzie forti 
(fino al 80% degli importi finanziati) per faci-
litare l'accesso al credito, ma iniziare — entro 
l’anno — ad erogare finanziamenti. 

Prestare direttamente bassi importi, per 
coprire quella fascia — 50/60mila euro — che 
le banche stanno sempre più disinterme-
diando, come indica il presidente Dioguardi, 
rivolgendosi soprattutto alle micro e piccole 
imprese del terziario, servizi, turismo e com-
mercio.  

Il decreto-legge 27 gennaio 2022 ha dispo-
sto infatti che i confidi possano utilizzare le 
risorse erogate in attuazione della legge 27 
dicembre 2013 (articolo 1, comma 54) per con-
cedere, oltre a garanzie e nei limiti di quanto 
consentito dalla normativa di settore applica-
bile, finanziamenti agevolati a piccole e medie 
imprese operanti in tutti i settori economici.  

“In tale scenario, ci stiamo muovendo at-
traverso una formazione continua del perso-
nale dipendente e l’utilizzo di sistemi elettro-
nici e gestionali di assoluta efficienza” ha 
continuato il Presidente alla guida del Confidi 
oramai dal 2012, “grazie anche alle sinergie 
della rete Confidi Italia, con cui si è impegnata 
nell’ampliamento delle proprie aree di inter-
vento, affiancando all’attività prevalente di ri-
lascio della garanzia, altre forme di sevizi/pro-
dotti, sempre legati all’ottenimento di 
finanziamenti bancari assistiti da garanzia 
consortile", quali ad esempio l’attività di con-
sulenza per il credito e le misure agevolative, 
per il business (analisi Centrale Rischi, Busi-
ness Plan e Piano Industriale) o l’utilizzo di 

In occasione dell’ultima assemblea dei Soci tenutasi a Maggio, ll Pre-
sidente ha messo ai voti e  approvato   un   importante   avvicendamento   
all’interno   del   Consiglio   di   amministrazione, ringraziando i consiglieri 
uscenti Antonio Marinaro e Giuseppe Cosi per l’impegno profuso in tutti 
questi anni e per gli importanti risultati raggiunti nella crescita strutturale 
e territoriale del Confidi nell’interesse delle imprese socie. 

Con grande soddisfazione infatti ha presentato i nuovi consiglieri en-
tranti: Michele Pelillo, avvocato tributarista ed esperto in temi di carattere 
fiscale, tra i principali promotori della legge di Riforma dei Confidi appro-
vata in Parlamento nel 2016 e l’imprenditore Fabio De Bartolomeo, pre-
sidente di Ance della Provincia di Taranto e da sempre impegnato nelle 
relazioni e nei rapporti tra il mondo industriale e le istituzioni locali. 

“A dimostrazione di quanto detto, Interfidi continua a rafforzare e ac-
crescere le competenze delle roprie risorse a tutti i livelli, sia operativo 
che direttivo, con l’obiettivo di continuare a supportare le Pmi del territorio 
nella loro ricerca di accesso al credito e contribuire alla loro rinascita eco-
nomica”. 

MICHELE PELILLO 
E  FABIO DE BARTOLOMEO 
NUOVI CONSIGLIERI 
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piattaforme digitali, come richieste di finan-
ziamento on line, finanziamenti digitali, anti-
cipo fatture, export consulenza e tanti altri 
servizi quali il rilascio di attestazioni di capa-
cità finanziaria e organizzativa, fidejussioni 
anche per bandi pubblici, linee di credito ge-
stite da Fintech o SGR. 

“Nell’ambito delle attività gestite nell’eser-
cizio 2022, abbiamo quindi incrementato il 
network degli interlocutori. Hanno assunto 
importanza significativa, oltre alle banche con 
le proprie radici ben salde sul territorio, anche 
le banche digitali o i Fondi di Investimento, 
dandoci così la possibilità ad offrire alle im-
prese l’opportunità di affiancare la liquidità 
proveniente dal canale bancario con strumenti 
più innovativi e tempi più rapidi“. 

Le imprese devono insomma imparare ad 
affidarsi a un partner di fiducia e specializzato, 
che li possa accompagnare e aiutare a destreg-
giarsi in una burocrazia, sempre più articolata, 
e che gli permetta di accedere al credito, in 
modo semplice e snello. Questa è proprio la 
mission di Interfidi, struttura creata per so-
stenere l’accesso al credito delle imprese e 
che si sta evolvendo sempre più vero sun 
ruolo di guida nella scelta dei prodotti finan-
ziari più adatti alle specifiche esigenze. Tutto 
questo grazie ad un’esperienza pluriennale 
nel mondo del credito e soprattutto grazie ad 
una combinazione di elementi come compe-

tenza, trasparenza e responsabilità. 
Tra le principali novità che riguardano In-

terfidi, non possiamo assolutamente non ci-
tare un importante.  

In occasione dell’ultima assemblea dei 
Soci tenutasi a Maggio, ll Presidente ha messo 
ai voti e approvato un importante avvicenda-
mento all’interno del Consiglio di ammini-
strazione, ringraziando i consiglieri uscenti 
Antonio Marinaro e Giuseppe Cosi per l’im-
pegno profuso in tutti questi anni e per gli 
importanti risultati raggiunti nella crescita 
strutturale e territoriale del Confidi nell’inte-
resse delle imprese socie. 

Con grande soddisfazione infatti ha pre-
sentato i nuovi consiglieri entranti: Michele 
Pelillo, avvocato tributarista ed esperto in temi 
di carattere fiscale, tra i principali promotori 
della legge di Riforma dei Confidi approvata 
in Parlamento nel 2016 e l’imprenditore Fabio 
De Bartolomeo, presidente di Ance della Pro-
vincia di Taranto e da sempre impegnato nelle 
relazioni e nei rapporti tra il mondo industriale 
e le istituzioni locali. 

“A dimostrazione di quanto detto, Interfidi 
continua a rafforzare e accrescere le compe-
tenze delle proprie risorse a tutti i livelli, sia 
operativo che direttivo, con l’obiettivo di con-
tinuare a supportare le Pmi del territorio nella 
loro ricerca di accesso al credito e contribuire 
alla loro rinascita economica”. 

Il presidente 
Michele 

Dioguardi: 
«Le aziende 

in questa fase 
fanno richieste 
di credito per 
necessità di 
liquidità e 

cassa 
piuttosto che 
per investire, 
ma i Confidi 

non possono 
rimanere 
inermi e 
devono 

puntare ad 
evolversi»

“
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La nuova linea AV/AC è un grande cantiere in fase di realizzazione. 
E il Gruppo FS sta coinvolgendo studenti e ingegneri con il progetto 
“Cantieri Parlanti” per illustrare e raccontare la “mission”

U
na delle opere strategiche del Gruppo 
FS (con le società RFI e Italferr)è senza 
dubbio la nuova linea AV/AC Napoli 
– Bari, parte integrante del Corridoio 
ferroviario europeo TEN-T Scandinavo 

– Mediterraneo con un investimento comples-
sivo di circa 5,8 miliardi di euro, finanziati an-
che con i fondi del PNRR. Da agosto 2022 
tutti i cantieri sono in fase di realizzazione. 
L’attività della Gestione Commissariale ha 
consentito un’accelerazione dei lavori che ha 
portato al completamento, nel 2017, dei primi 
due interventi dell’itinerario: il nodo di inter-
scambio di Napoli/Afragola e il lotto Bovino 
– Cervaro. Con la prima fase di attivazione 
della Cancello – Frasso Telesino entro il 2024 
sarà possibile realizzare il collegamento di-
retto tra Napoli e Bari permettendo di viag-
giare tra i due capoluoghi in 2 ore e 40 minuti. 
L’opera costituisce già oggi un volano di svi-
luppo per il territorio e per la creazione di po-
sti di lavoro: nel progetto sono impegnate 
circa 5mila persone tra ingegneri, tecnici e 
operai, oltre a una filiera di 2mila imprese tra 
fornitori e subfornitori.  

Un’opera di straordinaria importanza che 
il Gruppo FS ha ritenuto di illustrare, per un 
pieno coinvolgimento delle nuove genera-
zioni, attraverso I Cantieri parlanti, aprendo 
le porte a un gruppo di studenti della Facoltà 
di Ingegneria dell’Università del Salento e a 
una delegazione dell’Ordine degli Ingegneri 
della Provincia di Lecce. 

Dopo l’arrivo al campo base di Telese, in 
provincia di Benevento, il gruppo si è spostato 
alla volta del viadotto in costruzione sul fiume 

Calore per poi raggiungere l’imbocco di una 
galleria artificiale (lotto Cancello – Frasso - 
Telese). La visita si è conclusa nel cantiere 
dell’imbocco della galleria di Grottaminarda, 
in provincia di Avellino, (lotto Apice – Hirpi-
nia) dove è in corso il montaggio della talpa 
meccanica (TBM). 

“Non succede tutti i giorni di vedere dal 
vivo cantieri di grandi opere di interesse na-
zionale, dicono Stefano e Giacomo, studenti 
del secondo anno magistrale di Ingegneria 
Civile presso l’Università del Salento. Un’espe-
rienza altamente formativa, affine al nostro 
percorso di studi che speriamo si possa ripe-
tere anche in futuro per i nostri colleghi.” 

 
Il progetto 
Cantieri Parlanti è un progetto del Gruppo 

FS (con le società RFI e Italferr), in collabora-
zione con il Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti, i Commissari Straordinari di 
Governo e le imprese coinvolte nei lavori. La 
nuova linea AV/AC Napoli – Bari, nei diversi 

BARI-NAPOLI, LA SFIDA DEL 
PRESENTE E DEL FUTURO
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lotti in cui è stata suddivisa, vede coinvolte 
imprese come WeBuild Italia S.p.A., Parteci-
pazioni Italia S.p.A., Pizzarotti S.p.A., Ghella 
S.p.A., Itinera S.p.A., EDS Infrastrutture S.p.A., 
Salcef S.p.A., Coget Impianti S.p.A.  

Tutti i cantieri del Polo Infrastrutture del 
Gruppo FS “parlano” un linguaggio semplice, 
trasparente e immediato, condiviso con i ter-
ritori, per raccontare la loro storia e la loro 
mission e per rendere i cittadini e gli stake-
holder più consapevoli e aggiornati sull’im-
portanza delle opere in corso.  I cantieri  di-
ventano hub di comunicazione e 
aggregazione, identificabili attraverso il claim 
“L’Italia del futuro è in corso”, con un sito de-
dicato alle opere strategiche del Paese Napoli 
- Bari. 

Grandi Stazioni Rail, Bari Centrale: previsti 18 nuovi 
stalli, l’allargamento del marciapiede su via Capruzzi, una 
rotatoria all’incrocio con via Giulio Petroni e una velosta-
zione. Un investimento complessivo circa 7 milioni di euro 

 
La stazione di Bari Centrale diventa sempre più hub intermodale 

della mobilità: dopo l’apertura del nuovo fronte di stazione e l’am-
modernamento dei sottopassi, entro il 2024 sarà la volta del nuovo 
terminal bus di via Capruzzi. 

Presenti all’avvio dei lavori, il Sindaco di Bari, Antonio Decaro e 
l’Amministratore Delegato di Grandi Stazioni Rail, Rosario Gaetano. 

Gli interventi di Grandi Stazioni Rail (società controllata di RFI - Polo Infrastrutture del Gruppo FS) prevedono l’abbattimento 
di alcuni edifici non più funzionali all’esercizio ferroviario all’interno dell’area di cantiere che sorge tra il sottopasso di va Quintino 
Sella e via Lembo. Al loro posto sorgeranno 18 nuovi stalli per i bus extraurbani e spazi destinati al servizio viaggiatori come bar, 
biglietteria e bagni. Il nuovo terminal bus si estenderà per circa un ettaro e sarà collegato alla stazione di Bari Centrale dal mar-
ciapiede esistente che verrà allargato e coperto con una pensilina. 

Gli interventi prevedono anche la realizzazione di una nuova rotatoria all’altezza dell’attuale incrocio tra via Capruzzi e via 
Giulio Petroni e di una velostazione all’interno della stazione, raggiungibile sia dal binario 10 che da via Capruzzi. 

L’investimento complessivo dei lavori ammonta a quasi 7 milioni 
di euro, cofinanziati dal Ministero delle Infrastrutture e Trasporti. 

“La stazione di Bari Centrale, servita ogni giorno da oltre 270 
treni e frequentata da circa 130 mila persone, grazie al nuovo ter-
minal bus diventerà sempre più il fulcro della mobilità sostenibile. 
Le persone si sposteranno all’interno dell’hub seguendo un percorso 
agevole, dai treni ai bus e viceversa, accessibile a tutti. Un’opportu-
nità e un incentivo in più per chi vuole lasciare a casa l’auto e utiliz-
zare i mezzi pubblici”. ha dichiarato l’AD di Grandi Stazioni Rail, Ro-
sario Gaetano. 

AVVIATI I LAVORI DEL TERMINAL BUS 
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Ni&Co Group srl, general contractor che opera nel settore delle costruzioni, 
leader nell’efficientamento energetico, è già protagonista nell’ambito 
dei fondi strutturali

A
vele spiegate verso la transizione ener-
getica. I fondi strutturali in arrivo, tra 
PNRR, Next Generation EU e Just 
Transition Fund rappresentano una oc-
casione imperdibile per l’Italia. Non 

solo per i privati ma anche e soprattutto per 
gli enti pubblici: non si tratta solo di recupe-
rare aree compromesse e territori, ma anche 
di premere l’acceleratore sul raggiungimento 
di un mondo davvero sostenibile sotto il pro-
filo energetico. 

Ne abbiamo parlato con l’ingegner Dome-
nico Nicolotti e Giovanni Collocola, fondatori 
di Ni&Co Group srl, general contractor che 
opera nel settore delle costruzioni, leader 
nell’efficientamento energetico e nella transi-
zione ecologica del patrimonio edilizio. 

«Noi ci siamo organizzati – spiegano - da 
un punto di vista di struttura dell’azienda per 
essere un general contractor a tutti gli effetti, 
per rispondere al meglio alle esigenze del mer-
cato del privato ma soprattutto del pubblico, 
in considerazione della mole di lavoro che na-
scerà dai fondi PNRR e Next Generation. 
Quindi abbiamo potenziato ulteriormente la 
nostra azienda sia dal punto di vista ingegne-
ristico e della progettazione e sulla realizza-

A VELE SPIEGATE VERSO  
LA TRANSIZIONE 
ECOLOGICA

Domenico Nicolotti e Giovanni Collocola

DI LEO SPALLUTO 
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zione delle opere pubbliche, abbiamo qualifi-
cato il personale e le maestranze per le attività 
che stiamo già eseguendo e per quelle che 
potremo realizzare in futuro». 

L’attenzione sulle tematiche della sosteni-
bilità cresce in ogni fronte. «Tutti gli enti – 
proseguono i vertici di Ni&Co - sono interes-
sati dai fondi strutturali: in Italia abbiamo un 
cambiamento che si sta radicando e che siamo 
obbligati a mettere in pratica per via delle di-
rettive europee sulla transizione energetica: 
oltre ai fondi disponibili per la messa in sicu-
rezza e l’efficientamento degli edifici pubblici, 
non bisogna dimenticare la necessità di risol-
veere i problemi derivanti dalle gravi emer-
genze climatiche e idrogeologiche che coin-
volgono tutti gli edifici privati e pubblici 
sull’intero territorio nazionale. Dobbiamo es-
sere pronti e adeguarci per non farci trovare 
impreparati alle richieste del mercato e alle 
nuove necessità». 

Il lavoro è già cominciato. «Stiamo già ope-
rando quotidianamente – sottolineano Nico-
lotti e Collocola - in ambedue i settori, sia nel 
mercato privato e nel pubblico. Il nostro terri-
torio sarà coinvolto in questa grande mole di 
attività, e noi vogliamo operare anche siner-
gicamente con altre imprese del territorio, di-
fendere il nostro tessuto imprenditoriale, 
creare le condizioni giuste per migliorare la 
qualità del lavoro da portare sul territorio». 

Ni&Co ha assunto anche un respiro nazio-
nale.  

«Abbiamo realizzato lavori ovunque – spie-
gano i fondatori -,  stiamo valutando com-
messe anche al di fuori del nostro territorio 
pugliese. Abbiamo deciso di aprirci “al-
l’esterno” anche con la nostra sede commer-
ciale di Roma per rispondere a nuove esi-
genze. Di sicuro è un cambio di rotta, 
desideriamo portare il nostro know how al di 
fuori delle “mura amiche”. E’ un segnale che 
vogliamo dare, non solo come Ni&Co group: 
a Taranto abbiamo una cultura del lavoro e di 
progettazione invidiabile. Vogliamo andare 
oltre». 

Finalmente tutti parlano delle due transi-
zioni, ecologica ed energetica. 

«La svolta c’è stata – affermano Nicolotti e 
Collocola – Gli enti pubblici si stanno muo-
vendo nel modo giusto, e anche i privati. Ci 
arrivano richieste per l’installazione di grandi 
parchi fotovoltaici, ad esempio. Il super bonus 
ha rappresentato l’inizio di un percorso: ma 

siamo ancora molto indietro rispetto alla tem-
pistica che ci impone l’Agenda Europea per 
la realizzazione delle opere relative alle tran-
sizioni». 

Nicolotti e Collocola rimarcano un aspetto 
della loro attività. «La peculiarità di Ni&Co 
Group è la garanzia offerta al cliente di servizi 
a 360 gradi chiavi in mano: siamo un general 
contractor che permette a chi ci contatta di 
affidarsi a noi completamente: ha un unico 
interlocutore dalla progettazione, alla realiz-
zazione che garantisce alta professionalità». 
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Particolare attenzione sarà rivolta allo sviluppo del Grottaglie Airport Test 
Bed, infrastruttura di ricerca e sperimentazione nazionale, riconosciuta nel 
Piano Nazionale delle Infrastrutture di Ricerca del MIUR (PNIR 2014-2020), 
che ha già ospitato numerose attività, e del Centro spaziale del Fucino, 
(il quale poche settimane fa ha accolto per la prima volta un volo di prova 
con droni) sia attraverso lo sviluppo di nuovi laboratori che attraverso 
la connessione diretta tra i due centri

A
rricchire il sistema aerospaziale nazio-
nale di nuove capacità e competenze; 
favorire lo sviluppo di infrastrutture 
come il Grottaglie Airport Test Bed e 
il Centro spaziale di Fucino; sostenere 

lo sviluppo di innovazioni in campo aerospa-
ziale anche grazie al programma ESA BIC di 
Brindisi. 

Sono alcuni degli obiettivi dell’accordo 
siglato a Roma, presso la direzione generale 

ACCORDO TRA TELESPAZIO 
E IL DTA PUGLIA PER LO 
SVILUPPO DI SERVIZI INNOVATIVI 

AEROSPAZIO
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di Telespazio, tra l’Amministratore Delegato 
dell’azienda, Luigi Pasquali, e il Presidente 
del Distretto Tecnologico Aerospaziale 
(DTA) pugliese Giuseppe Acierno. 

Il nuovo accordo amplia e rinnova l’intesa 
siglata tra Telespazio e il DTA negli anni 
scorsi e concentra l’attenzione sui droni e i 
velivoli a pilotaggio remoto (APR), settori su 
cui sia l’azienda che il Distretto sono impe-
gnati nello sviluppo di soluzioni e servizi in-
novativi e nella ricerca di nuove tecnologie. 

Grazie all’accordo, in particolare, Telespa-
zio e il DTA lavoreranno insieme per lo svi-
luppo di soluzioni in grado di favorire l’inte-
grazione degli APR nello spazio aereo 
controllato (ATM) e nello U-Space, utiliz-
zando servizi satellitari di navigazione e di 
telecomunicazione, e a studiare possibili ap-
plicazioni con i droni per attività di osserva-
zione del territorio, dell’ambiente e della mo-
bilità. 

Particolare attenzione sarà rivolta allo svi-
luppo del Grottaglie Airport Test Bed, infra-
struttura di ricerca e sperimentazione nazio-
nale, riconosciuta nel Piano Nazionale delle 
Infrastrutture di Ricerca del MIUR (PNIR 
2014-2020), che ha già ospitato numerose at-
tività, e del Centro spaziale del Fucino, (il 
quale poche settimane fa ha accolto per la 
prima volta un volo di prova con droni) sia 
attraverso lo sviluppo di nuovi laboratori che 
attraverso la connessione diretta tra i due 
centri. 

L’accordo permetterà di mettere in campo 
attività di supporto allo sviluppo di imprese 

e star-up locali, come il technical mentorship 
e business analysis, nell’ambito dell’iniziativa 
ESA Business Incubation Center di Brindisi 
(ESA BIC). 

Per Luigi Pasquali, Amministratore De-
legato di Telespazio,“l’accordo con il DTA 
conferma l’attenzione di Telespazio verso i 
distretti aerospaziali italiani, bacini di com-
petenze e professionalità fondamentali per 
il Sistema Paese. E non solo, perché il focus 
su tematiche come l’innovazione e la soste-
nibilità legate alle tecnologie aerospaziali 
crea valore condiviso sia con l’intera catena 
del valore di PMI locali, grazie allo scambio 
di know-how e ai progetti di ricerca comun, 
ma anche con la cittadinanza, grazie alla 
creazione di servizi e prodotti in grado di 
avere un impatto concreto sulla vita di tutti 
noi”. 

 Il presidente e direttore generale del Dta, 
Giuseppe Acierno, sottolinea: “Siamo molto 
contenti di rilanciare e consolidare la colla-
borazione con Telespazio, consapevoli del 
contributo che ciò potrà fornire allo sviluppo 
delle capacità e del livello di competitività 
del sistema aerospaziale pugliese anche at-
traverso una maggiore valorizzazione delle 
nostre infrastrutture, un inspessimento delle 
collaborazioni con le nostre PMI e uno svi-
luppo e utilizzo di servizi innovativi”. 

 Costituito nel 2009 per rafforzare per la 
competitività nel territorio pugliese, il DTA 
conta oggi 26 soci tra grandi aziende, tra cui 
Leonardo, Università e Centri di Ricerca, e 
numerose piccole e medie imprese.

Giuseppe 
Acierno, 

presidente del 
Dta: «Si tratta 

di una 
ulteriore 

occasione per 
fornire un 

contributo allo 
sviluppo delle 
capacità e del 

livello di 
competitività 

del sistema 
aerospaziale 

pugliese, 
anche 

attraverso una 
maggiore 

valorizzazione 
delle nostre 

infrastrutture, 
un 

ispessimento 
delle 

collaborazioni 
con le nostre 

PMI e uno 
sviluppo e 
utilizzo di 

servizi 
innovativi»

“

Luigi Pasquali e Giuseppe Acierno
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L’
e-commerce ha rivoluzionato il modo 
in cui gli italiani fanno acquisti, of-
frendo una comodità senza prece-
denti e una vasta gamma di prodotti 
accessibili con un semplice clic. Nel 

corso degli ultimi anni, l’Italia ha assistito a 
una crescita significativa del settore dell’e-
commerce, con un numero sempre maggiore 
di imprenditori che si avventurano nel mondo 
digitale per sfruttare le opportunità offerte da 
questa forma di commercio. 

Tuttavia, la crescita esplosiva dell’e-com-
merce italiano non è priva di rischi e di sfide 
significative ma, rivolgendo il nostro sguardo 
verso esempi virtuosi, notiamo come sia pos-
sibile ottenere con l’e-commerce risultati stra-
ordinari anche in fasi complicate dell’econo-
mia italiana. Ed è questo il caso di Deghi, 
azienda leader del comparto e-commerce ita-
liano, che ha il suo core business nella vendita 
online di arredo per il bagno, la casa e il giar-
dino. 

L’azienda del 43enne leccese Alberto Pa-
glialunga, fondatore e CEO di Deghi S.p.A., è 
un caso singolare nel panorama e-commerce 
nazionale. 

Nel 2022 Deghi ha servito 340.000 clienti 
con una media di 1.400 spedizioni giornaliere 
e si è confermato primo e-commerce in Italia 
per vendita di arredo bagno con oltre 240 di-
pendenti. 

“PARCO DEGHI” 
LA NUOVA FRONTIERA
Parla Alberto Paglialunga, fondatore e CEO di Deghi SpA, 
l’azienda salentina leader nella vendita online 
di arredo per il bagno, la casa e il giardino
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Ma questa è una storia che parte da lon-
tano. Una storia fatta di fatica, impegno, co-
stanza e di tantissimo lavoro e che ora vede 
Deghi nell’olimpo dell’e-commerce italiano 
tanto da essere stabilmente in Top5 nella clas-
sifica italiana tra i migliori e-commerce in Eu-
ropa insieme a grandi nomi del settore come 
Amazon, IKEA, Mondo Convenienza e Leroy 
Merlin. Classifica stilata da uno degli attori 
principali in materia di classifiche e statistiche 
come Foxintelligence by Nielsen IQ.  

Deghi è un’azienda del sud, con magazzini 
e uffici radicati nel cuore del Salento, a Lecce. 

Una disposizione territoriale non ottimale 
per un e-commerce che fa del proprio magaz-
zino la sua forza. Ma è anche il forte legame 
con il territorio ad aver permesso a Deghi, nei 
suoi pochi anni di vita, di passare da un pic-
colo garage di 40 metri quadrati agli attuali 
51mila metri quadrati a servizio degli oltre 
35.000 articoli in offerta. 

E quale modo migliore per indagare cause 
del successo e prospettive future dell’azienda 
se non attraverso le parole del suo fondatore, 
Alberto. 

 
Alberto, la storia della nascita di Deghi 

non si discosta dalla storia di tante altre 
aziende del territorio. Un garage, un com-
puter, un piccolo magazzino. Poi però qual-
cosa cambia, tanto da ritrovarsi dopo pochi 
anni ad essere il leader italiano delle ven-
dite online di prodotti di arredo. Guardan-
doti indietro, come hai visto cambiare il pa-
norama e-commerce italiano negli anni? 

«Quando nasce Deghi, l’e-commerce in Ita-
lia non era particolarmente diffuso. Eravamo 
in pochi pionieri e questo ha portato con sé 

sia degli aspetti positivi che degli aspetti ne-
gativi. Perché se da un lato non c’era l’iper-
competitività degli ultimi anni, dall’altro ci 
trovavamo in un ambiente troppo acerbo e ci 
scontravamo con dinamiche vecchie che 
erano portate avanti da generazioni. Inoltre 
anche la percezione era diversa, l’e-commerce 
veniva visto come un qualcosa di poco sicuro, 
come un posto dove la truffa era dietro l’an-
golo. Era necessario vincere la diffidenza dei 
clienti. Poi con il passare degli anni la perce-
zione è cambiata. Sia da parte dei clienti che 
da parte degli addetti ai lavori. Aziende, for-
nitori, collaboratori erano più pronti e più for-
mati per quello che non era più solo una moda 
o un esperimento. Oggi invece la competiti-
vità è tanta ed è necessario fare cose diverse, 
pensare oltre. Ed è per questo che come 
azienda stiamo immaginando il futuro e ci di-
rigiamo verso di esso a grandi passi». 

 
Hai parlato di futuro. Cosa puoi dirci 

della Deghi del futuro? 
«Come dicevo, non ci limitiamo a vedere 

il futuro o a disegnarlo. Lo stiamo costruendo. 
Abbiamo già definito due importanti progetti 
che avranno inevitabilmente dei risvolti già 
nel prossimo futuro. Un nuovo polo logistico, 
chiamato “Parco Deghi”, sorgerà nella zona 
industriale di Lecce, nel perimetro salentino 
della Zes Adriatica. Sarà un magazzino da 
50mila metri quadrati coperti su di un’area 
che in totale ne misura 130mila. E diventerà 
uno dei poli logistici privati più grandi d’Eu-
ropa. Ma non abbiamo pensato solo alla logi-

Un garage, un 
computer e un 

piccolo 
magazzino. 
Nasce così e 

poi si sviluppa 
il “colosso” 

targato Deghi, 
che ora sta 

costruendo il 
futuro con un 

nuovo polo 
logistico

“
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stica, infatti abbiamo definito l’acquisto dell’ex 
manifattura tabacchi di Lecce, accettando la 
sfida di restituire vita ad uno degli edifici più 
rappresentativi per la comunità salentina. Ab-
biamo più di un’idea in mente. Realizzare le 
Manifatture Deghi e renderle un luogo aperto 
verso la città, in una sorta di scambio tra 
azienda e territorio che non può che essere 
produttivo per tutti gli attori coinvolti». 

 
Oltre alle Zone Economiche Speciali, un 

altro volano per il rilancio dell’economia è 
il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 
Come pensi che il PNRR possa integrarsi 
con il mondo e-commerce? 

«Dal PNRR ci si aspetta un impatto im-
portante su tutta l’economia, considerando la 
mole di risorse messe a disposizione. E, seb-
bene tra le missioni individuate non ce ne sia 
una in particolare che abbia il focus sul mondo 
del commercio online, i risvolti positivi sulla 
crescita del settore possono arrivare anche da 
investimenti che potremmo definire paralleli. 
Penso ad esempio al 100% della popolazione 
connessa entro il 2026 o alle connessioni ve-
loci per 8,5 milioni di famiglie e imprese. 

Altro tema molto impattante sul mondo e-
commerce sarà sicuramente la missione del 
PNRR riguardante le infrastrutture per una 
mobilità sostenibile, il cui obiettivo è quello 
di modernizzare e potenziare le ferrovie re-
gionali e di ridurre i tempi di percorrenza di 
alcune tratte commerciali. In Deghi l’utilizzo 
dei treni per le spedizioni è già realtà e pen-
siamo possa essere un tema centrale nel pros-
simo futuro». 

 
Come prevedi possa evolversi il movi-

mento e-commerce in Italia?  
«Oggi per molte aziende l’e-commerce è 

una necessità. Ci sono aziende che nascono 
digitali e altre che si sforzano a diventarlo. 
Questo genera molta confusione e ogni 
giorno vediamo tanti casi di e-commerce na-
scono velocemente ma che con la stessa ve-
locità chiudono i battenti. Alla base di questo 
fenomeno possiamo trovare diverse cause ma 
sempre più spesso c’è la mancata idea di cosa 
effettivamente sia l’e-commerce e degli inve-
stimenti che questo richiede. 

Fare e-commerce non significa solo avere 
una piattaforma di vendita online, il sito è il 
canale di vendita ma è tutto quello che si trova 
alle sue spalle a fare la differenza. 

Gli investimenti sono all’ordine del giorno, 
investimenti in infrastrutture offline, come 
quelli citati in precedenza, investimenti in ca-
pitale umano come l’academy aziendale, sem-
pre alla ricerca di nuovi talenti. 

Mentre restando sul digitale penso all’at-
tenzione necessaria a non lasciarsi trasportare 
da alcune tendenze, come quella dei market-
place, che a fronte di possibili aumenti del 
numero di vendite rendono un’azienda 
schiava di dinamiche per lei impossibili da 
controllare con il risultato, per il consumatore, 
di ritrovarsi davanti ad un mare magnum di 
siti clone, privi di identità, magari con un gran 
numero di prodotti online ma ridotti ad un 
qualcosa di paragonabile più ad un aggrega-
tore di prezzi che ad un vero sito e-commerce. 

Noi oggi possiamo dire con orgoglio che 
gli unici canali di vendita attivi sono di nostra 
esclusiva proprietà. E questo ci rende 
un’azienda libera di scrivere in autonomia il 
proprio futuro»..

“Fare e-
commerce non 

significa solo 
avere una 

piattaforma di 
vendita online, 

il sito è il 
canale di 

vendita ma è 
tutto quello 
che si trova 

alle sue spalle 
a fare la 

differenza”

“
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«Abbiamo ottenuto – sottolinea il presidente Antonello Cassalia – 
il miglior risultato degli ultimi 25 anni»

È
la “casa” di tutti gli edili, imprenditori e 
lavoratori. Che accumula successi e nu-
meri crescenti, compleanno dopo com-
pleanno. La Cassa Edile di Taranto ha 
compiuto 60 anni: una ricorrenza festeg-

giata lo scorso 22 giugno all’Hotel Salina in 
una festa che ha premiato sei decenni di im-
pegno nella bilateralità e nella risoluzione dei 
problemi di un’intera filiera. 

La sede jonica nasce nel 1962 quale stru-
mento per l'attuazione dei contratti ed accordi 
collettivi stipulati fra l'Associazione Costrut-
tori Edili di Taranto e le Organizzazioni Sin-
dacali di categoria. 

La Cassa Edile provvede alla gestione di 
ogni forma di previdenza ed assistenza agli 
operai e alle loro famiglie, oltre che alla ri-
scossione ed utilizzazione delle percentuali 
del trattamento economico per ferie, gratifica 
natalizia, utilizzando i contributi versati da 
imprese e lavoratori edili. 

Assolve, pertanto, ad un significativo in-
tervento sociale finalizzato alla tutela contrat-
tuale dei lavoratori ed al monitoraggio dello 
stato della produzione e dell'occupazione del 
settore. Tra gli interventi concreti a favore dei 
lavoratori figurano l'assistenza allo studio dei 
figli, il sussidio matrimoniale, il sostegno eco-
nomico nell'acquisto di occhiali da vista e 
quello per protesi dentaria. 

I numeri recenti premiano gli sforzi com-
piuti, come spiega il presidente Antonello 

Cassalia. 
«Abbiamo organizzato – esordisce – una 

celebrazione molto bella per i nostri 60 anni,  
una festa per tutte le nostre eccellenze. Ab-
biamo premiato le aziende iscritte più antiche 
e i sei lavoratori di maggiore anzianità del no-
stro sistema. Ma non abbiamo festeggiato solo 
il nostro compleanno: abbiamo chiuso il mi-
gliore bilancio degli ultimi 25 anni con numeri 
estremamente interessanti. 

CASSA EDILE TARANTO 
60 ANNI DI SUCCESSI

Festeggiato all’Hotel Salina il compleanno della sede jonica, 
alla presenza del presidente CNCE Dario Firsech

DI 
LEO SPALLUTO 
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Quasi 900 aziende iscritte con 5000 lavo-
ratori nelle nostre liste e 5 milioni di opere la-
vorate. Risultati davvero importanti per un bi-
lancio che contempla oltre 54 milioni di 
attività». 

L’edilizia è rinata. «La situazione – prose-
gue Cassalia – è Indicativa di un sistema in 
crescita, legata a una serie di fattori. Sicura-
mente i bonus edilizi hanno rivitalizzato il si-
stema, ma va aggiunta una considerazione 
sulla politica di investimenti per il territorio. 
Abbiamo davanti una serie di opportunità di 
crescita per le attività edili ed è una peculiarità 
del territorio tarantino: i nostri parametri sono 
più alti rispetto a quelli indicati dall'ANCE 
nazionale. Anche le prospettive future sono 
confortanti: il sistema dei bonus ha avuto una 
battuta d'arresto, ma Taranto sarà protagoni-

sta di grandi eventi fino al 2026: una sorta di 
dead line per Giochi Del Mediterraneo, PNRR, 
Just Transition Fund. Grandi programmi di 
sviluppo che vedranno la città e la provincia 
protagoniste». 

Tanti gli ospiti d’onore alla festa dei 60 
anni. «Abbiamo potuto contare – ricorda il 
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presidente - sull’importante presenza del pre-
sidente del CNCE, la Commissione Nazionale 
Paritetica per le Casse Edili Dario Firsech, che 
oltre a ricoprire il coordinamento e la gestione 
di tutte le casse italiane è anche il presidente 
di quella di Milano, la più antica e più grande 
per numeri, che ha inventato il sistema della 
mutualità nel mondo dell'edilizia in modo pri-
vatistico nel 1919 ed è poi diventata ente in 
forma pubblica. La sua presenza ha rappre-
sentato un ulteriore elemento di riconosci-
mento del lavoro svolto della nostra cassa 
edile e del nostro ruolo nel panorama italiano. 
La Cassa Edile di Taranto, peraltro, promuove 
assieme a quella di Bari e al CNCE il Cassa 
Edile Awards a livello nazionale. Taranto ha 
anche la gestione del CED unico per le Casse 
di Brindisi, Foggia e Lecce. Un compito dav-
vero importante». 

La serata di premiazioni all’Hotel Salina 
ha visto la partecipazione del sindaco Rinaldo 
Melucci. Riconoscimenti sono stati consegnati 
alle imprese più antiche iscritte al sistema: 
Ottomano ing. Carmine srl, Impresa Cassalia, 
Co.re.t srl e Impresa Vincenzo Fornaro. Premi 
anche per i past president Giuseppe Cosi, En-
nio Ottomano  e Antonio Marinaro e per gli 
ex vicepresidenti Luigi Lamusta, Vito Lin-
cesso e Antonio Guida. 

Premiati tra i lavoratori Cosimo Arcadio, 
Giovanni Caforio, Giovanni Carrozzo, Luigi 
Guarini, Antonio Moscato e Pasquale Roma-
nelli. Nella categoria consulenti riconosci-
menti per Studio Giovanna Del Prete, Studio 
Associato Lacarbonara e Studio Associato 
Rucco. 

«Voglio inviare – conclude il presidente 
Cassalia – un ringraziamento generale a tutto 
il personale della Cassa Edile e al direttore 
Marcello Fanelli. Ognuno, per la propria parte 
e il proprio ruolo, contribuisce in maniera de-
cisiva ai successi raggiunti». 

Le riflessioni del vice presidente Ivo Fiore 
 
Il “segreto” della Cassa Edile di Ta-

ranto risiede nella sua pariteticità. 
Nella capacità di affrontare “insieme” 
ogni problematica. E’ quanto sottoli-
nea il vicepresidente Ivo Fiore. 

«Abbiamo celebrato – osserva – il 
sessantesimo anniversario della Cassa 
Edile nel modo migliore: siamo un im-
portante punto di riferimento nel set-
tore delle costruzioni e dobbiamo la 
nostra importanza ad una gestione bi-
laterale e paritetica tra associazioni datoriali e organizzazioni sindacali. 
Otteniamo il giusto equilibrio tra interessi diversi e a volte contrastanti, 
tutelando le necessità delle imprese e dei lavoratori. Forniamo risposte 
fattive all’intero mondo delle costruzioni». 

Dalla teoria alla pratica. «Anche nella contrattazione – spiega Fiore 
– il nostro ruolo si rivela decisivo. 

Il 16 dicembre scorso abbiamo firmato il contratto integrativo provin-
ciale in cui abbiamo riconosciuto le prestazioni dovute ai lavoratori e le 
premialità per le imprese. Siamo sempre al passo con i tempi rispondendo 
alle esigenze di un mondo di lavoro in continua evoluzione. 

Dobbiamo continuare su questa strada». 
Anche le previsioni per il futuro incitano all’ottimismo. 
«Dopo il 2000 – conclude il vice presidente – non sempre abbiamo 

vissuto momenti felici. Ora tutti gli indici della Cassa sono in aumento. E 
cresceremo ancora, grazie agli investimenti pubblici futuri legati a PNRR, 
Just Transition Fund e Giochi del Mediterraneo». (l. sp.) 

«LA GESTIONE PARITETICA 
È IL NOSTRO SEGRETO» 
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P
uglia e Norvegia da questa estate sono 
ancora più vicine grazie al nuovo volo 
che collega il capoluogo pugliese a 
Oslo. Ad operare la nuova rotta, partita 
il 22 giugno e che ha una frequenza bi-

settimanale (giovedì e domenica), è la com-
pagnia low cost Norwegian che, per la prima 
volta, si è affacciata in Puglia.   

Il volo, i cui biglietti possono essere ac-
quistati sul sito www.norwegian.com, opera 
con il seguente schedulato: 

 
Oslo - Bari  p. 15.55  a. 19.05 
Bari - Oslo  p. 19.45  a. 23.00 
 
“Questo nuovo collegamento diretto 

con la Norvegia - sottolinea il presi-
dente di Aeroporti di Puglia, Antonio 
Maria Vasile - ci permette di proseguire 
l’espansione del mercato scandinavo. Uno sce-
nario già definito nel nostro piano strategico 
che proprio nei mercati del nord Europa, e in 
quello scandinavo in particolare, individuava 
una interessante linea di sviluppo. Con questo 
nuovo volo, non solo accogliamo al ‘Karol Woj-
tyla’ una nuova compagnia, tra i principali 
vettori scandinavi in termini di importanza e 
capacità di collegamenti aerei, ma soprattutto 
ampliamo il panel dei vettori che in Aeroporti 
di Puglia individuano un partner commerciale 
di prestigio per qualità ed efficienza dei ser-
vizi. La nuova rotta tra Bari ad Oslo, dà vita 
ad un nuovo mercato incoming che garan-
tendo una connessione diretta siamo certi 
possa ripetere il successo registrato nell’estate 
2022 dai collegamenti con Svezia e Dani-
marca. Peraltro – rimarca Vasile - questo 

nuovo volo, come tutte le novità, 
potrà incontrare l’interesse per i 

pugliesi che potranno apprezzare 
la comodità di raggiungere una nuova 

e affascinante destinazione. Una 
nuova grande opportu-

nità per il trasporto 
aereo in Puglia che, 
attraverso una cre-
scita esponenziale - 
come registrato dal 
rapporto di Bankita-
lia  - è trainante per 

l’economia pugliese. 
Un successo che sen-

tiamo di condividere an-
che e soprattutto con il 

nostro maggiore azionista 
che ha sempre creduto 
nella bontà del nostro ope-
rato e della nostra visione 
strategica”.

UNA NUOVA E AFFASCINANTE 
DESTINAZIONE: LA NORVEGIA

AEROPORTI DI PUGLIA

L’estate 2023 si arricchisce di un nuovo volo: Bari-Oslo e viceversa, 
con cadenza bisettimanale

Antonio 
Maria Vasile 
(Presidente 

AdP)
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I
l 29 giugno 2023 nella sede di Aeroporti 
di Puglia S.p.A. in Viale Enzo Ferrari, a 
Palese-Bari si è svolta la conferenza 
stampa a chiusura del progetto di coo-
perazione transfrontaliera "Cross-border 

mechanisms for Green Intermodal and Mul-
timodal Transport of FRESH products - 
FRESH WAYS ", finanziato per 2.737.235,00 
euro dal Programma Interreg V-A Grecia–Ita-
lia 2014-2020. 

Capofila del progetto è Aeroporti di Puglia 
S.p.A. Il partenariato di progetto è formato 
dalla Camera di Commercio Industria, Arti-
gianato, Agricoltura di Bari, dall’Università 
del Salento – Dipartimento di Ingegneria del-
l’Innovazione, dalla Camera di Commercio di 
Preveza e dall’Università di Patrasso – Dipar-
timento di Ingegneria Civile e la Regione Pu-
glia – Sezione Trasporto Pubblico Locale e 
Grandi Progetti in veste di partner associato. 

IL PROGETTO FRESH WAYS 
APRE NUOVE PROSPETTIVE 
PER IL FUTURO DEL 
TRAFFICO MERCI 

AEROPORTI DI PUGLIA
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Il progetto FRESH WAYS, volto a ridurre 
l'utilizzo del trasporto su gomma e potenziare 
i collegamenti aerei tra Italia e Grecia, ha rag-
giunto importanti traguardi nel persegui-
mento dei suoi obiettivi.  

L'obiettivo principale del progetto è stato 
sviluppare una strategia per ottimizzare il si-
stema dei trasporti, riducendo notevolmente 
la dipendenza dai vettori terrestri e marittimi 
e potenziando i collegamenti aerei tra i due 
Paesi coinvolti. 

Al fine di implementare forme di trasporto 
integrate sostenibili ed economicamente van-
taggiose per l'area di cooperazione interessata, 
Aeroporti di Puglia ha individuato una speci-
fica piattaforma logistica presso l'Hangar 
"AdP" ubicato in area air side dell'Aeroporto 
di Bari, in prospicienza del piazzale aeromobili 
lato ovest. Un altro elemento chiave del pro-
getto è stata la creazione di una piattaforma 
online di cooperazione tra amministrazioni 
pubbliche, centri di ricerca, e attori del settore 
industriale ed imprenditoriale. Questa siner-
gia ha facilitato l'identificazione di soluzioni 
innovative e pertinenti per gli investimenti 
futuri nel settore del trasporto eco-sosteni-
bile. 

La durata del progetto è stata di 59 mesi, 
dal 31 luglio 2018 al 30 giugno 2023. 

“I progetti di cooperazione transfrontaliera, 
come Fresh Ways, hanno rappresentato un ot-
timo strumento per supportare l’azione di re-
altà importanti, come nel caso di Aeroporti di 
Puglia, su specifici progetti che contribui-
scano a stimolare lo sviluppo economico delle 
aree interessate, ha dichiarato Antonio Maria 
Vasile, Presidente di Aeroporti di Puglia. Gra-
zie anche al progetto FRESH WAYS, infatti, è 
stato possibile recuperare, riadattare e attrez-
zare un grande manufatto già esistente nel-
l’aeroporto di Bari, in zona air side, destinan-
dolo a piattaforma logistica. Questa iniziativa 
si inserisce nel quadro del progetto che mira 
ad implementare forme di trasporto integrate, 
sostenibili ed economicamente vantaggiose 
per l'area di cooperazione tra Italia e Grecia. 
La struttura, appositamente progettata e at-
trezzata, ospita una zona destinata alla con-
servazione, al controllo e alla preservazione 
di prodotti freschi destinati al trasporto aereo, 
offrendo una soluzione logistica strategica. Si 
tratta di un importante passo in avanti nella 
promozione del trasporto aereo sostenibile e 
nello sviluppo di soluzioni innovative per il 

settore logistico. Aeroporti di Puglia, peraltro, 
è determinata a sostenere l'evoluzione del tra-
sporto aereo verso una maggiore sostenibilità 
ambientale e a promuovere il progresso eco-
nomico della regione Puglia. Continueremo 
a investire nella ricerca, nella cooperazione e 
nell'implementazione di soluzioni all'avan-
guardia che diano risposte certe alla domanda 
di crescita e che siano uno stimolo per mi-
gliorare l'efficienza e la sostenibilità del tra-
sporto aereo nella nostra area di competenza”.  

La Puglia continua a puntare sul settore 
della logistica – ha proseguito Alessandro 
Delli Noci, Assessore allo Sviluppo Econo-
mico della Regione Puglia - e lo fa, come in 
questo caso, potenziando forme di trasporto 
integrate sostenibili. Questo progetto si inse-
risce in un contesto più ampio, che vede la 
nostra regione - attraverso la cooperazione 
tra Paesi e attraverso il rafforzamento del par-
tenariato pubblico privato - diventare porta 
di accesso all’Europa. La Puglia, per le sue ca-
ratteristiche geografiche, è una naturale piat-
taforma logistica. Questo non è sufficiente e 
per questa ragione azioni come questa che 
rafforzano le collaborazioni tra enti e lo scam-
bio di idee e soluzioni innovative devono es-
sere accolte favorevolmente e sostenute”.  

Il progetto Fresh Ways ha avuto una va-
lenza strategica per il Programma Grecia-Ita-
lia, ha commentato Gianfranco Gadaleta, co-
ordinatore del Programma, in quanto ha 
realizzato questo hub, esempio di logistica in-
novativa per lo stoccaggio dei prodotti freschi 
provenienti da tutta l’area del Programma, 
pronti per ripartire verso le altre destinazioni 
europee. Un’opportunità per le imprese per 
esportare e internazionalizzare le eccellenze 
pugliesi e greche e per favorire la crescita eco-
nomica dei nostri territori”. 

Il Programma Interreg V-A Grecia–Italia 2014-2020, con una dotazione 
finanziaria di euro 123.176.896, è un programma bilaterale di cooperazione 
transfrontaliera, co-finanziato dall’Unione Europea attraverso il Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) e dai due stati membri (Italia e 
Grecia) con una quota nazionale del 15%. Il Programma ha avuto come 
obiettivo principale la definizione di una strategia di crescita transfron-
taliera tra la Puglia e la Grecia, finalizzata allo sviluppo di un’economia 
dinamica basata su sistemi smart, sostenibili e inclusivi per migliorare la 
qualità della vita dei cittadini di queste regioni.

AEROPORTI DI PUGLIA

Il progetto 
FRESH WAYS, 
volto a ridurre 

l'utilizzo del 
trasporto su 

gomma e 
potenziare i 

collegamenti 
aerei tra Italia 

e Grecia, ha 
raggiunto 

importanti 
traguardi nel 

persegui-
mento dei suoi 

obiettivi

“
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Il bilancio è decisamente positivo e ha proiettato gli scali in un 2023 
già ricco di novità e di cifre inaspettate. Merito del lavoro 
di squadra coordinato dal presidente Antonio Maria Vasile

I
trend del 2023 è decisamente positivo, si 
viaggia ormai a doppia cifra e l’intera 
squadra capitanata da Antonio Maria Va-
sile, presidente di Aeroporti di Puglia, ne 
va fiera. Un trend che registra spesso e 

volentieri il tutto esaurito e che, come detto, 
farà lievitare, e non di poco, quanto registrato 
nel 2022: nuove rotte, arrivi e partenze da Bari, 
Brindisi e, ultima ma non ultima, Foggia, e un 
sempre crescente ruolo dell’aeroporto “Ar-
lotta” di Grottaglie in chiave aerospaziale, e 
non solo. 

Proprio il  29 giugno 2023, presso lo spa-
zioporto Spaceport America nel New Mexico 

negli USA è avvenuto con pieno successo il 
primo lancio commerciale suborbitale a de-
collo e atterraggio orizzontali del sistema 
WhiteKnight Two / SpaceShipTwo “Unity” di 
Virgin Galactic. Il lancio costituisce una pietra 
miliare sul percorso di sviluppo e consolida-
mento della New Space Economy e delle 
nuove forme di trasporto aerospaziale ad alta 
quota, le così dette Higher Airspace Opera-
tions (HAO). A bordo della navetta Space-
ShipTwo Unity, che ha superato la quota degli 
80 km, c’era l’Italia con gli astronauti e space-
flight participants dell’Aeronautica Militare 
(il Col. Walter Villadei e il T. Col. Angelo Lan-

IL 2022 
UN ANNO D’ORO

AEROPORTI DI PUGLIA

Foto di gruppo per il primo volo suborbitale 
all’aeroporto Arlotta di Grottaglie
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dolfi) e del CNR (l’Ing. Pantaleone Carlucci) 
che hanno condotto importanti esperimenti 
in microgravità. 

Il volo di Virgin Galactic, effettuato in col-
laborazione con l’Aeronautica Militare e il 
CNR, ha rappresentato un modello di coopera-
zione istituzionale e industriale che ha aperto 
la strada all’utilizzo di questa tecnologia in-
novativa anche nel nostro Paese, non solo a 
scopo sperimentale e di ricerca, ma anche e 
soprattutto come mezzo di trasporto per i fu-
turi collegamenti intercontinentali iperveloci 
“punto-punto”. In questa direzione anche il 
Ministro delle Imprese e del Made in Italy 
Adolfo Urso, nel corso suo recente viaggio ne-
gli USA, incontrando il National Space Council 
e i rappresentanti del comparto aerospaziale 
statunitense, aveva evidenziato l’importanza 
del Trattato per la Salvaguardia delle Tecno-
logie (il c.d. TSA – Technology Safeguards 
Agreement), in corso di negoziazione tra i go-
verni di Italia e Stati Uniti, che porrà le basi 
per l’effettuazione di questo tipo di voli anche 
in Italia in un’ottica di reciprocità e di raffor-
zamento delle relazioni e delle sinergie tra i 
due Paesi in ambito spaziale e aerospaziale. 

Per sottolineare la rilevanza di questo 
primo volo commerciale, l’Enac, da tempo im-
pegnato con la FAA (Federal Aviation Admi-
nistration) statunitense nello sviluppo del 
quadro regolamentare per lo svolgimento in 
sicurezza dei voli suborbitali dallo spazioporto 
di Grottaglie, insieme ad Aeroporti di Puglia, 
ha organizzato ieri una diretta dall’Aeroporto 
di Bari per consentire ai passeggeri e ai lavo-
ratori dello scalo di seguire l’evento. Virgin 
Galactic studia l’ipotesi di poter decollare in 
un futuro prossimo anche dallo spazioporto 
di Grottaglie. 

Ripercorriamo intanto le cifre del 2022. 
L’anno si è chiuso per gli aeroporti pugliesi 
con numeri che sono andati al di là di ogni 
aspettativa: oltre 9 milioni di passeggeri 
(6.190,490 a Bari e 3.058.999 a Brindisi). 

Complessivamente su Bari e Brindisi, i pas-
seggeri in arrivo e partenza, sono stati 
9.249.489, con un incremento del 12,45% ri-
spetto a quanto registrato nel 2019. 

Su base annua il traffico di linea nazionale, 
tra Bari e Brindisi, è cresciuto del +17,06%; 
quello di linea internazionale ha segnato un 
+8,12% rispetto al 2019. 

L’aeroporto di Bari ha superato un tra-
guardo storico: nel 2022, infatti, i passeggeri 

AEROPORTI DI PUGLIA

La società Aeroporti di Puglia SpA gestisce, in regime di concessione 
totale quarantennale, il sistema aeroportuale pugliese costituito dagli 
scali di Bari, Brindisi, Foggia e Taranto. 

Elementi cardine per lo sviluppo economico della regione, gli aeroporti 
pugliesi concorrono, ognuno per le proprie specifiche peculiarità, al pro-
cesso di crescita economica e sociale della Puglia. Al crescente traffico 
passeggeri, verso e da per la Puglia, sono dedicati gli scali di Bari e Brin-
disi.

UN POKER DI SCALI 
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in arrivo e partenza sono stati 6.190.490, il 
+11,91% rispetto al totale 2019. Di questi 
3.503.774 (+16,57%) si riferiscono ai voli di linea 
internazionali. 

Eccellente anche il dato di Brindisi dove 
nel 2022 i passeggeri sono stati 3.058.999, il 
+13,56% rispetto al 2019. Di questi 2.290.634, 
cioè il 17,81%, in più rispetto al 2019, si riferi-
scono ai voli di linea nazionale. 

A questi si aggiungono i circa 7.100 pas-
seggeri in arrivo e partenza da Foggia dall’av-
vio dei voli di linea dal mese di ottobre. 

Soddisfazione per il traguardo raggiunto 
è stata espressa dal presidente di Aeroporti 
di Puglia, Antonio Maria Vasile. “Un dato ina-
spettato, ma al tempo stesso straordinario. 
Questi numeri da record, secondo le previ-
sioni, avremmo dovuto raggiungerli nel 2026. 
Invece siamo andati al di là delle aspettative, 
grazie al lavoro di tutta la squadra di AdP, 
della Regione Puglia e all’avvio di nuove rotte. 
Lavoriamo costantemente per migliorare e ac-
crescere il network delle rotte nazionali e in-
ternazionali e per offrire maggiori e migliori 
servizi ai passeggeri in transito nei nostri ae-

roporti. E il nostro impegno è stato premiato 
attraverso il raggiungimento di indici di cre-
scita superiori alla media registrata dal si-
stema aeroportuale nazionale”. 

Nel 2022 negli aeroporti italiani sono tran-
sitati 164,6 milioni passeggeri più del doppio 
del 2021, anno in cui, tra effetti della pande-
mia e restrizioni alla circolazione, i viaggiatori 
furono solo 80,7 milioni. Traffico aereo in ri-
presa dunque con volumi, per il sistema na-
zionale, pari all’85% di quelli del 2019.  Dal-
l’analisi dei dati Assaeroporti (vedi tabella 
seguente) suddivisi per classi dimensionali 
in funzione dei flussi pre-pandemia, emerge 
che, nel 2022 a trainare la ripresa del traffico 
aereo sono stati gli aeroporti medi e piccoli, 
molti dei quali hanno superato i livelli del 
2019. Tra questi si segnalano gli scali di Mi-
lano Linate Bari, Palermo e Napoli per la fa-
scia tra i 5 e i 15 milioni di passeggeri; gli ae-
roporti di Brindisi, Alghero, Olbia e Torino 
per la categoria tra 1 e 5 milioni di passeggeri; 
gli scali di Foggia, Bolzano, Trapani, Grosseto, 
Cuneo, per la classe con meno di 1 milione di 
passeggeri annui.

A Grottaglie il 
primo lancio 
suborbitale 
con il volo di 

Virgin Galatic 
effettuato in 

collaborazione 
con 

Aeronautica 
Militare e Cnr

“
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Antonio Castellucci, segretario generale Cisl Puglia: «L’occupazione 
in Puglia tiene ma è necessario istituire un Osservatorio»

I
dati sulla Puglia dell'Istituto Nazionale 
Previdenza Sociale di questi giorni, rela-
tivamente all’Osservatorio sul precariato, 
aggiornati al primo trimestre dell’anno, 
consentono qualche breve riflessione e 

confermano una sostanziale tenuta dell'occu-
pazione con un numero di ore di cassa inte-
grazione in calo rispetto al primo trimestre 
dell’anno passato, con un 11% in più per le 
trasformazioni a tempo indeterminato ri-
spetto sempre allo stesso periodo del 2022.  
Le assunzioni nel privato sempre nei primi 
tre mesi del 2023 sono state fondamental-
mente stabili rispetto allo stesso periodo 
del 2022, registrando però solo un 0,3% in 
più. 

Per le conferme di rapporti di apprendi-
stato giunti alla conclusione del periodo for-
mativo si registra una dinamica invece ne-
gativa, con circa l’11% in meno 
rispetto all’anno precedente. 
Diverso invece il dato re-
gionale per le cessa-
zioni nel primo tri-
mestre 2023 che 
sono state in dimi-
nuzione rispetto 
allo stesso pe-
riodo dell’anno 
passato, circa il 
3% in meno. 
Adesso il per-
corso che auspi-
chiamo come 

Cisl Puglia è quello della partecipazione, della 
concertazione e condivisione di una program-
mazione a medio e lungo termine con la Re-
gione, in modo da individuare insieme un per-
corso per rendere strutturale questa crescita 
certificato dal tasso di occupazione passato 
dal 44,6% del 2019, del 49,4 % del 2022, ultime 

rilevazioni 2023 al 49,8%. 
Elementi questi, senza grossi azzardi, 

nonostante un contesto di luci ed ombre, 
attestano ancora la Puglia tra le regioni 
locomotive del Mezzogiorno ed una sep-
pur leggera ripresa del Sud. Per questo 
pensiamo che sia indifferibile un patto re-

gionale per lo sviluppo, dove la partecipa-
zione sia il grimaldello tra il mondo del la-
voro e le istituzioni per fare sistema specie 

a fronte di possibili rischi di rallentamenti 
industriali anche in rapporto alla 

recessione tecnica che si re-
gistra in alcuni Paesi eu-

ropei tra cui la Germa-
nia. 

Tra le criticità da 
contrastare subito 
c’è il disallinea-
mento, qualitativo 

e quantitativo, 
della domanda e 
offerta di lavoro 
dove coinvol-
gere, oltre ai 
giovani e alle 
donne in 

UN PATTO REGIONALE 
PER LO SVILUPPO

DI 
ANTONIO 

CASTELLUCCI 
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cerca di occupazione, anche il bacino delle la-
voratrici e dei lavoratori non più giovanissimi, 
che rischiano di essere espulsi dal mondo del 
lavoro, attualmente tanti di loro beneficiari di 
ammortizzatori sociali per crisi aziendali, 
molte probabilmente senza grandi prospet-
tive. Serve un’azione forte per potenziare, ac-
crescere e fornire nuove competenze, politiche 
attive efficaci e formazione adeguata, come 
altrettanto decisivo sarà rafforzare il sistema 
di orientamento scuola, università e lavoro 
per orientare i ragazzi verso professionalità 
maggiormente ricercate.  

Per tutto questo sosteniamo la costituzione 
di un osservatorio del mercato del lavoro re-
gionale per monitorare, costantemente e pre-
ventivamente di concerto con le parti sociali 
in tempi utili le dinamiche dei fabbisogni ter-
ritoriali sulla scorta di una formazione sempre 
più efficace e mirata. Il tutto sempre valoriz-
zando il capitale umano frenando la fuga al-
l’estero o comunque al Nord, di tanti giovani 
qualificati, mettendo a regime tutti gli inve-
stimenti privati e pubblici senza sprecare 

nemmeno un euro delle risorse disponibili del 
Pnrr e della programmazione comunitaria 
puntando sul lavoro contrattualizzato, stabile 
e sicuro. 
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«Sostenibilità sociale e ambientale, rigenerazione e qualificazione 
del costruito, sono per noi diventati centrali: ma facciamo rete»

“N
on ci vogliamo più acconten-
tare di costruire per costruire. 
Vogliamo restituire anche bel-
lezza. Scuole, ospedali, come 
ponti, parchi e piazze non de-

vono solo rispondere a criteri di mero utilizzo, 
ma rappresentare modelli di estetica contem-
poranea. Realizzati in cantieri anch’essi mo-
dello di sicurezza, tecnologia e inclusione so-
ciale”. 

È uno dei messaggi 
più belli che la nostra Pre-
sidente Brancaccio ci ha 
voluto affidare nell’an-
nuale Assemblea di 
ANCE, tenutasi solo qual-
che giorno fa a Roma. È 
un invito, rivolto a tutti 
noi, a vivere con sempre 
maggiore responsabilità 
ed entusiasmo il nostro 
mestiere di costruttori ma, 
al tempo stesso, è anche 
l’espressione che meglio 
chiarisce la direzione 
verso la quale l’edilizia si 
muove ormai da tempo. 

È anche la scelta che 
l’ANCE, con visione lun-
gimirante, ha compiuto 
anni fa, consapevole del 
rilevante impatto che il 
nostro lavoro ha nei terri-
tori in cui operiamo. 

Certo, il nostro è un lavoro faticoso, che ci 
pone quotidianamente di fronte a mille diffi-
coltà da gestire, ma per sua natura è anche il 
più bello, l’unico che ci può consentire di 
esprimere la nostra creatività ed il nostro in-
gegno, che ci consente di realizzare un pro-
dotto finale utile e riconoscibile, destinato a 
durare ed a segnare il territorio. 

Per fare tutto questo, temi quali l’innova-
zione, la sostenibilità sociale e ambientale, la 

rigenerazione e la qualifi-
cazione del costruito, sono 
per noi diventati centrali: 
facciamo rete, investiamo 
per rendere più solide le 
nostre aziende e sempre 
più professionalizzate le 
nostre maestranze. Il tutto 
sempre perseguendo 
l’obiettivo di attuare al me-
glio norme e pratiche per 
garantire la sicurezza dei 
nostri cantieri e dei nostri 
lavoratori. E’ questo da 
tempo il nostro business 
e la cultura alla quale ci 
ispiriamo per gestire le 
nostre aziende, ed è que-
sta la responsabilità che 
sentiamo nel rappresen-
tare i costruttori italiani e 
della nostra provincia. 

Probabilmente non ci 
sono oggi sufficienti bar-

IL FUTURO SI 
COSTRUISCE INSIEME
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riere all’ingresso nel settore per poter esclu-
dere operatori che, fiutando l’opportunità di 
facili business, operano sul mercato con al-
terne fortune ed altri fini, come dimostrato 
dalla vicenda dei bonus edilizi. 

Ci sono poi le tante imprese sane, che 
hanno retto le sorti dell’economia in questi 
anni difficili di crisi e risalita, che quotidiana-
mente lavorano a fianco delle Amministra-
zioni e dei cittadini per superare i ritardi in-
frastrutturali, mettere in sicurezza il territorio 
e rendere sempre più belle, vivibili ed effi-
cienti le nostre città. 

Queste sono le imprese che come ANCE 
Taranto, sul territorio, annoveriamo tra i nostri 
iscritti, mettendo a loro disposizione gli stru-
menti, le competenze tecniche e le relazioni 
che il nostro sistema associativo può offrire. 

Questo modo di interpretare il lavoro del 
costruttore ci accomuna. Condividiamo gli 
stessi valori e facciamo in modo che altri col-
leghi - che come noi con fatica, impegno e 
professionalità conducono i propri cantieri - 
possano avvicinarsi al nostro mondo e conti-

nuare a crescere per il bene proprio e di tutta 
la comunità. 

Taranto e la sua provincia rappresentano 
il palcoscenico naturale in cui provare a svol-
gere sempre meglio questo mestiere così 
come abbiamo scelto di fare. 

Viviamo una stagione di profondi cambia-
menti, di repentina evoluzione su più fronti, 
che ci mette a disposizione risorse e opportu-
nità per fare un decisivo passo verso il futuro. 
Possiamo contare infatti sulle risorse appo-
state nel CIS e dal PNRR, sui processi di am-
bientalizzazione in atto, sulla spinta che pos-
sono offrire le operazioni di PPP e 
l’organizzazione di eventi internazionali come 
i Giochi del Mediterraneo, sulla qualificazione 
delle nostre infrastrutture e soprattutto sulla 
definitiva centralità della rigenerazione e va-
lorizzazione del costruito tanto nella città di 
Taranto quanto negli altri comuni della pro-
vincia. 

Abbiamo tanto da fare. Facciamo crescere 
le imprese sane. Tuteliamo il lavoro e la sicu-
rezza. Il futuro si costruisce insieme.
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Eni ha confermato il programma di azzeramento entro il 2050 di tutte 
le emissioni, dei suoi processi e dei suoi prodotti, lungo il loro intero 
ciclo di vita, dalla materia prima fino al consumo

I
l mondo vive un epocale e profondo pro-
cesso di trasformazione che coinvolge i 
nostri tradizionali modelli energetici, gli 
strumenti per la mobilità, i sistemi di co-
municazione e i criteri abitativi. Un pro-

cesso che si è già verificato altre volte nella 
storia moderna, per esempio all’inizio del se-
colo scorso, e, come allora, oggi si sta com-
piendo in un contesto complesso, caratteriz-
zato da emergenze climatiche, crisi energetica 
ed economica, effetti postpandemici e guerra. 

Malgrado le difficoltà serve tuttavia virare 
rapidamente verso un nuovo paradigma di 
produzione e consumo di energia, sostenibile 
e sicuro, che sia in grado di rispondere alla 
crescente domanda di energia di una popola-
zione che si avvia a raggiungere la soglia dei 
dieci miliardi e che nello stesso tempo riduca 
i 37 Gton di CO2 che ogni anno il mondo 
emette in atmosfera, con effetti sempre più 
estremi e frequenti. L’Europa in questo senso 
si è data l’obiettivo della neutralità carbonica 
al 2050; Eni è consapevole dell’importanza del 
proprio contributo, che, anche attraverso l’Ita-
lia, deve essere dato a questo importante ed 
irrinunciabile traguardo. 

Per questa ragione, come recentemente 
annunciato, Eni ha confermato il programma 
di azzeramento entro il 2050 di tutte le emis-
sioni, dei suoi processi e dei suoi prodotti, 

lungo il loro intero ciclo di vita, dalla materia 
prima fino al consumo, compreso quest’ul-
timo. 

Il programma è stato ulteriormente acce-
lerato, prevedendo il raggiungimento di di-

IL RUOLO DEI SITI “TRADIZIONALI” 
NEL PROCESSO 
DI CONVERSIONE 
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verse tappe intermedie già a partire del 2024. 
Il cuore di questa strategia è senz’altro l’in-

novazione tecnologica, grazie alla quale con-
tinuerà a crescere la capacità di produzione 
di energia da fonti rinnovabili e quella di bio-
raffinazione, così come proseguiranno ricerca 
ed iniziative pilota per rendere presto dispo-
nibili nuovi strumenti, che, in un’ottica di neu-
tralità tecnologica, si potranno aggiungere a 
quelli esistenti, come l’idrogeno verde o l’ener-
gia da fusione nucleare a confinamento ma-
gnetico. 

Per un risultato complesso come la Carbon 
Neutrality non esiste infatti una sola soluzione 
ma un mix di esse, che andranno individuate 
secondo criteri tecnologici ed ecologici, in re-
lazione all’effettiva disponibilità ed accessibi-
lità degli strumenti scelti e in modo da valo-
rizzarne al meglio la potenzialità di 
decarbonizzazione. 

Naturalmente il processo, per quanto ra-
pido e strutturato, è comunque progressivo, 
mai infatti nella storia moderna una nuova 
forma di energia ha sostituito la precedente 
improvvisamente, non è successo con il car-
bone né con il petrolio e non sta succedendo 
neanche con le fonti di energia rinnovabile, 
che incidono solo per il 20% sulla nostra ener-
gia primaria; ancora oggi per esempio l’ener-
gia elettrica è prodotta nel mondo da carbone, 

per più del 37%. È dunque chiaro che abbiamo 
ancora bisogno di energia tradizionale, pen-
sare di poterne fare improvvisamente a meno 
sarebbe un’illusoria e pericolosa strategia, che, 
infatti, nel periodo postpandemico ha segnato 
l’inizio di una profonda crisi energetica, poi 
esaltata dagli effetti della guerra. 

Naturalmente tra i vettori energetici tra-
dizionali andranno privilegiati quelli a bassa 
intensità carbonica, come il gas naturale che 
è un eccellente elemento di transizione verso 
l’azzeramento delle emissioni. 

L’Italia ne consuma settanta miliardi di 
metri cubi all’anno e ne produce solo il 5%, 
sarà quindi fondamentale garantire la sicu-
rezza degli approvvigionamenti, così come è 
stato fatto da Eni con recenti accordi ed ope-
razioni che hanno consentito di sostituire la 
metà del gas proveniente dalla Russia, che 
presto sarà sostituito interamente. 

Territori con insediamenti energetici tra-
dizionali, come quello di Taranto, sono dun-
que attori principali della transizione energe-
tica in corso, ne diventano il motore, non solo 
da un punto di vista economico e finanziario, 
ma anche grazie alla loro capacità di conti-
nuare a fornire energia tradizionale per ac-
compagnare questo complesso processo. Per 
essere all’altezza di un ruolo così strategico, 
l’esercizio di questi insediamenti e la produ-
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insediamenti 

energetici 
tradizionali, 
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complesso 
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zione dell’energia dovranno tuttavia avvenire 
in modo socialmente sostenibile, con atten-
zione alla centralità della Persona, alla sua Si-
curezza, alla Sua Salute. In questo senso sono 
stati siglati diversi accordi con importanti pla-
yer e organismi di controllo, al fine di svilup-
pare sinergie su un tema così importante. So-
stenibilità Sociale vuol dire anche ascolto 
delle Comunità che ospitano i nostri insedia-
menti, vuol dire profonda conoscenza delle 
loro identità, Eni è infatti fermamente con-
vinta che la transizione energetica debba es-
sere un’opportunità per generare valore di 
lungo termine nei luoghi dove operiamo. E 
per farlo non esiste un’unica ricetta, i territori 
sono diversi tra loro, per storia, per vocazioni, 
per caratteristiche socio economiche e dun-
que andranno ascoltati, studiati. A Taranto 
generare valore vuol dire ascoltare la città e 
scoprire le sue vocazioni, che non sono solo 
industriali, sono turistiche, enogastronomiche, 
storiche, culturali, della moda; l’industria deve 
quindi agire a supporto di queste, agendo in 
‘punta di piedi’, ed è quello che abbiamo fatto 
e stiamo facendo, stringendo alleanze con il 
Territorio con un esempio di sostenibilità in-

tegrata. 
Questa non può essere la stessa risposta 

per gli altri siti in Italia o all’Estero, per le re-
gioni dell’Africa subsahariana, per esempio, 
il problema da affrontare e risolvere è semmai 
l’accesso all’energia, la disponibilità di acqua, 
di sistemi sanitari, di istruzione o la possibilità 
di cucinare in modo sano. Ecco dunque che i 
nostri siti, anche quelli tradizionali, diventano 
motore, laboratorio, attori strategici di un tran-
sizione in grado di coniugare sostenibilità am-
bientale ed economica con sostenibilità so-
ciale. Tutto questo è reso possibile grazie al 
patrimonio più importante di cui Eni dispone: 
la competenza e la passione delle Sue Persone, 
che sono già state lo strumento più prezioso 
in altri momenti critici, anche recenti. La tran-
sizione comunque si compirà, così come è già 
successo per le altre che l’hanno preceduta 
nella storia, toccherà a tutti Noi, fare in modo 
che, oltre ad essere efficace, possa anche es-
sere giusta ed inclusiva, in modo da riconse-
gnare ai nostri figli il Pianeta sano dal punto 
di vista ambientale e con intatti gli stessi va-
lori di Umanità con cui ci è stato affidato dai 
nostri Padri.
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Una banca sempre pronta ad anticipare i tempi. Al servizio della clientela 
e dei territori. Con una spiccata attenzione a sostenibilità e cultura

U
na banca sempre al passo con i tempi. 
Anzi, di anticiparli. E’ il segreto della 
BCC San Marzano di San Giuseppe. 
Tra le prime a parlare di sostenibilità 
quando appariva una  scommessa im-

possibile: e quando l’argomento sembrava lon-
tanissimo dalla “mission” di una banca. 

Un istituto in grado di essere protagonista: 
al servizio dei suoi clienti e delle comunità in 
cui è presente. Con un occhio “speciale” per 
la cultura (basta pensare alla vicinanza al “Li-
bro Possibile” di Polignano a Mare), per le 
produzioni cinematografiche, per la presenza 
ai grandi eventi come il Forum in Masseria di 
Bruno Vespa a Li Reni. 

Una banca di servizio per il territorio. A 
360 gradi. Capace di trasmettere messaggi di 
fiducia, parità di genere, inclusione. 

Sostenibilità innanzitutto. Come è avve-
nuto in occasione del recente convegno su 
"Educazione finanziaria come strumento di 
sostenibilità economica ed inclusività sociale" 
organizzato dalla BCC San Marzano a  Ta-
ranto nella suggestiva cornice del Castello 
Aragonese dalla BCC San Marzano in colla-
borazione con la Fondazione per l’Educazione 
Finanziaria e al Risparmio (ABI) e il Lions 
Club Taranto-S. Giorgio “Terra Jonica”.   

L’appuntamento, promosso nell’ambito del 
Festival dello Sviluppo Sostenibile, ha affron-

tato il tema della parità di genere nell’uso con-
sapevole del denaro e della violenza econo-
mica, in particolare contro le donne in condi-
zioni di fragilità. L’educazione finanziaria 
rappresenta in tal senso uno strumento fon-
damentale per incentivare l’indipendenza eco-
nomica femminile, necessaria per garantire 
una reale parità di genere. Dopo i saluti isti-
tuzionali di Fabrizio Manzulli, Vicesindaco di 
Taranto, Francesco D'Errico, Vicepresidente 
Ordine Avvocati Taranto, Franco Vizzarro, Pre-
sidente Ordine Commercialisti Taranto, Gigi 
De Filippis, Presidente Ordine Ingegneri Ta-
ranto, Angela Blasi, in rappresentanza dell’Or-
dine Consulenti del Lavoro Taranto, ha aperto 
i lavori Emanuele di Palma, Presidente della 
BCC San Marzano per testimoniare l’impegno 
della Banca nella diffusione della cultura fi-
nanziaria nelle scuole di ogni ordine e grado, 
in un’ottica di cittadinanza consapevole e di 
legalità economica, con dei percorsi didattici 
ad hoc sui temi del Risparmio, dell’Ambiente, 
della Parità di Genere, della Lotta alle discri-
minazioni. «E’ un percorso – sottolinea il pre-
sidente - che abbiamo avviato con FeduF nel 
2021 e che in due anni ci ha portato a coinvol-
gere 1500 ragazzi in 15 iniziative. Investiamo 
nella educazione finanziaria perché crediamo 
che un cliente informato e consapevole sia un 
valore per la banca. In particolare educare fi-
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nanziariamente le nuove generazioni contribuirà a creare 
cittadini più preparati ad affrontare le sfide finanziarie 
del futuro. In sintesi vogliamo alimentare la fiducia della 
nostra comunità di riferimento nei confronti di chi pro-
muove il credito di prossimità». 

Di successo in successo, dunque. Testimoniato dai dati 
dell’Assemblea dei soci della BCC San Marzano che ha 
approvato il bilancio d’esercizio 2022 ed eletto la nuova 
governance della Banca per il prossimo triennio 2023 – 
2025 (Consiglio di Amministrazione, Collegio Sindacale 
e Collegio dei Probiviri). 

Dopo 3 anni di misure restrittive legate alla gestione 
dell’emergenza sanitaria da Covid-19, l’assise si è svolta 
in presenza, con una straordinaria partecipazione dei soci 
presso il Teatro Italia di Francavilla Fontana, che hanno 
approvato all’unanimità le proposte di delibera sui punti 
all’ordine del giorno. 

Nonostante le difficoltà del contesto macroeconomico, 
l’istituto di credito ha confermato il trend di crescita e ha 
chiuso il bilancio con un utile netto di 4,3 milioni di euro 
(+14%) rispetto al 2021. Un risultato guidato dalla crescita 
delle masse amministrate, dalla significativa riduzione 
dei crediti deteriorati e dal contributo del margine da at-
tività. A questo proposito è stata approvata la distribu-
zione del dividendo ai soci, pari al 3,25% sul capitale ver-
sato. 

Le masse intermediate superano il miliardo di euro 
con la raccolta complessiva che segna un incremento del 
3,6%, attestandosi a 740 milioni di euro e gli impieghi che 
raggiungono quota 332 milioni di euro in linea con il 
2021. 

Il patrimonio netto sale a 64 milioni di euro (+ 2%). Il 
CET 1 Ratio raggiunge quota 28,46 %, ben al di sopra dei 
requisiti regolamentari. 

Tra le sessantotto banche aderenti al Gruppo Cassa 
Centrale, BCC San Marzano si conferma una delle realtà 
finanziarie più solide del Mezzogiorno, forte di una storia 
di quasi 70 anni, impegnata nella costruzione di uno svi-
luppo stabile nel segno dei fattori ESG e delle nuove ge-
nerazioni. 

Il nuovo Consiglio di Amministrazione è composto 
da: Emanuele di Palma, Enrico De Rose, Gaila Maria di 
Maggio, Alessandro Greco, Raimondo Lanzo. Il Consiglio 
di Amministrazione ha confermato Emanuele di Palma 
Presidente e Raimondo Lanzo Vice Presidente. La Dire-
zione Generale è affidata a Salvatore Nardiello. 

«Ringrazio i numerosi soci che hanno partecipato al-
l’assemblea – dichiara il presidente di Palma - e che hanno 
rinnovato la fiducia nella governance della Banca. Un rin-
graziamento va anche al presidente che mi ha preceduto, 
Franco Cavallo, per il contributo dato negli anni alla cre-
scita della BCC San Marzano. È un grande stimolo ad af-
frontare le importanti sfide che ci attendono. Sappiamo 
bene che la fiducia si costruisce solo nel tempo, lavorando 
insieme quotidianamente, costruendo rapporti e collabo-
razioni, con la capacità di fare sistema nell’interesse co-
mune. E la fiducia è alla base di una banca locale come la 
nostra, in cui la missione non è solo quella di garantire 
risultati positivi, equilibri di bilancio, sostegno alle im-
prese e alla crescita del territorio, ma anche e soprattutto 
di assicurare uno sviluppo inclusivo e sostenibile a donne 
e uomini, con un vissuto e una storia che vanno oltre i 
numeri. La BCC San Marzano da sempre svolge una fun-
zione di “motore” all’interno dei propri territori e favo-
rendo l’inclusione e il “ben vivere”. E lo fa sostenendo 
iniziative sanitarie e di welfare comunitario, sportive, cul-
turali, assistenziali, ricreative, per lo studio e la didattica. 
Offrendo al tempo stesso il valore di un modello parteci-
pativo e solidale. Continueremo con determinazione a 
garantire il nostro sostegno all'economia reale, miglio-
rando ulteriormente il presidio del territorio attraverso il 
restyling e l’apertura di nuovi sportelli, in controtendenza 
con gli istituti nazionali, in particolare nella provincia di 
Brindisi, dove, dopo l’inaugurazione di Villa Castelli, av-
vieremo una nuova sede a Francavilla Fontana e succes-
sivamente a Ceglie Messapica entro la fine del 2023, sem-
pre pronti a cogliere nuove opportunità di crescita, 
potenziando l’impegno quotidiano al servizio di famiglie 
e imprese, per uno sviluppo della società responsabile e 
sostenibile». Guardando verso il futuro.
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Angelo Contessa (Cobuild): «Un paese più competitivo 
grazie al ruolo dei consorzi stabili»

I
l mondo delle PMI italiane attive nel set-
tore degli appalti pubblici può tirare un 
sospiro di sollievo. Il tutto, grazie al Go-
verno nazionale che è correttamente in-
tervenuto con l’art. 225 comma 13 delle 

Disposizioni Transitorie del nuovo Codice dei 
Contratti Pubblici (d.lgs. 36/2023) preser-
vando, come da noi proposto, la disciplina sui 
Consorzi Stabili che consente la qualificazione 
attraverso il cumulo alla rinfusa delle imprese 
consorziate. Un giusto riconoscimento per 
l’istituto consortile che valorizza il mondo 
delle PMI e il loro “accesso al mercato”, 
nel rispetto del principio pro-concorren-
ziale di cui all’articolo 3 del Codice. Rea-
lizzare un mercato sano e concorrenziale 
per le PMI, infatti, permette di determi-
nare ricadute positive sui territori in ter-
mini di occupazione e creazione di valore. 
Auspichiamo, pertanto, che la tutela delle 
PMI continui dopo la fase transitoria tra vec-
chio e nuovo Codice, nel rispetto della nor-
mativa europea, specie in riferimento Small 
Business Act (pacchetto di principi 
guida e misure concrete volti a 
sostenere la crescita e la 
competitività delle 
piccole imprese). 

Ci auguriamo 
che questo possa 
essere utile per 
ribaltare quanto 
i dati raccolti 
annualmente 
dalla Com-

missione Europea - Direzione Internal Market, 
Industry, Entrepreneurship and SMEs – ci di-
cono circa la quota di appalti aggiudicati in 
Italia alle PMI, stimata al 14,35% nell’anno 
2018, rispetto ad una media europea del 51,35% 
e una quota della Germania del 64,17%. No-
nostante le PMI siano la colonna portante 
dell’economia italiana, è evidente, pertanto, 
che la loro attività nel mercato degli appalti 
pubblici è difficile e residuale. 

Peraltro, il riconoscimento del ruolo dei 
Consorzi Stabili ad opera del Governo fa 
chiarezza nella confusione generata da 
certa giurisprudenza amministrativa con-

trastante, con il rischio di dare inizio a 
ingenti contenziosi che avrebbero 
gravato eccessivamente sulla giusti-

zia amministrativa con evidenti ritardi 
sull’attuazione del PNRR. In tal senso, 
merita menzione la sentenza del TAR 
Sicilia n.1763 del 31 maggio 2023 che ri-
conosce il necessario ruolo dei Consorzi 

Stabili nel sistema degli appalti pubblici. 
L’istituto del Consorzio Sta-

bile, pertanto, è l’unico 
strumento a disposi-

zione delle PMI 
per accedere in 
maniera concor-

renziale ad un 
mercato delle 
c o m m e s s e 

pubbl iche 
che negli 

u l t i m i 

LA TUTELA DEL SISTEMA 
DELLE PMI

68

DI 
ANGELO CONTESSA  

Amministratore del Consorzio 
stabile BUILD scarl 



69

tempi (anche grazie al PNRR) è costituito da 
appalti sempre più di notevole rilevanza eco-
nomica, permettendo anche agli operatori 
economici che non dispongono di tutti i re-
quisiti previsti dal bando, di avvalersi di quelli 
dello strumento consortile. Il Consorzio Sta-
bile Build scarl, proponendosi al mercato con 
una comune struttura d’impresa per la ge-
stione tecnico-amministrativa dei contratti, 
trova positiva l’azione del Governo che, rece-
pendo correttamente le istanze del nostro set-
tore e vietando l’avvalimento ha evitato le di-
storsioni al settore  (avvalifici).  

Certo, riconosciamo il ruolo dei grandi pla-
yers, capaci di realizzare le maggiori opere in-
frastrutturali strategiche per il Paese ma, per 
un sano ecosistema dei contratti pubblici, au-
spichiamo che proprio loro si dimostrino un 
driver per la crescita, valorizzando il ruolo che 
noi Consorzi stabili potremmo avere come 
partner strategici sul territorio.  

L’istituto consortile, insomma, consente 
alle PMI di crescere e quindi ottenere il rating 
di legalità dall’AGCM, presidio necessario e 
utile a combattere pericolose infiltrazioni ma-

fiose nelle imprese. Il Consorzio Stabile Build 
scarl ritiene che, attraverso valori come la tra-
sparenza e la credibilità, si possa operare nel 
pieno rispetto delle regole, anche in conside-
razione del fatto che proprio questo ha con-
sentito di ottenere dall’AGCM la valutazione 
massima nel “rating della legalità. 
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L’ITS “Antonio Cuccovillo” per i nostri studenti, 
le nostre aziende, la nostra Puglia

“Da 12 anni non ci fermiamo mai!” 
Questo è lo spirito con cui opera l’ITS An-

tonio Cuccovillo nell’ambito della Meccatro-
nica e del Sistema Casa sul Territorio pugliese, 
partito da Bari, ma che ormai opera in quasi 
tutta la Regione 

Perché la “mission” è sempre stata quella 
di voler essere un volano di crescita del terri-
torio! 

ATTENZIONE! ASCOLTO! PROGETTA-
ZIONE! PROGRAMMAZIONE!   

Attenzione continua ai cambiamenti del 
mondo del lavoro, alle necessità, alle varia-
zioni, alle innovazioni culturali, educative, eco-
nomiche. 

Ascolto dei bisogni di competenze profes-
sionali, tecniche delle aziende che cercano 
profili sempre più specializzati e più rispon-
denti ad una tecnologia che corre veloce ed 
ha necessità di risposte immediate.  

Progettazione veloce ed accurata, in tempo 
reale, per non far perdere le occasioni alle 
aziende pugliesi e, soprattutto, ai nostri Stu-
denti, perché possano cogliere l’occasione di 
una formazione sempre attuale, sempre ag-
giornata, anzi spesso anticipatrice, in modo 
che possano acquisire quel mix di competenze 
richiestissimo e trovare posto, qui in Puglia. 
L’obiettivo è che i ragazzi restino sul proprio 
territorio e che i Talenti debbano continuare 
ad arricchire la Terra che li ha generati e rap-
presentare l’opportunità di crescita, di com-
petitività delle aziende pugliesi.  

Programmazione e proposizione continua 
di Nuovi Corsi perché la Regione Puglia abbia 
uno sviluppo continuo e non sbilanciato.  

Parliamo di MECCATRONICA, la più fles-
sibile delle Tecnologie, dove Meccanica, Elet-
trotecnica, Elettronica, Informatica e tutte le 
Tecnologie Abilitanti 4.0 formano la DIGITAL 

INDUSTRY TRANSFORMATION ovvero il 
MIX di cambiamenti tecnologici, culturali, or-
ganizzativi, sociali, creativi e manageriali, as-
sociati con le applicazioni di tecnologia digi-
tale, in tutti gli aspetti della società umana. 
Tanti corsi, tante Figure professionali, tanti 
Profili, con una cucitura sartoriale, su misura, 
perché nulla vada perso, ogni occasione colta. 

L’ITS Cuccovillo ripropone tanti corsi riu-
scitissimi e sempre richiesti dalle aziende per-
ché rispondono a dei profili fortemente richie-
sti dal mercato del lavoro pugliese come il 
Corso “HIGH TECHNICIAN BarI4.0”, il 
Corso di Programmazione avanzata di soft-
ware industriali, 0plc, robot e tecnologie 4.0, 
con continui aggiornamenti e integrazioni. 
Un profilo che è stato rielaborato nel percorso 
che verrà nuovamente ripresentato a Taranto 

“NON FERMARSI MAI!”
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Lucia Scattarelli, presidente dell'ITS "A. Cuccovillo"
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in collaborazione con Acciaierie d’Italia per 
lo sviluppo delle competenze dell’automa-
zione applicato al settore dell’acciaio con una 
visione verso il mondo della sostenibilità, ma 
anche ad Andria con un occhio anche alle at-
tività di manutenzione. 

La manutenzione è infatti un altro profilo 
fortemente richiesto che viene coniugato in 
diversi settori e sedi: dagli Impianti industriali 
(a Bari, Brindisi ed Andria) al settore Auto-
motive, altamente attrattivo per i patiti del 
mondo dei veicoli ed anche per le competenze 
acquisite in collaborazione con Concessiona-
rie pugliesi, e non solo. Percorso realizzato su 
Bari, ma che quest’anno sarà ripresentato su 
Lecce in collaborazione con il Nardò Techni-
cal Center - Porsche Engineering. Ma la ma-
nutenzione si applica anche nel settore Fer-
roviario, piuttosto che Biomedicale. 

L’offerta è molto vasta proprio grazie alla 
trasversalità della meccatronica ed al grande 
coinvolgimento delle aziende del territorio 
che stimolano continuamente la creazione di 
nuove figure professionali. Ed infatti anche 
quest’anno ci sono tantissime novità che con-
sentiranno anche l’avvicinamento di ragazzi 
e ragazze che sono rimasti lontani dal mondo 
dell’ITS Cuccovillo. 

La Meccatronica sbarca a Lecce dove verrà 
sviluppato un percorso di Gestione e Manu-
tenzione degli impianti industriali fortemente 
sollecitato da parte di Confindustria Lecce e 
delle aziende del Territorio che hanno mo-
strato un grande entusiasmo e desiderio di 
accogliere le nuove risorse. 

A Bari saranno sviluppati nuovi profili in 

aree ancora inesplorate come quello per gli 
operatori e manutentori nel settore agroali-
mentare, della grafica e del packaging, pro-
mossi entrambi da Confindustria bari-Bat e 
dell’impiantistica elettrica. 

Altra novità è l’avvio dei percorsi nell’am-
bito del Sistema Casa coniugato sia verso l’ar-
redamento in un corso erogato ad Altamura, 
piuttosto che quello legato al mondo dell’Edi-
lizia realizzato in collaborazione con ANCE 
Puglia. 

Una visione davvero strategica che mira a 
coinvolgere sempre più i ragazzi pugliesi e 
che spera di riuscire ad aprire le porte al 
mondo femminile che purtroppo è ancora 
poco presente nel mondo dell’ITS Cuccovillo, 
nonostante i numerosi successi delle ragazze 
che lo hanno frequentato. 

Una visione che spiega perché oltre il 92% 
degli studenti, trova posto dopo la conclusione 
degli studi ed il 94% resta in Puglia, consen-
tendo all’ITS Cuccovillo di restare in testa alle 
graduatorie nazionali ed al primo posto al Sud 
Italia. 

Una opportunità offerta ai ragazzi pugliesi 
anche grazie all’investimento effettuato dalla 
Regione Puglia che credendo fortemente negli 
ITS, consente ai ragazzi ed alle ragazze di fre-
quentare gratuitamente questi percorsi alta-
mente professionalizzanti. 

Non resta che investire sul proprio Futuro, 
partire in questo viaggio insieme all’ITS Cuc-
covillo e, soprattutto, NON FERMARSI MAI! 

Lucia Scattarelli (al centro) durante uno degli incontri 
tenuti in Confindustria Taranto

L'accordo siglato con Acciaierie d'Italia
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Puglia, Molise  e Basilicata alla ribalta al 52° evento di Industria Felix 
Cerved ha indicato i tassi di crescita del fatturato dal 2022 al 2019

L
e pmi di Puglia (9,9%), Molise (9,8%) e 
Basilicata (9,4%) sono cresciute di più 
della media nazionale (9,1%) tra il 2022 e 
il 2019, mentre Sicilia (8,1%) e Calabria 
(5,3%) invece stentano avendo una per-

centuale inferiore. È quanto emerso dal focus 

di Cerved presentato dal Credit Collection Sa-
les Director Dino Covino durante il 52° evento 
Industria Felix tenuto  al Golf Resort di Acaya 
(Lecce). Sono state 86 le imprese più compe-
titive a livello gestionale, affidabili finanzia-
riamente e talvolta sostenibili premiate, qui 

LE PMI  CRESCONO DI PIÙ 
DELLA MEDIA NAZIONALE
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di seguito distinte per regioni e province in 
relazione alla sede legale.  

 
PUGLIA (26) 
Bari (12): Accademia Italiana Medici Spe-

cializzandi S.R.L., Acquedotto Pugliese S.P.A., 
C.M.C. S.R.L., Daken S.P.A., Dirello S.R.L., Do-
mar S.P.A., Fusillo Sebastiano S.R.L., Neos Re-
stauri S.R.L., Ondapack Sud S.P.A., Planetek 
Italia S.R.L., Sachim S.R.L., Siciliani S.P.A. - In-
dustria Lavorazione Carne. Lecce (5): D.F.V. 
S.R.L., Deghi S.P.A., Ediltunnel S.P.A., Leo 
Shoes S.R.L., Links S.P.A.. Taranto (5): Due 
Esse Christmas S.R.L., General Trade S.P.A., 
Nurith S.P.A.  Progeva S.R.L., Vestas Blades 
Italia S.R.L. Unipersonale. Brindisi (2): Calza-
turificio Panda Sport, Lepore Mare S.P.A.. Bar-
letta Andria Trani (1): Silvestris Infissi S.R.L.. 
Foggia (1): Tecnologie Materiali Compositi 
S.R.L..  

 
BASILICATA (16) 
Potenza (9): C.O.M. S.C.P.A., C.T.I. S.R.L., 

Cantine Del Notaio Società Agricola A R.L., 
Green To Green Società Agricola A R.L., Ital-
tipici S.R.L., Poli - San S.R.L., Qui Discount 
S.P.A., Sei Energia S.R.L., Società Cooperativa 
Cantina Di Venosa A R.L.. Matera (7): Agrisole 
S.R.L., Cascione Autotrasporti S.R.L., Egoita-
liano S.R.L., Impes Service S.P.A., La Siritide 
S.R.L., Mv Extrusion S.P.A., Tescom S.R.L.. CA-
LABRIA (16). Catanzaro (5): Main Solution 
S.R.L., S.T.I. Società Trasporti Internazionali 
S.R.L., Sicma S.R.L., Sider 2012 S.R.L., Tutto 
Calabria di A. Celli S.R.L.. Cosenza (4): Altilia 
S.R.L., Edil Mar Marino Saverio S.R.L., Gli Ar-
tigiani Del Riposo S.R.L., Pirossigeno S.R.L.. 
Reggio Calabria (3): Beautyprof S.P.A., 
Biemme Finestre S.R.L., Lp Group S.R.L.. Cro-
tone (2): Gerardo Sacco & C. S.R.L., Marrelli 
Health S.R.L.. Vibo Valentia (2): Europa Sud 
S.R.L., Giacinto Callipo Conserve Alimentari 
S.R.L.. SICILIA (16). Catania (7): Anastasi 
S.R.L., Bionap S.R.L., Bruno S.P.A, Dolfin S.P.A., 
L.R. Flavours & Fragrances Industries S.P.A., 
Metal Ferrosi S.R.L., Sider Sipe S.P.A.. Siracusa 
(3): Ge.S.P.I. Gestione Servizi Portuali e Indu-
striali S.R.L., Irem S.P.A., Vetroresina Enginee-
ring Development S.R.L.. Caltanissetta (1): 
Roma Costruzioni S.R.L.. Enna (1): Fratelli 
Arena S.R.L.. Messina (1): S.E.S. Società Edi-
trice Sud S.P.A.. Palermo (1): Fiasconaro S.R.L.. 
Ragusa: (1): Società Italiana Sterilizzazioni 
S.P.A.. Trapani (1): Cicli Lombardo S.P.A. 
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MOLISE (12) 
Isernia (7): Advanced Accelerator Appli-

cations (Italy) S.R.L. (Advanced Accelerator 
Applications, a Novartis Company), Biogroup 
S.P.A. Società Benefit, Di Iorio S.P.A., Gestione 
Orizzonti S.R.L., Grafica Isernina S.R.L., Isti-
tuto Neurologico Mediterraneo Neuromed 
S.P.A., Valentino S.R.L.. Campobasso (5): I.T.S. 
S.R.L., Neulift Service Molise S.R.L., Ortofrutta 
Sol Sud Società Cooperativa Agricola Orga-
nizzazione di Produttori, Sallustio S.R.L., So-
cietà Cooperativa Cantina Sociale San Zenone 
S.R.L. Montenero di Bisaccia. Durante l’evento 
condotto dalla giornalista Maria Soave sono 
intervenuti il presidente di Invimit e consi-
gliere d’amministrazione di Leonardo Nuccio 
Altieri, Marco Gabbiani, Piero Laterza, Giu-
seppe Corvo e Giuseppe Caruso (Banca Me-
diolanum), Giovanni Palasciano e Cosimo De 
Musso (Ria Grant Thornton), Valerio Locatelli 
e Alessandro Mattii (M&L Consulting Group), 
Giovanni Riefoli (Plus Innovation), Marian-
gela Caroprese (Università di Foggia), i com-
ponenti del Comitato scientifico di Industria 
Felix Michele Chieffi e Francesco Lenoci, Pa-
squale La Pesa e Vito Clemente (A.C. Indu-
stria Felix), Giordano Sassaroli (ELITE). Le 
conclusioni sono state affidate al professor 
Cesare Pozzi (Luiss) e all’assessore allo Svi-
luppo economico della Regione Puglia Ales-
sandro Delli Noci. 
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Premio Industria Felix 2023: 
performance gestionale e affidabilità finanziaria 

P
er il quinto anno consecutivo, grazie 
alla performance gestionale ed all’affi-
dabilità finanziaria, Acquedotto Pu-
gliese (AQP) si fregia del Premio In-
dustria Felix. Nel 2023 il Gruppo è stato 

insignito dell’Alta Onorificenza di Bilancio 
quale “miglior impresa dei settori energia e 
utility, con sede legale nella regione Puglia”.  

“Viene premiato il nostro lavoro, che ha 
sempre al centro – spiega la Consigliera d'Am-
ministrazione di Aqp, Tina De Francesco - l’at-
tenzione verso il cliente, al fine di assicurare 
un miglioramento continuo del servizio of-
ferto. Siamo particolarmente soddisfatti per 
questo riconoscimento che premia le scelte 
strategiche e di gestione, confermando il 
Gruppo quale motore trainante dell’economia 
del Mezzogiorno e prima stazione appaltante 
al Sud. Dati molto positivi che hanno trovato 
conferme anche nei numeri del bilancio 2022 
di Acquedotto Pugliese, approvato dall’As-
semblea dei soci pochi giorni fa”.  

In quest’ultimo Report Integrato del 
Gruppo spiccano il valore della produzione 
pari a oltre 741,7 milioni di euro, in aumento 
del 15% rispetto a quello del 2021, e un valore 
degli investimenti in forte crescita pari a 312,8 

AD AQP IL QUINTO  
RICONOSCIMENTO 
CONSECUTIVO

Tina De Francesco
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milioni di euro (+37%), rivolti a migliorare co-
stantemente il servizio offerto ai cittadini e la 
tutela della risorsa. Guardando al medio lungo 
periodo è stata delineata la trasformazione 
della Società in multiutility, nel rispetto del-
l’indirizzo strategico verso lo sviluppo soste-
nibile, adottato con il Piano di Sostenibilità 
2022-2024 approvato dal Consiglio di Ammi-
nistrazione a dicembre 2021 e confermato nel 
Piano Strategico 2022-2026 approvato a mag-
gio 2022 con investimenti complessivi pari a 
2 miliardi di euro. 

AQP è stato scelto dal Comitato Scientifico 
di Industria Felix partendo da una selezione 
di circa 700mila società di capitali con sede 
legale in Italia che ha individuato solo imprese 
che nelle rispettive categorie hanno registrato 
tra i migliori mol, con un utile, un roe positivo, 
un rapporto oneri finanziari/mol inferiore al 
50%, un delta addetti pari o crescente rispetto 
all’anno precedente e un Cerved Group Score 
di solvibilità o sicurezza finanziaria (parametri 
vincolanti), che è una valutazione sintetica 
del merito creditizio delle imprese italiane 
realizzata da Cerved. 

Il premio è stato conferito in una cerimonia 
(intitolata “Basilicata, Calabria, Molise, Puglia 
e Sicilia che competono”) all’Acaya Golf Re-

sort (Le), organizzata da Industria Felix Ma-
gazine in collaborazione in collaborazione con 
Cerved, Università Luiss Guido Carli, Asso-
ciazione culturale Industria Felix, con il so-
stegno di Confindustria, con il patrocinio di 
Simest (Gruppo Cassa Depositi e Prestiti), 
Confindustria Puglia, Politecnico di Bari, Uni-
versità degli Studi di Bari Aldo Moro, Univer-
sità del Salento.  
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Le prospettive per l’economia italiana nel 2023-2024. 
L’occupazione segnerà una crescita

Q
ueste le rilevazioni dell’Istat (l’istituto 
nazionale di statistica). Il Pil italiano è 
atteso in crescita sia nel 2023 (+1,2%) 
sia nel 2024 (+1,1%), seppur in rallenta-
mento rispetto al 2022. 

Nel biennio di previsione, l’aumento del 
Pil verrebbe sostenuto principalmente dal 
contributo della domanda interna al netto 
delle scorte (+1,0 punti percentuali nel 2023 e 
+0,9 p.p. nel 2024) e da quello più contenuto 
della domanda estera netta (+0,3 e +0,2 p.p.). 
Nel 2023, le scorte dovrebbero fornire un mar-
ginale contributo negativo -0,1 p.p. a cui ne 
seguirebbe uno nullo nel 2024. 

Ci si attende che i consumi delle famiglie 
residenti e delle ISP segnino, in linea con l’an-
damento dell’attività economica, un aumento 
nel 2023 (+0,5%), che si rafforzerà l’anno suc-
cessivo (+1,1%), grazie all’ulteriore riduzione 
dell’inflazione associata a un graduale recu-
pero delle retribuzioni e al miglioramento del 
mercato del lavoro. Gli investimenti manter-
ranno ritmi di crescita elevati, rispetto alle al-
tre componenti: 3,0% nel 2023 e 2,0% nel 2024, 
in decelerazione rispetto al biennio prece-
dente. 

Nel biennio di previsione, l’occupazione, 

misurata in termini di unità di lavoro (ULA), 
segnerà una crescita in linea con quella del 
Pil (+1,2% nel 2023 e +1% nel 2024). Il migliora-
mento dell’occupazione si accompagnerà a 
un calo del tasso di disoccupazione che scen-
derà al 7,9% quest’anno e al 7,7% l’anno suc-
cessivo. 

L’ISTAT: IL PIL È ATTESO 
IN CRESCITA 
NEL BIENNIO
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Il percorso di rientro dell’inflazione, favo-
rito dalla discesa dei prezzi dei beni energetici 
e dalle politiche restrittive attuate dalle ban-
che centrali, si rifletterà in una riduzione della 
dinamica del deflatore della spesa delle fami-
glie residenti sia nell’anno corrente (+5,7%) sia, 
in misura maggiore, nel 2024 (+2,6%). 

Lo scenario previsivo si fonda su ipotesi 
favorevoli sul percorso di riduzione dei prezzi 
nei prossimi mesi e sulla attuazione del piano 
di investimenti pubblici programmati nel 
biennio. 

Prezzi al consumo - Secondo le stime pre-
liminari, nel mese di giugno 2023 l’indice na-
zionale dei prezzi al consumo per l’intera col-
lettività (NIC), al lordo dei tabacchi, registra 
una variazione nulla su base mensile e un au-
mento del 6,4% su base annua, da +7,6% del 
mese precedente. 

La decelerazione del tasso di inflazione si 
deve ancora, in prima battuta, al rallentamento 
su base tendenziale dei prezzi dei Beni ener-
getici non regolamentati (da +20,3% a +8,4%) 
e, in misura minore, degli Alimentari lavorati 
(da +13,2% a +11,9%), dei Servizi relativi ai tra-
sporti (da +5,6% a +3,8%), degli Altri beni (da 
+5,0% a +4,8%) e dei Servizi ricreativi, culturali 
e per la cura della persona (da +6,7% a +6,5%). 
Per contro, un sostegno alla dinamica dell’in-
dice generale deriva dai rialzi dei prezzi degli 
Alimentari non lavorati (da +8,8% a +9,6%). 

L’“inflazione di fondo”, al netto degli ener-
getici e degli alimentari freschi, rallenta ulte-
riormente (da +6,0% a +5,6%), così come quella 
al netto dei soli beni energetici (da +6,2%, re-
gistrato a maggio, a +5,8%). 

Si attenua la crescita su base annua dei 
prezzi dei beni (da +9,3% a +7,6%) e, in misura 
minore, quella dei servizi (da +4,6% a +4,3%), 
portando il differenziale inflazionistico tra il 
comparto dei servizi e quello dei beni a -3,3 
punti percentuali, da -4,7 di maggio. 

I prezzi dei Beni alimentari, per la cura 
della casa e della persona rallentano in termini 
tendenziali (da +11,2% a +10,7%), come anche 
quelli dei prodotti ad alta frequenza d’acquisto 
(da +7,1% a +5,8%). 

La stabilità sul piano congiunturale del-
l’indice generale risente delle dinamiche op-
poste di diverse componenti: da una parte, la 
crescita dei prezzi degli Alimentari non lavo-
rati, dei Servizi ricreativi, culturali e per la 
cura della persona (entrambi a +1,0%), degli 
Alimentari lavorati (+0,5%) e dei Servizi relativi 

ai trasporti (+0,3%), dall’altra, la diminuzione 
dei prezzi dei Beni energetici non regolamen-
tati (-4,5%). 

L’inflazione acquisita per il 2023 è stabile 
a +5,6% per l’indice generale, mentre sale a 
+4,9% per la componente di fondo. 

In base alle stime preliminari, l’indice ar-
monizzato dei prezzi al consumo (IPCA) au-
menta dello 0,1% su base mensile e del 6,7% 
su base annua (in netta decelerazione da +8,0% 
di maggio). 

A giugno, secondo le stime preliminari, 
l’inflazione mostra una netta decelerazione, 
in un quadro di stabilità dei prezzi al consumo 
sul piano congiunturale (l’ultima variazione 
congiunturale nulla è stata a maggio 2021). 

Il rallentamento dell’inflazione continua a 
essere fortemente influenzato dalla dinamica 
dei prezzi dei Beni energetici, in particolare 
della componente non regolamentata, in ap-
prezzabile calo rispetto al mese precedente. 
Nel settore alimentare, la crescita su base an-
nua dei prezzi dei prodotti lavorati evidenzia 
un’ulteriore frenata, che contribuisce alla de-
celerazione dell’inflazione di fondo (scesa a 
+5,6%). Prosegue, infine, la fase di rallenta-
mento della crescita tendenziale dei prezzi 
del “carrello della spesa”, che a giugno è pari 
a +10,7%. 
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L’analisi di Pasquale Di Napoli, general manager della Sea Style Company 
Spa, appena divenuto presidente della Sezione Metalmeccanica 
e Navalmeccanica di Confindustria Taranto

L
o dice anche Tiziano Ferro in uno dei 
brani più suonati dell’estate 2023. De-
stinazione Mare. Sempre di più la 
grande occasione per Taranto. Per una 
città “sul mare” che, finalmente, sta tor-

nando ad essere una città “di mare”. 
Una delle frontiere più interessanti per 

il futuro è la cantieristica da diporto, con la 
costruzione sul territorio di megayacht. 

Una prospettiva, quella del “costruire ita-
liano”, che è divenuta un vero e proprio mar-
chio di fabbrica per Pasquale Di Napoli, ge-
neral manager della Sea Style Company Spa, 
appena divenuto presidente della Sezione 
Metalmeccanica e Navalmeccanica di Con-
findustria Taranto. 

Di Napoli è un imprenditore che ha sa-
puto guardare oltre la prospettiva dell’oggi. 
«Sono nato tra i fogli d’acciaio – racconta – 
ma sin da bambino sognavo le onde del 
mare. Le imbarcazioni, con la loro innata fie-
rezza mi hanno sempre incantato: così ora, 
con alle spalle una esperienza maturata nel 
settore della carpenteria meccanica, questa  
passione mi ha spinto a cambiare, diven-
tando un imprenditore “artigiano” nel set-
tore navale abbracciando un’idea, quella del 
costruire italiano». 

Un’avventura di successo, che ha portato 

Di Napoli alla guida dell’organismo confin-
dustriale. La Sea Style Company Spa, 
azienda specializzata nella costruzione di 
yacht, opera per i primi players al mondo 
del settore quali Azimut Benetti e Sanlo-
renzo Yacht. 

Da qualche giorno, peraltro, è divenuto 
ufficiale il prossimo insediamento nell’area 
portuale dell’azienda Cantieri di Puglia, per 

“COSTRUIRE ITALIANO” 
IL RITORNO DELLA 
CANTIERISTICA NAVALE 

DI 
LEO SPALLUTO 

Pasquale Di Napoli
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la costruzione di scafi e sovrastrutture, che 
sorgerà nell’area ex Soico, a Taranto. L’en-
nesimo tassello di un quadro sempre più 
composito che è quello della cantieristica e 
che a Taranto prende – finalmente – i suoi 
spazi diventando tangibile realtà.  

«Una realtà che ci deve trovare pronti – 
aggiunge il neo Presidente – con la forza 
della nostra tradizione industriale nell’off 
shore, nella siderurgia, nell’Oil&Gas e, non 
ultima, nella cantieristica navale attraverso 
l’Arsenale Militare, che costituiscono il no-
stro know how». 

All’inizio è stato un percorso nel deserto. 
Seguendo il suo innato amore per il mare e 
la navigazione, Pasquale Di Napoli decide 
di andare incontro ad una avventura im-
prenditoriale: dedicare parte dell’attività 
della società, alla realizzazione di supe-
ryacht. Oggi questa attività è il core busi-
ness dell’azienda, un successo dovuto al-
l’idea di portare nel settore nautico la 
filosofia del “costruire italiano”, un concetto 
che sposa l’attenzione per i dettagli propria 
dell’artigianalità italiana e la propensione 
ai continui aggiornamenti tecnologici e qua-
litativi tipica delle realtà industriali. 

Questa prospettiva ha permesso a Sea 

Style Company non solo di inserirsi a pieno 
titolo in un mercato dove è proprio l’Italia 
uno degli attori principali, dato che il 49% 
della produzione mondiale di yacht nasce 
proprio nel Bel Paese, ma anche di diventare 
in breve tempo il costruttore dei principali 
player italiani operanti a livello internazio-
nale, una realtà di eccellenza che si è aperta 
a numerosi collaborazioni con clienti nazio-
nali leader nella costruzione e commercia-
lizzazione di yacht di lusso. 

La passione per il prodotto, l’attenzione 
per i dettagli, il desiderio di spingersi oltre 
portando l’azienda verso una sfida continua 
sono gli obiettivi di Di Napoli: che punta 
sull’aggiornamento continuo delle certifica-
zioni previste per legge nazionale e inter-
nazionale, ma anche nell’anticipare le ten-
denze in materia di sicurezza e rispetto 
dell’ambiente, la sperimentazione delle più 
innovative tecnologie e  l’implementazione 
dei servizi da offrire ai clienti. 

A ciò si aggiunge una organizzazione so-
lida. Sea Style Company è infatti strutturata 
in modo tale da coprire tutte le fasi del pro-
cesso produttivo.  

Adesso anche i numeri parlano chiaro: 
quelli emersi dal recente convegno organiz-

Il varo della 161 
Sanlorenzo Yacht, 

una delle opere 
realizzate da 

Sea Style Company, 
azienda italiana leader 

nella realizzazione 
di scafi e sovrastrutture 

per yacht
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zato da Confindustria Taranto presso il Cir-
colo Ufficiali per esaminare il futuro della 
cantieristica da diporto. Gli investimenti che 
arrivano dal settore – è stato detto – nel giro 
di 3-5 anni saranno in grado di produrre sul 
territorio 1500-2000 posti di lavoro tra diretti 
e indotto. Anche grazie al fondamentale 
ruolo che svolgerà la Zes Jonica Puglia-Ba-
silicata quale attrattore di investimenti. 

L’industria cantieristica italiana, nel 2022, 
ha avuto ordini per 1200 imbarcazioni: 593 
sono in portafoglio a cantieri italiani. Ma il 
75% viene costruito tra Livorno e La Spezia, 
nell’arco di 70 km di costa. È qui che Taranto 
deve trovare il suo spazio. 

«In Puglia – sottolinea Di Napoli – ab-
biamo 940 km di costa e una grande espe-
rienza industriale, tra siderurgia, Arsenale 
militare e altre esperienze imprenditoriali, 
oltre al polo universitario. Abbiamo tutti gli 
ingredienti che servono. E anche noi geni-
tori non dobbiamo rimanerci male se i nostri 

figli si formano per diventare carpentieri o 
saldatori: sono le figure professionali che 
servono. Deve trionfare la cultura del lavoro 
e rafforzare la filiera della nautica per non 
fare andare all’estero i grossi player del set-
tore. Abbiamo chiesto e ottenuto all’Autorità 
Portuale un’area di 60.000 mq in zona Zes 
per creare un polo della nautica. Siamo cer-
niera tra Europa e Mediterraneo: proviamo 
ad intercettare le necessità di tutti gli arma-
tori e gli yacht che circolano nei nostri mari». 

Il primo obiettivo, pertanto, è la forma-
zione. Per consentire a tutte le piccole e me-
die imprese della filiera di avere a disposi-
zione personale pronto e qualificato. «La 
cantieristica cresce – osserva il presidente 
Di Napoli –. Le aziende under 35 rappresen-
tano il 9% dell’intero cluster del mare. Dati 
che dimostrano la vitalità di un settore che 
comprende anche la movimentazione delle 
merci e i porti turistici. Il futuro passa da 
qui».

Pasquale Di Napoli al convegno di Confindustria 
Taranto sull'Economia del Mare
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S
ervizi innovativi per un mercato, quello 
del Credito, che ricerca ed attua solu-
zioni finanziarie al passo con i tempi. 
Una logica ed una necessità alle quali 
non si sottrae una Banca in forte cre-

scita nel versante orientale della provincia 
jonica, la Bcc di Avetrana, che ha messo in 
campo una piattaforma, “Conosciamoci”, de-
dicata alle PMI. Iniziativa che ci viene illu-
strata dal presidente Michele Pignatelli e dal 
direttore generale Enrico Pisano 

Presidente Pignatelli,  finora le piatta-
forme on-line per facilitare l’accesso al cre-
dito sono state prerogativa delle Fintech, 
oggi ci sembra che la vostra Banca inizi un 
percorso evolutivo nei rapporti banca-cliente. 

«La nostra Banca ha sempre mantenuto vive le sue ra-
dici e la sua cultura di Banca, ispirata ai principi della mu-
tualità e territorialità, ma ha avuto uno sguardo sempre at-
tento al futuro ed ai cambiamenti tecnologici e di mercato. 
La nuova piattaforma ne è la dimostrazione. Una piatta-
forma che non è gestita da algoritmi, ma dalle persone». 

Dottor Pisano, quale è stato il principio che vi ha in-
dotto a porre in essere questo progetto innovativo quale 
la vostra piattaforma “Conosciamoci”, brand che rap-
presenterà per la Bcc di Avetrana un nuovo strumento 
di comunicazione con il mercato? 

«Il progetto è partito con l’intenzione di soddisfare l’esi-
genza del cliente di poter entrare in contatto con noi in 
modo semplice ed immediato, l’imprenditore potrà infatti 
accreditarsi sulla piattaforma non muovendosi dalla sua 
Azienda. Il progetto, inizialmente, sarà dedicato all’accordo 
stipulato con l’Associazione Confcommercio di Taranto, 
con la quale è già da tempo in atto un processo di fattiva 
collaborazione, al fine di consentire agli associati un più 

facile accesso ai servizi finanziari della 
Banca». 

Direttore, ma oltre alla facilità e sem-
plicità di accesso alla piattaforma, quindi 
di contatto privilegiato con la Banca, 
quali sono le peculiarità della piatta-
forma? 

«Questo strumento on line consentirà 
al cliente di chiedere, presentando inizial-
mente poche informazioni sintetiche richie-
ste dalla piattaforma, una prefattibilità del-
l’operazione di finanziamento entro le 48 
ore successive. Il cliente sarà contattato da 
un nostro specialista che lo assisterà nella 
fasi di istruttoria e presentazione della do-

cumentazione necessaria alla valutazione della richiesta. 
Il cliente avrà il vantaggio che l’operazione richiesta, ac-
quisita la prefattibilità e completata la fase documentale, 
sarà valutata nei successivi 15 giorni. Quindi tempistica 
breve e certa. Un vantaggio di non poco conto per favorire 
le necessità delle aziende.  Il nostro obiettivo non si so-
stanzia nel collocamento  di prodotti per il cliente, ma nella 
vendita di risultati che soddisfino le sue esigenze e gli con-
sentano il raggiungimento degli obiettivi che si è prefis-
sato». 

Presidente, quindi una piccola Banca evoluta e con 
grandi idee per meglio essere allineati alle esigenze del 
mercato? 

«È un’ulteriore passo verso una Banca che possa soddi-
sfare in modo efficace le esigenze della piccola e media 
impresa del territorio, quindi oltre alle nostre Filiali (Phi-
gital), che affiancano gli strumenti informatici alla presenza 
fisica ed alla relazione con il cliente, anche uno strumento 
on-line  per avvicinare in modo semplice le aziende alla 
Banca, con sempre maggiore soddisfazione per il cliente».

“CONOSCIAMOCI”, LA PIATTAFORMA 
DELLA BCC DI AVETRANA 
DEDICATA ALLE PMI 
Credito on line: parlano il presidente dottor Michele Pignatelli 
e il direttore generale dottor Enrico Pisano
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Il futuro della scuola italiana fra Pnrr e Its

L’
inverno demografico e la mutazione 
della genitorialità da un lato; gli in-
vestimenti Pnrr e l'alta formazione 
tecnologica dall'altro. Ma dove sta an-
dando esattamente la scuola italiana? 

Ci schiarisce le idee Roberto Calienno, Se-
gretario Nazionale Cisl Scuola. 

 
Il Governo sta impiegando in modo co-

struttivo le dotazioni Pnrr dedicate alla 
scuola? 

«Per il momento, nel settore istruzione, 
sono stati emanati i due bandi Next Genera-
tion Classroom e Next Generation Labs, che 
in origine prevedevano una scadenza al 30 
giugno, ma è stata accolta la nostra richiesta 
di proroga dei termini al 30 settembre. Trat-
tandosi di procedure complesse e di una pro-
gettazione su risorse economiche importanti, 
è bene che le scuole agiscano con il massimo 
zelo richiesto dal caso: l’assenza di proroga 
non lo avrebbe consentito». 

 
Da una ricerca di Tuttoscuola emerge 

che a causa dell'inverno demografico nei 
prossimi cinque anni chiuderanno 1200 
scuole in Italia, prevalentemente a Sud, 
dopo le 2600 chiuse negli ultimi dieci anni. 
In che modo ricade questo fenomeno sui la-
voratori della scuola? 

«La questione è davvero complessa e pre-
occupante. C'è un decremento della popola-

zione scolastica che un tempo interessava solo 
il primo ciclo, ma adesso l'onda lunga ha rag-
giunto il secondo ciclo. La conseguenza è, na-
turalmente, un ridotto numero di classi e 
scuole, che ricade su docenti, personale ata, 
dirigenti e dsga. Per questo motivo, ma anche 
a causa dei ritardi della nostra Regione nei 

L'INVERNO DEMOGRAFICO?  
UN’OPPORTUNITÀ PER 
L'OFFERTA FORMATIVA

Roberto Calienno
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piani di dimensionamento, a partire dal set-
tembre 2024 in Puglia dovrebbero esserci 
circa 60 scuole in meno. Ciò determinerà, fi-
nalmente, una drastica riduzione del numero 
delle reggenze, favorendo l'equiparazione 
delle retribuzioni accessorie dei dirigenti. Bi-
sogna sfruttare il Pnrr e la Legge di bilancio 
per introdurre nuovi parametri di dimensio-
namento della rete scolastica, a partire dal 
Mezzogiorno. Questo fenomeno deve essere 
trasformato in un'occasione per diminuire il 
rapporto alunni-classe, migliorando l'offerta 
formativa per combattere la dispersione sco-
lastica». 

 
Esiste ancora il patto scuola-famiglia? Il 

sociologo Crepet ha detto che i genitori vo-
gliono essere più giovani dei figli... 

«Le scuole dovrebbero stipulare un patto 
formativo con alunni e famiglie, ma in realtà 
siamo davanti a una deriva: i dati statistici ri-
chiamati da Crepet ci dicono che il 99% degli 
alunni italiani risultano sempre promossi alla 
classe successiva. Ci sono teorie pedagogiche 
che dicono che la scuola debba essere un'isti-
tuzione “formativa” e non “selettiva”, ma resta 
da sciogliere il nodo delle competenze, con 
particolare attenzione all'area Stem». 

 
Che ruolo giocano gli ITS in questa fase 

delicata di transizione e qual è il compito 

dei sindacati? 
«Gli Istituti Tecnici Superiori vestono lo 

stesso abito che indossò l'istruzione tecnica e 
professionale dagli anni '60 del boom econo-
mico. C'è una differenza, però: prima le tra-
sformazioni erano più lente e andavano a ve-
locità umana, mentre adesso sono 
estremamente repentine. Dal punto di vista 
didattico si deve scongiurare il rischio che gli 
Its seguano precisi percorsi atti a formare fi-
gure non spendibili sul lungo periodo, nono-
stante l'alto livello di formazione e specializ-
zazione. Servono, quindi, figure professionali 
a largo spettro, duttili, capaci di seguire lo spi-
rito disruptivo dell'innovazione. Il ruolo del 
sindacato, in questa fase, è di controllo e mo-
nitoraggio sugli sviluppi occupazionali e sul 
matching fra domanda offerta di lavoro, anche 
se le sue caratteristiche di capillarità e di pros-
simità sarebbero utilissime per veicolare mag-
giormente il ruolo e la funzione degli Its». 

 
Qual è il massimo auspicio per la scuola 

italiana nel breve periodo? 
«Che il Governo riconosca il valore edu-

cativo e sociale dell'istituzione scolastica, in-
vestendo non soltanto attraverso il Pnrr ma 
anche con risorse terze, che siano destinate 
all'intera comunità educante per lo sviluppo 
del capitale umano del futuro».

Nel settore 
istruzione 
sono stati 

emanati i due 
bandi Next 
Generation 

Classroom e 
Next 

Generation 
Labs

“
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Manca personale, a rischio il Pnrr nella scuola pugliese?

R
eclutamento mutevole, abbandono sco-
lastico e scarsità di personale rischiano 
di far perdere al Mezzogiorno il treno 
del Pnrr. Per cercare di guardare nella 
giusta direzione, abbiamo intervistato 

Fabio Ciro Mancino, Segretario Generale Cisl 
Scuola Taranto-Brindisi. 

 
Nella bozza di Dpcm attualmente in 

esame si vedono ulteriori “paletti” per l'ac-
cesso all'insegnamento, a partire dalla no-
vità dei 60 Cfu. Come giudicate questo fe-
nomeno? 

«Sul reclutamento passano le stagioni ma 
la situazione resta sempre la stessa: vediamo 
soltanto una complicazione di tutte le proce-
dure. In occasione delle ultime assunzioni a 
tempo indeterminato 2022/2023, nonostante 
fossimo in presenza di ben sette procedure, 
si è potuto coprire poco più del 50% dei posti 
disponibili. Sarebbe andata ancora peggio se 
non si fosse prorogata di un anno la possibilità 
di assumere sui posti di sostegno dalla prima 
fascia Gps. Nello specifico, è nel Dl n. 36 del 
31 luglio 2022, che apparvero i 60 Cfu neces-
sari all'abilitazione. Ad oggi mancano i decreti 
attuativi e in questi giorni il Ministero sta af-
frontando la questione nel Dl Pa, contenente 
tante novità anche per la scuola, fra cui i criteri 
di assunzione. Come sindacato anche noi ab-
biamo chiesto di modificare alcuni punti ri-
guardanti il periodo transitorio del recluta-
mento». 

DIECIMILA STUDENTI IN MENO 
E IL RECLUTAMENTO SI FA 
SEMPRE PIÙ COMPLICATO

Fabio Ciro Mancino
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Eppure ci sarebbe bisogno di più do-
centi... 

«A livello nazionale c'è un ammanco di 
quasi 120mila docenti destinati ad aumentare 
vertiginosamente nei prossimi anni: un par-
terre emergenziale mai così ampio nella storia. 
Come Cisl Scuola abbiamo sostenuto il prin-
cipio di utilizzare due diversi ma concorrenti 
percorsi per favorire le immissioni in ruolo: 
quello che passa attraverso i concorsi ordinari 
e quello che prevede l’assunzione da gradua-
torie Gps e Gae a tempo determinato che, alla 
fine del primo anno e previo superamento del 
periodo di prova, si trasforma in lavoro a 
tempo indeterminato. Nel 2021 siamo riusciti 
a ottenere la stabilizzazione della prima fascia 
Gps, ma vorremmo che questo meccanismo 
diventi strutturale». 

 
In Puglia è stato recentemente ridotto 

l'organico Ata. In che modo vi state muo-
vendo come sindacato per garantire l'aper-
tura dei plessi? 

«La situazione è molto preoccupante anche 
quest'anno, dopo il precoce azzeramento del-
l'organico Covid nel 2022. Mancano duemila 
unità di personale Ata c.d. “aggiuntive” in 
quanto necessarie per l'ordinaria amministra-
zione e per le attività collaterali al Pnrr. Senza 
un'inversione di rotta, si paventa il rischio di 
andare contro l'attuazione del Piano nelle 
scuole pugliesi. Per il momento, la Puglia 

perde 51 posti (6 dsga, 20 amministrativi e 25 
collaboratori). Viene così a mancare la tenuta 
minima del pubblico servizio, garantendo 
sempre meno i diritti di studenti e famiglie, a 
partire da quello allo studio». 

 
Lo abbiamo chiesto anche al Segretario 

Nazionale, Roberto Calienno. Che ne pensa 
delle parole di Crepet? 

«Il patto educativo tra docenti, studenti e 
genitori è rotto: ciò riflette la condizione emer-
genziale dello stato educativo in generale. 
Tale realtà è alimentata anche dal fenomeno 
della dispersione scolastica, che va curata in-
troducendo nuove le figure di tutor e orienta-
tori. I dati diffusi dall'Usr Puglia sono allar-
manti: complice la crisi demografica, nel 
prossimo anno scolastico si perderanno oltre 
diecimila nuovi studenti». 

 
Quali sono i passi più importanti da com-

piere nella scuola nelle province di Taranto 
e Brindisi? 

«Oltre a maggiori investimenti nell'edilizia 
scolastica e nella qualità dell'offerta formativa, 
è necessario essere più incisivi sul tema della 
rete scolastica, cercando di osservare le voca-
zioni territoriali delle due province. È fonda-
mentale valorizzare tutti i legami che possono 
costituire nuove filiere produttive, affinché ai 
giovani sia concesso di contare su un futuro 
solido».
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Un premio promosso da Confindustria Puglia 
per le imprese eco-sostenibili

A
l Country Club di Bari, si è svolta il 30 
giugno scorso la cerimonia conclusiva 
della terza edizione del Premio Apulian 
Sustainable Innovation Award, pro-
mosso da Confindustria Puglia in col-

laborazione con Legambiente Puglia, Univer-
sità degli Studi di Bari (Dipartimento di 
Chimica), Arpa Puglia, CNR, Federchimica, 
DIPAR (Distretto Produttivo dell’Ambiente e 
del Riutilizzo) e Gruppo Tecnico Ambiente di 
Confindustria Puglia e con il patrocinio di 
Confindustria. 

Il Premio si pone l’obiettivo di valorizzare 
le imprese pugliesi che hanno saputo cogliere 
le sfide ambientali come opportunità di svi-
luppo economico e sociale e contribuire al-
l’aumento della diffusione di buone pratiche 
orientate allo sviluppo sostenibile, in linea 
con l’Agenda Europea 2030. 

Dopo il grande successo delle due edizioni 
precedenti, quest’anno hanno partecipato al 
Premio aziende appartenenti ai diversi settori 
merceologici, candidando i loro progetti in-
novativi in ambito di sostenibilità alle diverse 
categorie. 

Ridurre al minimo l’impronta ecologica è 
oggi un ottimo indicatore di un’attività re-
sponsabile, sfida nella quale si gioca la com-
petitività imprenditoriale, l’attrattività e il bi-
lancio sociale. 

“Le pmi dovranno a breve traguardare 
nuovi modelli di sviluppo – dichiara il Presi-
dente di Confindustria Puglia Sergio Fontana 
– basati su un uso attento delle risorse, su pro-
cessi produttivi poco emissivi e sull’ottimiz-
zazione delle catene logistiche.  Da qui la ne-

cessità di promuovere una cultura che con-
senta alle aziende di intraprendere percorsi 
personalizzati di sostenibilità. Un investi-
mento che genererà valore condiviso per la 
singola impresa e per l’intero sistema. Questo 
Premio rappresenta un’opportunità per cele-
brare le innovazioni eccellenti del territorio 
pugliese e rendere la sostenibilità la leva prin-
cipale di cambiamento per un futuro più effi-
ciente, equo e sicuro. Un importante ricono-
scimento destinato a tutte quelle innovazioni 
che dimostrano di contribuire a significative 
riduzioni degli impatti ambientali e che si se-
gnalano per originalità, replicabilità e poten-
zialità del progetto”. 

 Il Premio, ha affermato Amedeo Borricelli, 
Presidente della sezione Chimica Confindu-
stria Bari-Bat e co-coordinatore del Gruppo 
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tecnico chimica di Confindustria Puglia, “na-
sce con l’obiettivo di dare un riconoscimento 
alle start-up, piccole, medie, e grandi aziende, 
che abbiano dato un contributo innovativo a 
processi, sistemi, tecnologie e prodotti in 
un’ottica di sviluppo sostenibile, rispetto am-
bientale e responsabilità sociale. La finalità 
del Premio è quella creare un contesto favo-
revole alla ricerca&sviluppo rivolta all’inno-
vazione d’impresa con l’obiettivo di ridurre 
l’impatto ambientale e l’impronta ecologica” 
cosi da diventare stimolo reale per tutte quelle 
realtà che presentano difficoltà in progetti che 
non recano danno reale all’ambiente, come re-
cita il nuovo articolo 41 della Costituzione - 
L’iniziativa economica privata è libera. Non 
può svolgersi in contrasto con l’utilità sociale 
o in modo da recare danno alla sicurezza, alla 
libertà, alla dignità umana, alla salute, all’am-
biente”. 

 Sono stati assegnati i seguenti premi: 
 1 – MIGLIOR PRODOTTO ECO-SOSTE-

NIBILE 
PANECO AMBIENTE srl – con il progetto: 

Humus AnEnzy 
 2 – MIGLIOR INIZIATIVA AMBIENTALE 

E SOCIALE DELL’ANNO      
FINCONS GROUP – con il progetto Fin-

cons CSR Path 
 3 – MIGLIOR GESTIONE SVILUPPO SO-

STENIBILE AZIENDALE 
PROGEVA srl – con il progetto 

Economia circolare, decarbonizza-
zione, sostenibilità, l’impegno di 
Progeva. 

 4 – MIGLIOR INNOVAZIONE 
ECO-SOSTENIBILE DELL’ANNO 

Masmec SpA – con il progetto 
Refire – Battery’s second life for a 
circular economy 

 5- MIGLIOR COLLABORA-
ZIONE PER LO SVILUPPO SO-
STENIBILE E TUTELA AMBIEN-
TALE 

WEDAP – con il progetto Rin-
novabili su misura per i villaggi iso-
lati dai Paesi a prevalente econo-
mia rurale. 

 
PROGEVA ANCORA 
SUGLI SCUDI 
“Miglior gestione per lo svi-

luppo sostenibile dell’anno” Con 
questa motivazione la Giuria Tec-

nica del Premio Apulian Sustainable Innova-
tion Award composta da illustri esperti delle 
tematiche ambientali, conferisce a Progeva 
l’ambito riconoscimento promosso da Con-
findustria Puglia in collaborazione con Le-
gambiente Puglia, Università di Bari, Diparti-
mento di Chimica, Distretto Produttivo 
dell’Ambiente e del Riutilizzo della Puglia, 
Consiglio Nazionale delle Ricerche, ARPA Pu-
glia, Federchimica. L’iniziativa nasce con uno 
scopo ben chiaro: premiare le eccellenze del 
territorio che hanno saputo e sanno racco-
gliere le sfide ambientali come opportunità 
di sviluppo economico e sociale. La cerimonia 
di premiazione si è tenuta il 30 giugno presso 
il Country Club Bari. 

La Giuria Tecnica ha individuato nel busi-
ness di Progeva un modello virtuoso e coe-
rente con gli Obiettivi di Sviluppo dell’Agenda 
2030, riconoscendo all’azienda la capacità di 
saper attuare modelli di produzione sosteni-
bili, intervenendo sulla riduzione degli impatti 
ambientali, sociali ed economici ed inve-
stendo nel miglioramento continuo dell’intera 
gestione del sito aziendale. Ulteriore criterio 
di premialità è stata la valutazione della re-
sponsabilità sociale d’impresa, che vede Pro-
geva andare oltre le esigenze e le prerogative 
dettate dal business aziendale per confrontarsi 
con il ruolo rivestito nell’orizzonte ben più 

ampio del contesto locale e na-
zionale in cui opera. Etica, equità, 
partecipazione e interdipendenza 
sono le fondamenta di un busi-
ness che nell’ascolto delle esi-
genze dell’ambiente, degli stake-
holders della filiera e di tutta la 
comunità ha individuato il suo 
centro, impegnandosi a operare 
con trasparenza e responsabilità 
al fine di preservare le risorse, 
promuovere diversità e inclu-
sione, valorizzare le persone e i 
territori. “Lungimiranza al prin-
cipio, diligenza e scrupolosità nel 
cammino, competenza e ferma 
volontà ad ogni passo. Se oggi ri-
ceviamo questo ambito Premio 
lo dobbiamo senza dubbio al no-
stro carattere sostenibile da sem-
pre”.  

 Così Lella Miccolis, Ammini-
stratore Unico di Progeva, com-
menta il riconoscimento ricevuto. 

Lella Miccolis con Sergio Fontana



92

L’impegno alla guida della FIMPI Nazionale,  
il mecenatismo culturale con “Civiltà Socialista”

U
n imprenditore illuminato. Un uomo 
capace di guardare oltre nel mondo 
dell’imprenditoria e della sanità. Con 
gli occhi rivolti, però, sempre nei con-
fronti di chi soffre, della gente comune. 

Per il bene di tutti. 
Alessandro Saracino, tarantino, classe 1967 

è innanzitutto un galantuomo. Un capitano 
d’industria vecchio stampo.  

Dopo il diploma si trasferisce a Bari per 
gli studi universitari e si laurea in tempi record 
in Giurisprudenza e dopo tre anni diventa av-
vocato. Giovanissimo viene chiamato come 
Presidente di cda di una società tarantina, 
proprietaria di un centro dialisi e dopo un 
anno di conoscenza del settore propone ad 
una multinazionale svedese di costituire una 
società in Italia per lo sviluppo del settore, 
fino a contare ben 28 centri dialisi. Viene in-
dividuato all’interno del gruppo multinazio-
nale come il più giovane performer di Europa 
per schemi di gestione, sempre attenti alla 
prestazione dialitica personalizzata per pa-
ziente e nel contempo per risultati economici 
sempre raggiunti con un EBTDA del 32/35%. 
Dopo un periodo di diversificazione in ambito 
eno-gastronomico – per via di una acquisi-

SARACINO 
L’IMPRENDITORE 
CHE GUARDA OLTRE
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zione di una nota cantina pugliese che tra-
sforma in nazionale e la realizzazione di una 
struttura dedicata a prodotti pugliesi di ele-
vata qualità a marchio “iSaracino” – rientra 
nel settore socio-sanitario. 

Oggi, infatti, è manager dedicato allo svi-
luppo e affari generali di strutture dedicate ai 
disabili: ha sposato questa mission poiché at-
traverso questi ragazzi ha riscoperto l’amore 
incondizionato, il sorriso e quel senso di rico-
noscenza per i gesti quotidiani che danno 
forza a chi li dona e chi li riceve. Alessandro 
Saracino, dopo un periodo buio e pieno di sof-
ferenze, è proprio attraverso questi ragazzi 
speciali del centro “Oltre Amici” che ottiene 
la sua vera rinascita sia come uomo che come 
manager-imprenditore. Riconoscendo nelle 
RSA e nei centri diurni un ruolo non solo eco-
nomico ma soprattutto sociale, di sostegno a 
utenti e loro famiglie, ha costituito la FMPI 
(Federazione medie e piccole imprese sanita-
rie) per difendere gli interessi del settore. 

“Abbiamo la necessità di intensificare i ser-
vizi sanitari domiciliari con tecnologia porta-
tile e figure professionali, ciò consentirebbe 
uno sviluppo economico e di impresa e di ri-
durre le ospedalizzazioni al minimo necessa-
rio e quando necessarie – ha sottolineato Sa-
racino -. Avremmo bisogno di aprire nuovi 
pronto-soccorso ‘vicinali’ per traumi non vitali 

piuttosto che aspettare ore in quei pochissimi 
esistenti dove si incontrano problemi di ogni 
genere. Serve una sanità ad personam anche 
sotto il profilo dei tetti di spesa: non può es-
serci un budget assoluto, ma deve essere re-
lativo. Cioè inutile per macro-voci dare dei li-
miti annuali se poi devono esserci disservizi 
a danno dei bisognosi”. 

“I medici di base dovrebbero per ciascun 
paziente individuare che tipo di patologia ab-
bia e di quali terapie necessiti così da indivi-
duare un budget specifico che deve valere per 
quel paziente, salvo complicazioni patologi-
che. Così – ha aggiunto – si avrebbe una più 
puntuale definizione dei costi e non ci sareb-
bero sperequazioni tra pazienti e tra regioni. 
Insomma, il lavoro da fare è tanto ma non si 
vede un inizio. Poi c’è il problema della troppa 
burocrazia che impedisce lo sviluppo dei ser-
vizi sanitari”. 

Ma Alessandro Saracino, imprenditore dal 
cuore grande, è abituato a non arrendersi mai.  

Raro mecenate a livello culturale, ha anche 
promosso un progetto teso al recupero della 
cultura politica. A Manduria, presso la Mas-
seria Li Reni, è stata presentata “Civiltà So-
cialista”, diretta dall’on. Fabrizio Cicchitto. 

Senza abbracciare alcun colore politico, 
per ricordare a tutti come si dovrebbe fare po-
litica. 

Oggi è 
manager 

dedicato allo 
sviluppo e 

affari generali 
di strutture 
dedicate ai 

disabili

“

A partire da destra, il senatore Ignazio Zullo e gli onorevoli Fabrizio Cicchitto e Biagio Marzo 
alla presentazione di Civiltà Socialista








